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Leggere attentamente le istruzioni ed avvertenze contenute sul presente libretto in quanto
forniscono importanti indicazioni riguardanti la sicurezza d'installazione, d’uso e di ma-
nutenzione. Conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione.
Linstallazione deve essere effettuata da personale qualificato che sard responsabile del
rispetto delle norme di sicurezza vigenti.

Please read the instructions and warnings in this document carefully as there is important
information regarding installation, use and maintenance. Keep the manual in a safe place
for future reference. The installation must be carried out by qualified personnel that will be
responsible for conformance with current safety regulations in force.

Lire aftentivement les instructions et les avertissements contenus dans ce manuel, car ils
proportionnent d’importantes indications concernant la sécurité de montage, d’emploi et
d’entretien. Garder avec soin ce manuel pour foute autre consultation. Seulement le personnel
qualifié, qui sera responsable du respect des lois de sécurité en vigeur, peut rédliser le
montage.

Die in dieser Anleitung enthaltenen Anweisungen und Hinweise lesen, da sie wichtige
Angaben zur Sicherheit, Verwendung und Wartung liefern. Das Handbuch ist zum
Nachschlagen sorgféltig aufzubewahren. Die Installation muss von qudlifiziertem Perso-
nal vorgenommen wergen, das fir die Einhaltung der geltenden Sicherheitsvorschriften

verantwortlich ist.

Leer detenidamente las instrucciones y advertencias contenidas en el presente manual por
cuanto ofrecen importantes indicaciones que se refieren a la seguridad de instalacién, de
uso y de mantenimiento. Tratar este manual con delicadeza y conservarlo en un lugar
seguro para poder consultarlo cada vez que sea necesario. La instalacién deberé ser
realizada p or personal capacitado y calificado, que tendré asimismo la responsabilidad
de respetar la normativa vigente sobre seguridad.

EAAHNIKA

AlaBAoTE MPOCEKTIKA TIG 0dNYIEG KAL TIG TIPOEIDOTIOACELG TIOU TIEPLEXOVTAL OTO TIAPOV
EYXELPIOLO aPoU TIAPEXOUV ONUAVTIKEG UTODEIEEIG OXETIKEG e TNV AoPAAELa
£YKATAOTAONG, XPNHOoNG Kal ouvTrpnong. PUAAETE MPOCEKTIKA TO £YXELPIOLO, WOTE
Va UTopPEiTe va avaTpEéEETe 08 AUTO OTO UEAAOV.

H eykataotaon npémel va dlevepynbel arnod elOIKEUPEVO TIPOCWTTLKG TIou Ba eivat
UTIEUBUVO YLa TNV THPENOT TWV LOXUOVTWV KAVOVIOUWLV aoPaAEiag.
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Complimenti...

qualificata manutenzione del prodotto.

...Per |'ottima scelta. La ringraziamo per la preferenza accordata ai ns. prodotti.
LAMBORGHINI CALORECLIMA & da 1959 attivamente presente in ltalia e nel mondo con una rete capillare
di Agenti e concessionari, che garantiscono costantemente la presenza del prodotto sul mercato.

Si affianca a questo un servizio di assistenza tecnica, (LAMBORGHINI SERVICE», al quale é affidata una

- J
4 Per |'linstallazione e per il posizionamento della caldaia: )
9 RISPETTARE SCRUPOLOSAMENTE LE NORME LOCALI VIGENTI )




“ ‘IE ! ‘ 5 L4 L
CALORECLIMA

NORME GENERALI

e |l presente libretto costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e dovra essere consegnato
allinstallatore.
Leggere attentamente le avvertenze contenute nel presente libretto in quanto forniscono importanti
indicazioni riguardanti la sicurezza d'installazione, d’uso e manutenzione.
Conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione. L'installazione del bruciatore deve
essere effettuata in ottemperanza alle norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e da
personale qualificato. Un’errata installazione pud causare danni a persone, animali o cose, per i quali il
costruttore non & responsabile.

e Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale & stato espressamente previsto.
Ogni dltro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.
II' costruttore non pud essere considerato responsabile per, eventuali danni causati da usi impropri,
erronei ed irragionevoli.

e  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire |'apparecchio dalla rete
di alimentazione o agendo sull’interruttore dell’impianto o attraverso gli appositi organi di
intercettazione.

e In caso di guasto e/o di cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi
tentativo di riparazione o di intervento diretto.
Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato.
L'eventuale riparazione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da un centro di assistenza
autorizzato dalla casa costruttrice utilizzando esclusivamente ricambi originali.
Il mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.
Per garantire |efficienza dell’apparecchio e per il suo corretto funzionamento ¢ indispensabile
attenersi alle indicazioni del costruttore, facendo effettuare da personale professionalmente qualificato, la
manutenzione periodica dell’apparecchio.

e Allorché si decida di non utilizzare pit I'apparecchio, si dovranno rendere innocue quelle parti che
possono diventare potenziali fonti di pericolo.

e  Prima di awviare il bruciatore far verificare da personale qudlificato:

a) che i dati di targa siano quelli richiesti dalla rete di alimentazione gas eletirica;

b) che la taratura del bruciatore sia compatibile con la potenza della caldaia;

c) che l'afflusso di aria comburente e I'evacuazione dei fumi avvengano correttamente secondo le
norme vigenti;

d) che siano garantite |'aerazione e la normale manutenzione del bruciatore.

e Prima di effettuare qualsiasi intervento che preveda lo smontaggio del bruciatore o I'apertura di
accessi di ispezione, disinserire la corrente elettrica e chiudere i rubinetti del gas.

e Non depositore contenitori con sostanze infiammabili nel locale ove & situato il bruciatore.

o |l locale del bruciatore deve possedere delle aperture verso I'esterno conformi dlle norme locali in
vigore. In caso di dubbio relativamente alla circolazione dell’aria, ci raccomandiamo di misurare anzi
tutto il valore del CO,, con il bruciatore funzionante dlla sua massima portata ed il locale ventilato,
solamente tramite le aperture destinate ad alimentare d’aria il bruciatore; poi, misurando il valore di
CO,, una seconda volta, con la porta aperta. Il valore del CO, misurato in entrambi i casi non deve
camzbiore in maniera significativa. In caso si trovassero piv di un bruciatore e di un ventilatore nello
stesso locale, questo test deve essere effettuato con tutti gli apparecchi funzionanti contemporaneamente.
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e Non ostruire mai le aperture dell’aria del locale del bruciatore, le aperture di aspirazione del
ventilatore del bruciatore ed un qualsiasi condotto dell’aria o griglie di ventilazione e c[lD dissipazione
esistenti, allo scopo di evitare:

- la formazione di miscele di gas tossiche/esplosive nell’aria del locale del bruciatore;
- la combustione con aria insufficiente, dalla quale ne deriva un funzionamento pericoloso, costoso
ed inquinante.

e |l bruciatore deve essere sempre protetto dalla pioggia, dalla neve e dal gelo.

e |l locale del bruciatore deve essere sempre mantenuto pulito e libero da sostanze volatili, che
potrebbero venire aspirate all'interno del ventilatore ed otturare i condotti interni del bruciatore o
della testa di combustione. La polvere & estremamente dannosa, particolarmente se vi & la possibilita
che questa si posi sulle pale del ventilatore, dove andré a ridurre la ventilazione e produrra
inquinamento durante la combustione. La polvere pud anche accumularsi sulla parte posteriore del
disco di stabilits fiamma nella testa di combustione e causare una miscela povera aria-combustibile.

o |l bruciatore deve essere alimentato con il tipo di combustibile per il quale & stato predisposto come
indicato sulla targhetta con i dati caratteristici e nelle caratteristiche tecniche fornite in questo manuale.
La linea del combustibile che alimenta il bruciatore deve essere perfettamente a tenuta, realizzato in modo
rigido. Inoltre dovra essere dotata di tutti i meccanismi di controllo e sicurezza richiesti dai
regolamenti locali vigenti. Prestare particolare attenzione al fatto che nessuna materia esterna entri
nella linea durante I'installazione.

e Assicuratevi che |'alimentazione elettrica utilizzata per il collegamento sia conforme alle
caratteristiche indicate nella targhetta dei dati caratteristici ed in questo manuale.
Il bruciatore deve essere correttamente collegato ad un sistema efficiente di terra, in conformitd alle norme
vigenti. In caso di dubbio riguardo all’efficienza, deve essere verificato e controllato da
personale qualificato.

e Non scambiare mai i cavi del neutro con i cavi della fase.

o |l bruciatore pud essere allacciato alla refe elettrica con un collegamento spina-presa, solamente se

vesto risulti dotato in modo tale per cui la configurazione dell’accoppiamento prevenga l'inversione

ﬂe"u fase e del neutro. Installare un interruttore principale sul quadro di controllo, per I'impianto di
riscaldamento, come richiesto dalla legislazione esistente.

e Lintero sistema eletirico e in particolare tutte le sezioni dei cavi, devono essere adeguati al valore
massimo di potenza assorbita ed indicato sulla targhetta dei dati caratteristici dell’apparecchio e su
questo manuale.

e Se il cavo di alimentazione del bruciatore risulta difettoso, deve essere sostituito solamente da
personale qualificato.

e Non toccare mai il bruciatore con parti del corpo bagnate oppure senza indossare scarpe.
e Non stirare (forzare) mai i cavi di alimentazione e mantenerli distanti da fonti di calore.

e La lunghezza dei cavi utilizzati deve consentire I'apertura del bruciatore ed eventualmente della porta
della caldaia.

o | collegamenti elettrici devono essere effettuati esclusivamente da personale qualificato e devono
essere scrupolosamente rispettate le regolamentazioni vigenti in materia di elettricita.

e Dopo aver tolto tutti i materiali d’imballo, controllare i contenuti ed assicuratevi che questi non siano stati
in alcun modo danneggiati durante il trasporto.
In caso di dubbio, non utilizzare il bruciatore e contattare il fornitore.
I materiali di imballo (gabbie di legno, cartone, borse di plastica, espanso, graffe, ecc...) rappresentano
una forma di inquinamento e di potenziale rischio, se lasciati giacenti ovunque; quindi occorre raggrup
parli insieme e gispor“ in maniera adeguata (in un luogo idoneo).



“ ‘IE ! ‘ 5 L4 L
CALORECLIMA

DESCRIZIONE

Sono bruciatori di gasolio a polverizzazione meccanica. Il percorso dell’aria & stato studiato per ottenere dal
ventilatore una curva di lavoro ad alta pressione con un flusso uniforme e lineare. Il dosaggio dell'aria di
combustione & realizzato con una doppia regolazione: una sulla linea dell’'ugello, con spostamento del disco
deflettore su una testa tronco conica, e un‘altra con serranda parzializzatrice sulla mandata della ventola.
Questo sistema permette di ottenere sempre le migliori condizioni di pressione/portata aria in tutto il campo
di lavoro del bruciatore per realizzare combustioni a basso eccesso d'aria, ad alto rendimento e ad alta di
energia miscelazione con basso contenuto d'inquinanti, CO e NOx. La serranda dell’aria & a chiusura totale,
all'arresto, per limitare le dispersioni di calore dalla caldaia durante le soste; & motorizzata con servo-
comando elettrico a tre posizioni, chiuso-aperto prima fiamma-aperto seconda fiamma.

Tutti i componenti sono protetti da un elegante cofano che effettua, anche, una buona insonorizzazione. I
funzionamento & automatico, con sorveglianza della fiamma a sonda a fotoresistenza; la pompa &
autoaspirante, a uno-due tubi, con by-pass e valvola elettromagnetica incorparata. | bruciatori sono ad
ispezionabilitd totale, rendendo facili e rapide le operazioni di controllo e manutenzione.

'Fl'ipi ECO 50/2 e ECO 70/2 a due ugelli, con avviamento a portata ridotta e funzionamento “alta/bassa
M "

iamma”.

DIMENSIONI mm.
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ECO 50/2 [1040| 420 | 490 | 655 | 385 | 392 | 140 | 121+160 | 150 | 200 | 3/8” |M10
ECO70/2 [1080| 420 | 490 | 695 | 385 | 392 | 170 | 160+200 | 180 | 230 | 3/8” |M14
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CARATTERISTICHE TECNICHE

MODELLO ECO 50/2 ECO 70/2

Trasformatore d’accensione

Potenza totale assorbita 1.500 1.900

Reiohzione aria Motorizzata Motorizzata

N.B.: | dati riportati fra parentesi si rifer scono alla minima portata ottenibile con la 1¢ fiamma.

CURVE DI LAVORO 9
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Indicano la potenza in kW, in funzione della contropressione, in mbar, in camera di combustione.
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MONTAGGIO ALLA CALDAIA
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Fissare la Han?ia 2 dlla caldaia con n° 4 viti 3 interponendo la guarnizione isolante 4 e |'eventuale corda
isolante 5. Infilare il bruciatore nella flangia in modo che il boccaglio penetri nella camera di combustione
secondo le indicazioni del costruttore della caldaia. Stringere la vite 1 per bloccare il bruciatore.

DIMENSIONI FIAMMA

Le dimensioni sono orientative essendo influenzate da:

e eccesso di aria

e forma camera di combustione

e sviluppo giri fumo della caldaia (diretto/rovesciamento)
e pressione in camera di combustione.

Mcal/h Diametro fiamma Lunghezza fiamma
0
== -
oo N\ S .
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400 \ N 200 cm
\ D50 I
600 \ tubo prova [218 M call NN
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10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 40 60 80 100 120 140 160 180 200 220 240

fiamma
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COLLEGAMENTI ELETTRICI

| collegamenti da effettuare a cura dell’installatore sono:

linea di alimentazione

linea termostatica

eventuale lampada di blocco

eventuale contaore

eventuale termostato modulazione fiamma
(togliere il cavo che ponticella)

N.B.:  E necessario osservare scrupolosamente la buona norma che indica il collegamento di massimo due
cavi per morsetto.
Attenzione:

e non scambiare il neutro con la fase

e eseguire un buon collegamento di terra

e rispettare le norme della buona tecnica ed osservare
scrupolosamente le norme locali vigenti

NEEEEREEHEERNE

R ™
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LEGENDA MMS 230V 400V

BRM Bobina relé motore

CRT Contatto relé termico MPE Morset. apparecc. Landis LOA 44/LMO 44
F  Fusibile RM Relé motore

FA  Filtro antidisturbo RT  Relé termico o

FR  Fotoresistenza TMF Termostato modulazione 2° fiamma (event.)
IG Interruttore generale TP Temporizzatore

Ima Interruttore marcia arresto R TrGSFOFmeOl’? )

ImM Interruttore min Max TS Termostato di sicurezza

MB  Motore bruciatore VE1 Valvola eleftromagnetica 1° fiamma

MMS Morset.motorino servocomando aria VE2 Valvola eletromagnetica 2° fiamma
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ALIMENTAZIONE GASOLIO

Le dimensioni delle tubazioni (diametro/lunghezza) sono in relazione con il tipo di impianto (a uno/due tubi,
in aspirazione/caduta) e con le curoﬂerisﬁcie della pompa.

Il diagramma, indica la massima lunghezza L consentita di una linea di aspirazione in funzione del dislivello
He dgel diametro interno del tubo d, per una pressione atmosferica di 1013 mbar ed un vuoto di 0,45 bar e
considerando il montaggio di 4 gomiti, di una valvola di blocco ed una di non ritorno.

ALIMENTAZIONE MONOTUBO

Si raccomanda di evitare, per quanto possibile, questa soluzione poiché & noto che essa pud originare
notevoli disfunzioni al bruciatore se non & realizzata in modo perfetto. Se, tuttavia, non & possibile evitare
questa installazione, si tenga presente: eseguire solo impianti a caduta; modificare la pompa togliendo il
gran}:) izterno; prevedere idonei spurghi dell’aria nei punti piu dlti della tubazione ed evitare il formarsi di
sacche d’aria.

ALIMENTAZIONE BITUBO

< Hi
3 o8
g 3
< , ,/ 210
1 r/ /‘/
o <~ L
TO 20 30 40 |50 [80_#0 [80 [90 [T00
w1
5 P @12
g 3 / ,/
53,5 s —
%3
Z H




i ;1 L4 °
g a CALORECLIMA Y

12

SCELTA UGELLO

La scelta va fatta in relazione alla potenza del focolare della caldaia, tenendo presente che il gasolio ha un
potere calorifico (P.C.1.) di 10200 keal/kg. La tabella indica la portata teorica o consumo, in kg/h e in kW, di
gasolio in funzione della grandezza dell’ugello (GPH) e della pressione della pompa (in bar). Nei bruciatori
a due ugelli, la portata viene suddivisa, inc?icativomente, per il 40% sull'ugello di prima fiamma, e per il 60%
sul secondo ugello.

UGELLO PRESSIONE POMPA bar (kg/cm?)
GPH 10 11 13 14 15 16 17 18 19 20 21
7,43 7,75 8,10 8,42 8,80 9,05 9,35 9,67 9,91 10,22 10,48 10,70
2,00 88,12 | 91,91 | 96,06 | 99,86 | 104,37 | 107,33 | 110,90 | 114,68 | 117,53 | 121,21 | 124,30 | 126,90
928 | 967 | 1017 | 1054 | 10,98 | 11,27 | 11,70 | 12,10 | 12,38 | 12,76 | 13,10 | 13,40
2,50 110,06 | 114,68 | 120,62 | 125,00 | 130,22 | 133,66 | 138,76 | 143,50 | 146,82 | 151,33 | 155,36 | 158,92
11,17 | 11,60 | 12,16 | 12,65 | 13,20 | 13,60 | 14,10 | 14,50 | 14,88 | 15,16 | 15,70 | 16,10
3,00 132,47 | 137,58 | 144,22 | 150,03 | 156,55 | 161,30 | 167,22 | 171,98 | 176,47 [ 179,80 | 186,20 | 190,94
13,05 | 13,60 | 14,20 | 14,78 | 15,40 | 15,85 | 16,40 | 16,95 | 17,38 | 17,90 | 18,30 | 18,80
3,50 154,77 | 161,30 | 168,41 | 175,29 | 182,64 | 187,98 | 194,50 | 201,03 | 206,12 | 212,29 | 217,04 | 222,97
400 14,88 | 1550 | 16,24 | 16,90 | 17,60 | 18,12 | 18,70 | 19,37 | 19,88 | 20,40 | 21,00 | 21,50
' 176,47 | 183,83 | 192,60 | 200,43 | 208,73 | 214,90 | 221,78 | 229,73 | 235,77 | 241,94 | 249,06 | 255,00
4 16,67 17,35 18,20 18,90 19,70 20,30 21,00 21,70 22,25 22,90 23,50 24,00
50 197,70 | 205,77 | 215,85 | 224,15 | 233,64 | 240,76 | 249,06 | 257,36 | 263,88 | 271,60 | 278,71 | 284,64
500 18,60 | 19,35 | 20,30 | 21,10 | 22,00 | 22,60 | 23,35 | 24,15 | 24,80 | 25,50 | 26,20 | 26,70
' 220,60 | 229,49 | 240,76 | 250,24 | 260,92 | 268,03 | 276,93 | 286,42 | 294,13 | 307,36 | 310,73 | 316,66
500 22,30 | 23,25 | 24,35 | 2530 | 26,40 | 27,20 | 28,10 | 29,00 | 29,75 | 30,75 | 31,40 | 32,20
- 264,48 | 275,74 | 288,80 | 300,06 | 313,10 | 322,59 | 333,26 | 343,94 | 352,83 | 364,49 | 372,40 | 381,90
700 26,00 | 27,15 | 28,40 | 29,50 | 30,70 | 31,70 | 32,70 | 33,90 | 34,80 | 35,80 | 36,65 | 37,50
! 308,36 | 322,00 | 336,82 | 349,87 | 364,10 | 375,96 | 387,82 | 402,05 | 412,73 | 424,59 | 434,67 | 444,75
830 30,80 32,10 33,60 34,90 36,40 37,50 38,75 40,20
' 365,29 | 380,70 | 398,50 | 413,91 | 431,70 | 444,75 | 45957 | 476,77
950 35,30 36,70 38,50 40
' 418,66 | 435,26 | 456,61 | 4744
39,00 40,65
10,50 462,54 | 482,11
ESEMPIO SCELTA UGELLO

La caldaia ha una potenza al focolare di 290 kWw.

Per una pressione in pompa di 12 bar, il valore piu vicino € kW 288,80 a cui corrisponde un ugello da 6 GPH.
Se il bruciatore & a tjz)e ugelli, dividere la portata con un ugello da 2,50 GPH sulla prima fiamma e da 3,50
GPH sulla seconda.

Se non si dispone dell’'ugello ottimale si pus, entro i limiti di 11 - 14 bar, variare la pressione della pompa per
oftenere la portata desigeroto.

MONTAGGIO UGELLO

Una volta scelto I'ugello adatto, procedere al montaggio come indicato al paragrafo “MANUTENZIONE”.
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POSIZIONAMENTO ELETTRODI - DEFLETTORE
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Dopo avere montato 'ugello (o gli ugelli), verificare il correﬂodposizionqmento di elettrodi e defleftore, secon-

do le quote riportate (mm). E opportuno esguire una verifica

CICLO FUNZIONAMENTO

5 6

elle quote dopo ogni infervento sulla testa.

A B C D
Termosquo me.-ccldqiq m TA_TC JASESHNAGERRRESANSI lll]lll]]_LLL"
Molore Cawe mi
Trasformatore aC TR = = n:j
Valvola elettromagnetica 1° fiamma m VE1° - o
Termostato modulazione E OO T OO T

TMF
O 28F
Servocomando aria = 1-2 [:&
Valvola elettromagnetica 2° fiamma mVEZ" ]
Fotoresistenza @ FR ST OO0 AT
LOA44 MO 44

A -inizio c:vvictlur?enfo Tl  tempo gﬁ preventilazione 25 sec. 26 sec.
B - presenza di fiamma T2 tempo di sicurezza 5 sec. 5 sec.
c - Ene avviamento T3  tempo di preaccensione 25 sec. 25 sec.
C-D - funzionamento normale T3n tempo di postaccensione 2 sec. 5 sec.
D - arresto di regolazione (TA-TC)
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DIAGNOSI DELLA CAUSA DEL DIFETTO LMO 44

Dopo la messa in blocco la lampada rossa di indicazione di difetto LR rimane costantemente accesa.

In questa condizione, pud essere attivata la diagnosi visiva della causa di difetto secondo la tabella codici
errore premendo il pulsante di sblocco PS per oltre 3 secondi.

Premendo nuovamente il pulsante di sblocco per almeno 3 secondi, viene attivata la diagnosi di interfaccia.

La seguente sequenza attiva la diagnosi della causa di difefto:

Tabella codici di errore
Codice lampeggiante Causa probabile

2 lampegggi Fiamma non stabilizzata alla fine del T2

oo Valvole combustibile difettose o sporche
Rivelatore di fiamma difettoso o sporco
Regolazione scarsa del bruciatore, mancanza di combustibile
Accensione difettosa

3 lampeggi Libero

00

4 lampeggi Luci estranee alla partenza del bruciatore

(XXX ]

5 lampeggi Libero

(XXX X ]

6 lampeggi Libero

(XX XXX ]

7 |ompeggi Troppe perdite di fiamma durante il funzionamento (limitazione delle ripetizioni)
eccccee Valvole combustibile difettose o sporche

Rivelatore di fiamma difettoso o sporco
Regolazione scarsa del bruciatore

8 lampeggi Tempo di controllo olio preriscaldatore
0000000 OO

9 lampeggi Libero

10 lampeggi Errore di collegamento elettrico o errore interno, contatti uscita
0000000000

Durante il tempo la causa di difefto viene diagnosticata, le uscite di controllo sono disattivate.
- Il bruciatore rimane fermo
- Il segnale di stato di difetto LR viene attivato al terminale 10

La diagnosi della causa di difetto smette e il bruciatore viene nuovamente messo in funzione riarmando il
dispositivo di controllo del bruciatore.
Premere il pulsante di riarmo per circa 1 secondo (< 3 secondi).
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REGOLAZIONE TESTA

Agendo sulla vite A si modifica la posizione della linea ugello/deflettore rispetto al boccaglio, variando, di
conseguenza, la sezione di passaggio dell’aria.

ECO 50/2

REGOLAZIONI ARIA DI COMBUSTIONE

La serranda aria & azionata dal motoriduttore.
La regolazione delle posizioni chiuso/aperto, 1¢ fiamma/aperto max., si effetua sulle camme girando in
senso antiorario per aumentare I'apertura della serranda ed in senso orario per diminuirla.

Camma blu Posizione chiusura totale
Camma arancio  Regolazione aria 1¢ fiamma.
Camma rossa Regolazione aria 2¢ fiamma.
Camma nera Consenso apertura elettrovalvola

della 2° fiamma.

Rosso

B!u _—
Arancio — |

Nero

Servocomando tipo SQN 70...
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MESSA IN FUNZIONE

1) OPERAZIONI PRELIMINARI

- montare il manometro ed il vuotometro sulla pompa (togliere dopo la messa a punto).
- aprire le saracinesche lungo la tubazione de|pgcso|io.

- cﬁiudere la linea dei termostati (caldaia/ambiente)

- dare corrente dall’interrutore genera|e

- porre in posizione di marcia linterrutore

- sbloccare |'apparecchiatura (spingendo il pulsante rosso)

2) AWWIAMENTO
F - filtro di linea
P - pompa

VE1 - elettrovalvola 1° uge||o
VE2 - elettrovalvola 2° ugello

Gl - 1°ugello
G2 -2°ugello
—/
~0 0 VE1
\_ G1
—— =

A) Dopo le operazioni preliminari inizia il ciclo di avviamento. Il motore del bruciatore si mette in
rotazione insieme con la pompa; il gasolio aspirato viene totalmente inviato verso il ritorno.
Sono in funzione anche il ventilatore del bruciatore ed il trasformatore d’accensione per cui si effettuano
le fasi di:
- preventilazione del focolare
- prelevaggio di una parte del circuito gasolio
- preaccensione, con scarica fra le punte degli elettrodi.

N.B.:  Durante la preventilazione il servomotore posiziona la serranda aria in corrispondenza della taratura
della prima fiamma.

B) Alla fine del prelavaggio, I'apparecchiatura apre la valvola elettromagnetica VE1: il gasolio giunge
all'vgello G1, dal quale esce finemente polverizzato.
Il contatto con la scarica, presente fra le punte degli elettrodi, determina la formazione della fiamma.
Contemporaneamente inizia il tempo di sicurezza.



“ ‘1E ! ‘ 5 L4 L
CALORECLIMA

17

REGOLAZIONE PRESSIONE POMPA

La pompa & pretarata a 12 bar.
Per il controllo della pressione servirsi di un manometro a bagno d'olio.
La pressione pud essere normalmente regolata fra 11 e 15 bar.

Prex. har

==

1 - Aspirazione 4

2 - Ritorno

3 - Ugello

4 - Regolazione pressione i
2

N.B. Se il vuoto supera 4 m. prevedere una pompa di circolazione

CONTROLLO COMBUSTIONE

Al fine di ottenere i migliori rendimenti di combustione, e nel rispetto dell’ambiente, si raccomanda di effettua-
re con gli adeguati strumenti, controllo e regolazione della combustione. Valori fondamentali da considerare
sono:

- CO, Indica con quale eccesso d'aria si svolge la combustione; se si aumenta I'aria, il valore di CO, %
diminuisce, e se si diminuisce |'aria di combustione il CO2 % aumenta. Valori accettabili sono 11-12 %.

- Numero di fumo (Bacharach). Sta ad indicare che nei fumi sono presenti particelle di incombusto solido.
Se si supera il n°2 della scala BH occorre verificare che I'ugello non sia difettoso e che sia adatto al
bruciatore ed alla caldaia (marca, tipo, angolo di polverizzazione). In genere il n° BH tende a diminuire
alzando la pressione in pompa; é necessario, in questo caso fare attenzione alla portata del combustibile
che aumenta, e quindi, eventualmente, ridurre la capacita dell’ ugello.

- Temperatura dei fumi. E un valore che rappresenta la dispersione di calore attraverso il camino; piv alta
é la temperatura, maggiori sono le dispersioni e piv basso é il rendimento di combustione.

Con i bruciatori funzionanti ad alta/bassa fiamma, é necessario accertarsi che non si creino le condizioni per

la condensazione dei fumi, in caldaia ed al camino. La condensa, essendo di tipo acido, potrebbe provocare
; z1or . . . . 1 poreboe p

gravi corrosioni alla caldaia, pertanto é necessario consultare il costruttore della medesima a riguardo. Per

quanto concerne il camino, a seconda del materiale con cui é costruito, si possono creare fenomeni di corro-

sione, macchie scure di umidita e difficolta nello smaltimento dei fumi (insufficiente tiraggio).

N.B.: Disposizioni vigenti in alcuni paesi possono richiedere regolazioni diverse da quelle riportate e
richiedere anche il rispetto di altri parametri. | bruciatori sono progettati per rispettare le piv rigide
normative internazionali per il risparmio dell’energia e la tutela dell’'ambiente
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MANUTENZIONE

Tutte le operazioni devono essere eseguite dopo aver tolto corrente. Togliendo il cofano é possibile effettuare
la pulizia della fotoresistenza, ispezionare il motore, la valvola elettromagnetica, il trasformatore ed il
servocomando serranda aria.

Per effettuare la pulizia/ispezione ugello - elettrodi, normalmente si estrae il gruppo testata attraverso la
rimozione della piastra superiore.

FOTO RESISTENZA

Sfilarla dalla sua sede e pulire la sua parte sensibile con un panno asciutto.

FILTRO POMPA

Chiudere la saracinesca sull'aspirazione, smontare il coperchio della pompa, estrarre la cartuccia a rete,
lavarla con benzing, e risciacquarla con gasolio. Rimontare il tutto con molta cura.

FILTRO DI LINEA

Chiudere la saracinesca sull’aspirazione, smontare il cestello filtro, normalmente avvitato sul corpo filtro, e
procedere ad una accurata pulizia della rete filtrante. Rimontare il tutto con molta cura.

POSIZIONE VENTOLA

0+0.5
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ELETTRODI - UGELLO

Dopo aver tolto il cofano, sfilare i cavi di alta tensione dal lato trasformatore, sfilare la fotoresistenza, svitare
i raccordi che collegano i tubi del gasolio alle linee degli ugelli, allentare le viti della piastra superiore ed
estrarla con il gruppo flangia-ugello-deflettore-elettrodi.

Svitare le viti 5, per togliere il deflettore e la vite 6 per togliere gli elettrodi. Una buona pulizia de||’u%e||o si
oftiene smontando il filtro e pulendo i tagli ed il foro di polverizzazione, con benzina e risciacquarlo con
gasolio. Nel rimontare il tutto si faccia attenzione al corretto posizionamento degli eleftrodi-deflettore.
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IRREGOLARITA' DI FUNZIONAMENTO
DIFETTO CAUSA RIMEDIO
ILBRUCIATORE NON PAR-| a) Mancanza di energia eletirica. | a) Controllare i fusibili.
TEENON CE b) Non arriva il combustibile b) Controllare i termostati (ambiente,
SEGNALE DI BLOCCO. al bruciatore. caldaia e sicurezza).
c) Controllare la
linea di alimentazione.
IL MOTORE GIRA a) Non awviene la scarica a) Verificare la corretta posizione
MA NON SI HA agli eleftrodi. delle punte e pulirle.
FORMAZIONE DELLA | b) Ugello ofturato. b) Pulire o sostituire l'ugello.
FIAMMA, CON c) Non arriva il combustibile. c) Verificare: il livello di gasolioin
ARRESTO IN cisterna; che le saracinesche lungo
BLOCCO. la linea gasolio siano aperte;
la pulizia del filtro di linea e della
pompa.
IL BRUCIATORE a) Fotoresistenza sporca. a) Pulire la fotoresistenza.
SIAVWVIA, ST HA b) Ugello che polverizza male. b) Pulire o sostituire I'ugello.
FORMAZIONE DELLA
FIAMMA E POI SI
ARRESTA IN BLOCCO.
LA FIAMMA E IRREGO- | a) Ugello polverizza male. a) Pulire o sostituire I'ugello.
LARE, E CORTA CON | b) La pressione in pompa b) Controllare e alzare la pressione
SCINTILLE. & troppo bassa. c) Fare togliere I'acqua dalla
c) C'& acqua nel gasolio. cisterna e pulire i filtri.
LA FIAMMA E a) Ugello polverizza male. a) Pulire o sostituire I'ugello.
FUMOSA b) Poca aria di combustione. b) Verificare che la serranda
atmosferica apra regolarmente;
verificare che la ventola non sia
sporca




Please read the instructions and warnings in this document carefully as there is important
information regarding installation, use and maintenance. Keep the manual in a safe place
for future reference. The installation must be carried out by qualified personnel that will be
responsible for conformance with current safety regulations in force.
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Congratulations...

...For an excellent choice. We thank you for choosing our products. Since 1959, LAMBORGHINI
CALORECLIMA has been actively present in Italy and the world with an extensive network of agents and
dealers, which guarantees the constant presence of our products on the market.

This network is supported by the technical assistance service (LAMBORGHINI SERVICE» with the respon-

sibility of qualified maintenance of the product.
J
4 For installation and for positioning the furnace, )
\ SCRUPULOUSLY RESPECT THE LOCAL REGULATIONS IN FORCE )
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GENERAL INFORMATION

e This manual is an essential and integral part of the product and should be given to the installer.
Please read the instructions and warnings in this document carefully as there is important information
regarding installation, use and maintenance.
Keep the manual in a safe place for future reference. The installation of the burner must be carried out in
compliance with the current regulations in force, following the instructions of the manufacturer and by
qualified personnel only. An incorrect installation may cause damages to persons, animals and property,
for which the manufacturer is not responsible.

e This machine must be operated only for its clearly intended and expressed use. Any other use shall be
considered improper and dangerous. The manufacturer cannot be held responsible for any eventual
damages cause by improper, incorrect or unreasonable use.

e Before carrying out any operations of cleaning or maintenance, disconnect the burner from the electrical
and fuel supplies by using the general switch on the burner or via the appropriate circuit brecker.

e In case of breakage or malfunction, switch the machine off and do not attempt any form of repair or
direct intervention.
Contact only professionally qualified personnel.
Any repair of the product should only be carried out by a company-authorised repair centre, using
exclusively, originorports.
Any deviation from the above mentioned indications can compromise the safety of the burner.
To guarantee the correct and efficient functioning of the burner, it is important to follow the manufactur-
er’s indications by having all periodic maintenance carried out by professionally qualified personnel.

e In the case of non-utilisation of the burner, be sure to render harmless any pieces that might represent a
potential danger.

e Before starting the burner, qualified personnel should verify:
a)  that the information on the data plate is as required for the electrical and light oil feed;
b)  that the settings of the burner are compatible with the output of the furnace;
c) that the flow of air and light oil, and the exhaust of smoke operate correctly with regards to the
regulations in force;
d) insure that normal ventilation and maintenance of the burner are guuronteed.

e Before carrying out any operation regarding the dismantling of the burner or opening inspection panels
or windows, disconnect the electrical supply and close the light oil feed.

° Do not store containers of flammable substances near the location of the burner.

e The location of the burner should have ventilation towards the outside, to supply air for the burner, as in
compliance with local regulations in force. In case of doubt concerning the circulation of air, it is
recommended to measure the CO, level with the burner funchonlng at maximum output, with the |occ1'r|on
ventilated, but only through the normq| ventilation openings as mentioned above. Then measure the CO,
level a second time with the door of the burner location opened. In both cases, the CO, level should nof
change in a significantly. If the CO, level does change, the outside ventilation should be increased. In the
case of finding more than one burner and one ventilation opening in the same location, this test should be
carried out with all the devices operating at the same fime.
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e Never block the openings for air in the location of the burner, the air intakes for the fan or any other
existing air conduit or ventilation or outlet grill. This is to avoid:
the formation of mixtures of toxic or explosive gasses in the air, in the location of the burner;
combustion with insufficient air, causing malfunctions which can be dangerous, costly or polluting.

e The burner must be protected from rain, snow and freezing.

e The location of the burner must always be kept clean and free of volatile substances that could be sucked
into the fan and block internal conductors of the burner or the combustion head. Dust is extremely
damaging, particularly so if it accumulates the fan blades. This can cause a reduction in ventilation and
provoke pollution during combustion. Dust can also accumulate on the rear of the flame deflector disk in
the combustion head, causing an inadequate mixture of air and fuel.

e The burner must be supplied with the type of fuel as indicated on the data plate and in the technical
specifications supplied in this manual. The fuel line to the burner must be perfectly sealed and rigid.
Furthermore, it must have all the mechanisms for control and safety as specified in the local regulations
in force. Give particular attention and care that no extraneous material gets into the line during installa-
tion.

e Never exchange the neutral electrical cables with the phase cables.

e The burner may be attached to the electrical system with a plug and socket, only if this configuration does
not cause the inversion of the phase with the neutral. Install a general switch in the control panel of the
furnace in compliance with local regulations in force.

e The entire electrical system and in particular, all cable gauges must be adequate for the value of the
maximum current absorbed, as indicated on the data plate of the burner and in this manual.

o If the electrical cable of the burner is defective, it should only be changed by qualified personnel.
e Never touch the burner with any wet part of the body or without wearing shoes.
e Do not pull or force the electrical cables and keep them away from any source of heat.

e The length of the cables utilised must be sufficient to allow the opening of the burner and possibly, its
removal from the furnace.

e The electrical connections must be carried out exclusively by qualified personnel and must respect com-
pletely, the local regulations in force concerning electrical material.

e After having removed all packaging materials, check the contents to insure that nothing has been dam-
aged in any way during transport.
In case of doubt, do not use the burner and contact the supplier.
The packaging materials (wooden cage, boxes, plastic bags, polystyrene foam, staples, etc.) represent a
type of pollution and potential risk if left lying around. Therefore, the materials should be collected and
disposed of in an adequate manner (and in an adequate place).
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DESCRIPTION

These are mechanically atomised, light oil burners. The path of the air flow has been studied to obtain a high
pressure curve with a uniform and linear air flow from the fan. The dosage of air in the combustion is obtained
with a double control: one on the choke line with movement of the deflector disk on a conical trunk head, and
the other with a shutter on the fan air intake. This system permits us to obtain optimum conditions of pressure/
air flow in the entire working area of the burner, in order to obtain combustion with a low excess quir, high
effective output and a high energy level with a low level of pollutants, CO and Nox. The air shutter is closed
completely when the burner is turned off, to limit the dispersion of heat from the burner during rest periods. It
is motorised with a electric air flow control with three positions: closed-open first flame, open second flame.
All of the components are protected by an elegant case, which also serves as a good silencer. The function is
automatic with surveillance of the flame by means of a photo resistance sensor. There is an auto-suction pump
with one or two tubes, an incorporated bypass and electromagnetic valve. The burners may be inspected
completely, which makes for rapid and easy control and maintenance.

Types ECO 50/2 and ECO 70/2 with double choke, with reduced output start-up and high/low flame func-

tion.

DIMENSIONS mm.
%)
X I s \
2 I 1+
i \J oL
y % P
ou. H,
N
3
Model A B C D E F 2G H L N X @
ECO 50/2 | 1040 | 420 | 490 | 655 | 385 | 392 | 140 | 121+160| 150 | 200 | 3/8” |[M10
ECO70/2 [1080| 420 | 490 | 695 | 385 | 392 | 170 | 160+200 | 180 | 230 | 3/8" |[M14
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TECHNICAL SPECIFICATIONS

MODEL ECO 50/2 ECO 70/2

Ignition transformer

Electrical enerii consumiﬁon \Y% 1.500 1.900

Air flow control Motorised Motorised

NOTE: The specifications in parenthesis refer to the minimum delivery you obtain with the 1st flame

PRESSURE CURVE 9
6 AN

ECO 50/2

Combustion chamber pressure (mbar)

1

0

100 200 300 400 500 600 700 800
POWER kW

Indicates power in kW, in function of back pressure, in mbar, in the combustion chamber.
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ASSEMBLY WITH THE FURNACE

1
L] E I
i ——_ LJUj
c 1
3
Attach the flange 2 to the furnace with n° 4 screws (3) through the sealing gasket (4) and any seals (5). Insert

the burner in the flange so that the nozzle enters the combustion chamber as indicated by the manufacturer of
the furnace. Tighten the screw (1) to lock the burner in place.

FLAME DIMENSION

D)

=

N
(6]

The dimensions are indicative, being influenced by:

e  excess of air

. form of the combustion chamber

e path of smoke exhaust from the furnace (direct/reverse)
e  pressure in the combustion chamber

I T

Mcal/h Flame diameter Flame length
0
== -
oo N\ S .
\ S 667 M cal
400 \ N 200 cm
\ DFS50 / S
600 \ tubo prova [218 M call NN
\ DE 60 | 115cm | \\ <
\ ] <
800
10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 40 60 80 100 120 140 160 180 200 220 240

an

Flame
— — — Testtube
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ELECTRICAL CONNECTIONS

The connections to be made by the installer are as follows:

e Electrical supply line

Thermostat line

Warning light (optional)

Timer (optional)

Flame control thermostat (optional)
Eliminate any cable bridges

N.B. It is necessary to observe scrupulously normal working practices that indicate attachment of no more
than two cables per terminal.
Warning:

e Do not exchange the neutral with the phase
e Be sure to make a good connection for the ground wire
e Respect normal working practices and observe scrupulously local regulations in force

NEEEEREEHEERNE
™R ™

J,AVEI -

C>— L1

1 VE2

MMs 230V 400V

LEGEND

BRM Motor Relay Spool

CRT Thermal ReTqpronfgcf MPE Morset. Apparec. Landis LOA-LMO 44

F  Fuse RM N}\\ofor R|e|a)|/

FA  Matched Filt RT  Thermal Relay

FR Ph%ti—; Eesi;t:r:ce TMF  2° Flame Modulation Thermostat (optional)
IG  Main Switch TP Timer

Ima On/Off Switch TR Transformer

ImM Min./Max Switch TS  Back-up Thermostat

MB  Burner Motor VE1 1° Flame Electromagnetic Valve

MMS Air Intake Control, Motor Reducer Clamp VE2 2° Flame Electromagnetic Valve
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LIGHT OIL SUPPLY

The dimensions of the fuel lines (diameter/length) are related to the type of burner (with one or two lines, in
suction feed / gravity feed) and with the pump specifications.

The diagram indicates the maximum length L allowed in a suction feed line with regards to the difference in
height o% the fuel tank and the internal diameter of the tube d, for an atmospheric pressure of 1013 mbar and
a vacuum of 0.45 bar, considering assembly with 4 elbows of a stop valve and a one-way valve.

SINGLE LINE FUEL SUPPLY

It is recommended whenever possible to avoid this option, which can create significant malfunctions in the
burner if the installation has not been performed in a perfect manner. However, if it is not possible to avoid this
choice, we advise: use a gravity feed Eumer only, modify the pump by removing the Allen-head screw inside,
discharge air from the upper parts of the fuel line and avoid air bubbles.

DOUBLE LINE FUEL SUPPLY

< Hi
3 o8
g 3
<, ,/ @10
1 r/ /‘/
o Va L
TO 20 30 40 |50 [80_#0 [80 [90 [T00
y ! @12
P
o 2 - -
g 3 ] —
%35 = -
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CHOKE SELECTION

The selection is made in relation to the effective output of the furnace, considering that light cil has a calorific
power (P.C.1.) of 10,200 kcal/kg. The table indicates the theoretic output or consumption, in kg/h and in kW,
of light oil in relation to the size of the choke (GPH) and of the pump pressure (in bar). In double-choke
bﬁrrl'l(ers, the output is subdivided, approximately, by 40% for the first flame choke and 0% for the second
choke.

CHOKE PUMP PRESSURE bar (kg/cm?)
GPH 10 11 13 14 15 16 17 18 19 20 21
7,43 7,75 8,10 8,42 8,80 9,05 9,35 9,67 9,91 10,22 10,48 10,70
2,00 88,12 921,91 96,06 | 99,86 | 104,37 | 107,33 | 110,90 | 114,68 | 117,53 | 121,21 | 124,30 | 126,90
9,28 9,67 10,17 10,54 10,98 11,27 11,70 12,10 12,38 12,76 13,10 13,40
2,50 110,06 | 114,68 | 120,62 | 125,00 | 130,22 | 133,66 | 138,76 | 143,50 | 146,82 | 151,33 | 155,36 | 158,92
11,17 11,60 12,16 12,65 13,20 13,60 14,10 14,50 14,88 15,16 15,70 16,10
3,00 132,47 | 137,58 | 144,22 | 150,03 | 156,55 | 161,30 | 167,22 | 171,98 | 176,47 | 179,80 | 186,20 | 190,94
13,05 13,60 14,20 14,78 15,40 15,85 16,40 16,95 17,38 17,90 18,30 18,80
3,50 154,77 | 161,30 | 168,41 | 175,29 | 182,64 | 187,98 | 194,50 | 201,03 | 206,12 | 212,29 | 217,04 | 222,97
14,88 15,50 16,24 16,90 17,60 18,12 18,70 19,37 19,88 | 20,40 21,00 | 21,50
4,00 176,47 | 183,83 | 192,60 | 200,43 | 208,73 | 214,90 | 221,78 | 229,73 | 235,77 | 241,94 | 249,06 | 255,00
450 16,67 17,35 18,20 18,90 19,70 | 20,30 | 21,00 | 21,70 | 22,25 | 22,90 23,50 | 24,00

197,70 | 205,77 | 215,85 | 224,15 | 233,64 | 240,76 | 249,06 | 257,36 | 263,88 | 271,60 | 278,71 | 284,64
18,60 19,35 | 20,30 | 21,10 | 22,00 | 22,60 | 23,35 | 24,15 24,80 | 25,50 26,20 | 26,70
220,60 | 229,49 | 240,76 | 250,24 | 260,92 | 268,03 | 276,93 | 286,42 | 294,13 | 307,36 | 310,73 | 316,66
22,30 | 23,25 | 24,35 25,30 | 26,40 | 27,20 | 28,10 | 29,00 | 29,75 | 30,75 31,40 | 32,20
264,48 | 275,74 | 288,80 | 300,06 | 313,10 | 322,59 | 333,26 | 343,94 | 352,83 | 364,49 | 372,40 | 381,90
26,00 | 27,15 | 28,40 | 29,50 | 30,70 | 31,70 | 32,70 | 33,90 | 34,80 | 35,80 36,65 | 37,50
308,36 | 322,00 | 336,82 | 349,87 | 364,10 | 375,96 | 387,82 | 402,05 | 412,73 | 424,59 | 434,67 | 444,75
30,80 | 32,10 | 33,60 | 34,90 | 36,40 | 37,50 | 38,75 | 40,20

8,30 565,20 [ 380,70 | 398,50 | 413,91 | 431,70 | 444,75 | 45957 | 476,77
35,30 | 36,70 | 38,50 | 40
250 s .66 435,26 [ 456,61 | 4744
39,00 | 40,65
1050 e sa [as2
EXAMPLE OF CHOKE SELECTION

The furnace has an effective output of 290 kw.

For a pump pressure of 12 bar, the nearest value is 288.80 kW, which corresponds to a choke of 6 GPH. If it
is a double-choke burner, divide the feed with a choke of 2.50 GPH on the first flame and 3.50 GPH on the
second flame.

If is does not have an optimum choke, it is possible, within the limits of 11 -14 bar, to adjust the pump pressure
to obtain the desired fuel supply.

MOUNTING THE CHOKE

Once having chosen the correct choke, it may be mounted as indicated in the paragraph “MAINTENANCE”.
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ELECTRODE-DEFLECTOR POSITIONING

After mounting the choke (or chokes), check the correct position of the electrodes and deflector, fo||owing the
listed specifications (mm). It is advisable to check the specifications affer each intervention on the combustion
head.

6

(= F
LAl \\%
8

™

7,
—o
©v
-0
4 +1
OPERATION CYCLE
A B C D
Thermostat room temperature - furnace m TA-TC R NS
Mot o
i Caws I
Transh i
ranstormer Q= TR -T3 — n:j/.:
Electromagnetic valve 1° flame (7} vET® — -
Thermostat modulation T O Ty
(=3 TMF -
O 2°F
Air flow control —_ 1°F
= /i
Electromagnetic valve 2° flame VE2° —
Photo resistance @ FR issssasassunasuussa’fsnuin
LOA44 MO 44
A - sfarting the furnace T1  pre-ventilation time 25 sec. 26 sec.
B - presence of flame T2  safety cut-off time 5 sec. 5 sec.
C - end of starting procedure T3  pre-ignition time 25 sec. 25 sec.
C-D - normal operation T3n post-ignition time 2 sec. 5 sec.
D - thermostat shut-down (TA-TC)



! ; ’ ‘ Ld Ld
CALORECLIMA

32

DIAGNOSIS OF CAUSE OF FAULT LMO44

After lock-out, the red fault signal lamp LR remains steady on.

In that condition, the visual diagnosis of the cause of fault according to the error code table can be activated
by pressing the lock-out reset button PS for more than 3 seconds.

Pressing the reset button again for at least 3 seconds, the interface diagnosis will be activated.

The following sequence activates the diagnosis of the cause of fault:

Blink code Possible cause

3 blinks Free

5 blinks Free

7 blinks Too many losses of flame during operation (limitation of the number of repetfitions)
eccscce Faulty or soiled fuel valves

Faulty or soiled flame defector

Poor adjustment of burner

9 blinks Free

During the time the cause of fault is diagnosed, the control outputs are deactivated.
- Burner remains shut down
- Fault status signal LR at terminal 10 is activated

The diagnosis of the cause of fault is quit and the burner switched on again by resetting the burner control.
Press lock-out reset button for about 1 second (< 3 seconds).
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COMBUSTION HEAD ADJUSTMENT

Ad]usﬁniscrew A modifies the position of the line choke/deflector with regards to the flow nozzle, thereby
varying the opening of the air intake.

ECO 50/2

AIR INTAKE ADJUSTMENT

The motor reducer controls the air intake valve. Adjustment of the open/close position of the 1° flame / max.
opening is controlled by turning the cam anti-clockwise to open the butterfly valve and clockwise to close.

Blue cam totally closed

Orange cam air control 1° flame

Red cam air control 2° flame

Black cam Permits opening of the
electromagnetic valve of
the 2° flame

Servocontrol type SQN 70...
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STARTING PROCEDURES

1) PRELIMINARY OPERATIONS

Mount the pressure gauge and the vacuum gauge on the pump (remove after tune up).
Open the fuel line valve.

Close the thermostat lines (Furnqce/ room temperature)

Attach electricity to the main switch.

Switch to the on position.

Unlock the burner (by pushing the red button)

2) STARTING CYCLE
- In-line filter
P - Pump
VET - Electromagnetic valve 1° choke
VE2 - E|ecfromagnehc valve 2° choke
G1 - 1°choke
G2 - 2°choke

————— - G2

A)  After the preliminary operahons begin the starting cycle. The burner motor begins to rotate with the
pump; The fuel introduced is directed back to the tank. The burner ventilator and the ignition transformer
are also in operation and perform the phases of:

pre- heohng of the combushon chamber
pre- cl eaning a Eqrt of the fuel circuit
pre-ignition wit spork between the electrode points

N.B.: During pre-ventilation, the servomotor positions the butterfly valve with regards to the setting of the
first flame.

B) At the end of the pre-cleaning, the burner opens the eleciromagnetic valve VE1; the fuel arrives to the
choke G1 and comes out Fme?y atomised.
The contact with the spark present between the electrode points determines the ignition of the flame. The
safety cut-off time begins simultaneously.
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PUMP PRESSURE ADJUSTMENT

The pump is pre-set at 12 bar.
To control the pressure, use the oil pressure gauge.
Normally, the pressure is set between 11 and 15 bar.

Prex. har

==

- Suction feed

— Return

- Choke

— Pressure control l
21,

AOWN—

N.B. If the vacuum exceeds 4 m., utilise a circulation pump

COMBUSTION CONTROL

In order to obtain optimum combustion efficiency, also with respect to the environment, it is advisable to use
the appropriate instruments when controlling or regulating combustion. The fundamental levels to consider
are:

- CO, Indicates the volume of air used in combustion; if air volume is increased, the level of CO, %
decreases and if the volume of air is decreased, the level of CO, % increases. Acceptable levels are 11-
12%.

- Smoke emissions control (Bacharach). It is important to note the presence of non-burned solid particles in
smoke. If the level of particles in the smoke exceeds n° 2 on the BH scale, the choke should be checked for
defects and that it is the proper choke for the burner and furnace (brand, type, cmg|e of atomisation).
Generally, the n° BH tends to diminish by raising pump pressure; it is necessary in this case to control the
a}r]n(l)(unf of fuel flow, which will increase and therefore, it may be necessary to reduce the capacity of the
choke.

- Smoke temperature. This level represents the dispersion of heat through the chimney; the higher the
temperature is, the higher the dispersion of heat will be as well as a lower effective out-put from the
combustion.

With the burners working at low or high flame, it is necessary to check that they do not create the conditions
for condensation in the smoke, in the%urnace or in the chimney. Condensation, which is typically acid, can

rovoke serious corrosion in the furnace. Therefore, it is necessary to consult the manufacturer on this prob-
rem. Regarding the chimney, depending on the material used in construction, corrosion, stains from humidity
or difficulties in the dispersion of smoke can occur.

N.B. Existing reF?uk:ﬂions in certain countries could differ from the stated values herein and require adher
ence to different parameters. The burners are designed for conformity to the most rigid international
regu|otions for energy conservation and respect for the environment.
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MAINTENANCE

All operations should be performed with the elecirical supply disconnected. After removing the casing, it is
possible to clean the photo resistance, inspect the motor, the electromagnetic valve, the transformer and the air
intake control. To reach the fan and butterfly valve, the over-head9p|ote and component mount must be
removed. This will be attached in the standard service position. This operation will also make the combustion
head easy to remove. To clean and inspect the choke-electrodes, normally, one should exiract the head group
by moving the over-head plate.

T
PHOTO RESISTANCE

Unscrew from position and clean the photosensitive window with a dry cloth.

PUMP FILTER

Close the fuel line valve, take off the pump cover, take out the filter, clean it with gasoline, rinse it with light oil
and re-assemble carefully.

FUEL LINE FILTER

Close the fuel line valve, take off the filter cover, unscrew the filter, and clean the filter carefully. Re-assemble
carefully.

FAN POSITION 0:0.5
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ELECTRODES - CHOKE

After removing the cover, detach the high-tension cables from the transformer side, remove the photo resist-
ance, unscrew the connector that hooks the fuel line to the choke, loosen the screws of the overhead p|ofe and
remove it with the flange-choke-deflector-electrode assembly.

Remove the screws 5, in order to remove the deflector, and the screws 6 to remove the electrodes. The choke
may be cleaned adequately by removing the filter and cleaning inside the spray nozzle and jet with gasoline
and a light oil rinse. Re-assemble all parts carefully with special attention to the positioning of the electrodes-
deflector.
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TROUBLE SHOOTING
PROBLEM CAUSE SOLUTION

THE BURNER DOESNOT | a) There is no electricity. a) Check the fuses

STARTANDTHEREISNO | b) Fuelis not arriving tothe burner. | b) Check the thermostats (Room tem

SIGNAL FROM THE perature, Furnace and safety).

WARNING LIGHT. c) Check the fuel line.

THE MOTOR TURNS | a) There is no spark from the a) Check the correct position of the

BUT THERE IS NO electrodes. points and clean them.

FLAME AND THE SYS- | b) The choke is blocked. b) Clean or replace the choke.

TEM SHUTS DOWN. c) Fuelisnotarrivingtothe burner. | ¢) Check the level of fuel in the tank;
that the valves o|on? the fuel line
are open; clean the fuel and pump
filters.

THE BURNER STARTS, | a) Clean the photo resistance. a) Clean the photo resistance.

THERE IS AFLAME AND | b) Clean or change the choke. b) Clean or change the choke.

THEN THE SYSTEM

SHUTS DOWN.

THE FLAME IS IRREGU- | a) The choke is atomising a) Clean or change the choke.

LAR, SHORT AND incorrectly. b) Check and raise pump pressure.

SHOWS SPARKS. b) The pump pressure is too low. | c) Remove the water from the fuel

c) There is water in the fuel. tank and clean the filters.
THE FLAME IS SMO- | a) The choke is atomising a) Clean or change the choke.
KING. incorrectly. b) Check that the butterfly valve opens
b) There is insufficient air in the correctly; check that the fan is not

combustion.

dirty.




Lire aftentivement les instructions et les avertissements contenus dans ce manuel, car ils
proportionnent d’importantes indications concernant la sécurité de montage, d’emploi et
d’entretien. Garder avec soin ce manuel pour foute autre consultation. Seulement le personnel
qualifié, qui sera responsable du respect des lois de sécurité en vigeur, peut réaliser le
montage.
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Félicitations. ..

.... Pour votre excellent choix. Nous vous remercions de la préférence accordée & nos produits. A
partir de 1959 LAMBORGHINI CALORECLIMA est activement présente en ltalie et dans le monde entier,
gréice & un réseau capillaire d’Agents et de concessionaires assurant constamment la présence de ses
produits sur le marché.

Un service d'assistence technique, “LAMBORGHINI SERVICE”, qui s’occupe de |'entretien du produit,

\supporte cette service. j
4 )

Pour le montage et pour le positionnement de la chaudiére

\ SUIVRE SCRUPULEUSEMENT LES LOIS LOCALES EN VIGUEUR )




“ ‘IE ! ‘ 5 L4 L
CALORECLIMA

41

REGLES GENERALES

e Ce manuel est partie intégrante et essentielle du produit et il devra étre donné a I'installateur. Lire atten-
tivement les instructions et les avertissements contenus dans ce manuel, car ils proportionnent d’impor-
tantes indications concernant la sécurité de montage, d’emploi et d’entretien. Garder avec soin ce ma-
nuel pour toute autre consultation. Le montage du broleur doit étre réalisé par le personnel qualifié
suivant les lois en vigueur et les instructions du constructeur. Le constructeur n’est responsable ni des
dommages ni des accidentes arrivés aux personnes, aux animaux ou aux choses causés par un montage
incorrect.

e Cet appareil devra étre utilisé seulement pour son usage prévu. Tout autre emploi doit étre consideré
impropre et donc dangereux. Le constructeur décline toute responsabilité au cas o I'appareil serait
utilisé pour des usages impropres, incorrects et déraisonnables.

e Avantde réaliser n'importe quelle opération de nettoyage et d’entretien débrancher I'appareil du réseau
d'alimentation intervenant sur l'interrupteur de I'installation ou & travers les éléments d’interception ap-
propriés.

e En cas d'une panne et/ou d’'un mauvais fonctionnement de I'appareil I'arréter, sans chercher & le répa-
rer. S'adresser exclusivement au personnel qualifié. L'éventuelle réparation des produits devra &tre réa-
lisée seulement par un centre d'aprés-vente autorisé par le constructeur, utilisant seulement des piéces de
rechanges originales. La sécurité de I'appareil est compromise si on ne suit pas les indications sus-
mentionnées. Pour assurer le rendement de |'appareil et pour son fonctionnement correct il est nécessaire
de suivre les indications du constructeur et d’autoriser |'entretien périodique de I'appareil seulement au
personnel qualifié.

e Aumoment od on décide de ne plus utiliser 'appareil on devra rendre innoffensives toutes ses parties qui
puissent devenir de potentielles sources de danger.

e Avant de mettre en marche le broleur contraler que :

a) les données de la plaque soient celles demandées par le réseau d’alimentation électrique du fioul
domestique ;

b) que le tarage du broleur soit compatible avec la puissance de la chaudiére ;

c) l'afflux de I'air de combustion et I'évacuation des fumées se réalisent correctement suivant les normes
en vigeur ;

d) I'aération et I'entretien normal du bréleur soit assuré.

e Avant de rédliser n'importe quelle opération qui Frévoif le démontage du bréleur ou I'ouverture d'accés
pour le contréle, couper le courant électrique et termer les robinets du fioul domestique.

e Ne pas placer des récipients contenant des substances inflammables dans la salle ou le broleur est
monté.

e La salle du broleur doit avoir des ouvertures vers |'extérieur conformément aux normes locales en vi-
gueur. Si vous étes dans le doute au sujet de la circulation de I'air nous vous recommandons de mesurer
la valeur de CO, seulement & I'aide des ouvertures destinées & alimenter d'air le broleur. La salle doit &tre
bien ventilée et le broleur en marche & sa portée maximale. Ensuite il est nécessaire de mesurer la valeur
de CO, une deuxiéme fois, avec la porte ouverte. La valeur de CO,, mesurée dans fous les deux cas ne
doit pas changer de maniére significative. Au cas ou il y aurait plus d’un bréleur et d'un ventilateur dans
a méme salle, ce test doit &tre effectué avec tous les appareils marchant en méme temps.
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e Ne jamais obstruer les ouvertures de I'air de la salle du bréleur, les ouvertures d’aspiration du ventilateur
du broleur et tout autre conduit de 'air ou les grilles de ventilation et de dissipation existant, pour éviter :

- la formation des mélanges de gaz toxiques/explosifs dans I'air de la salle du broleur ;

- la combustion avec air insuffisant, d’ou on dérive un fonctionnement dangereux, codteux et polluant.

e Le bréleur doit &tre foujours propre et libre de toutes substances volatiles qui pourraient &tre aspirées
I'intérieur du ventilateur et obturer les conduits internes du brileur ou ceux de la téte de combustion. La
poussiére est extrémement nuisible, surtout s'il y la possibilité qu’elle se pose sur les pales du ventilateur,
ov elle reduira la ventilation et produira de la pollution pendant la combustion. La poussiére peut s’accu-
muler sur la partie arriére de I'accroche-flamme dans la tate de combustion et causer un mélange pauvre
air-combustible.

e Le brileur doit &tre alimenté seulement par le type de combustible prévu, suivant les données indiquées
sur la plaque et les caractéristiques techniques fournies dans ce manuel. La ligne du combustible qui
alimente le broleur doit étre parfaitement étanche et réalisée rigidement. En outre elle devra étre équipée
de tous les mécanismes de contrdle et de sécurité demandés par les lois locales en vigueur. Faire attention
qu’aucune matiére externe n’entre dans la ligne pendant le montage

e  Controler que I'alimentation électrique utilisée pour la connexion soit conforme aux caractéristiques
indiquées gans ce manuel et sur la plaquette portant toutes les données. Le broleur doit étre correctement
connecté & un systéme de ferre bien fonctionnant, conformément aux lois en vigueur. Si vous étes dans le
doute au sujet de son rendement il doit &tre contrdlé par le personnel qualifié.

e Ne jomais inverser les cébles du neutre et les cables de la phase.

e Le broleur peut étre connecté au réseau électrique par une connexion fiche-prise,seulement si celle-ci est
equipée en sorte que la configuration de |’accoupr;ment prévienne l'inversion de la phase et du neutre.
Monter un interrupteur principal sur le tableau de contréle pour 'installation de chauffage, conformé-
ment aux lois en vigueur.

o Toutle srstéme électrique et en particulier toutes les sections des cables doivent étre ajustées en fonction
de la valeur maximale de puissance absorbée qui est indiquée sur la plaquette portant toutes les données
de I'appareil et sur ce manuel.

e Sile céble d’alimentation du broleur est défectueux seulement le personnel qualifié peut le remplacer.
e Ne jomais toucher le brileur avec les parties du corps mouillées ou sans porter des chaussures.
e Ne jomais tirer les cables d’alimentation et les maintenir éloignés de sources de chaleur.

e La longueur des cables doit permettre I'ouverture du bréleur et éventuellement de la porte de la chau-
diére.

e Seulement le personnel qualifié peut réaliser les connexions électriques.

e Aprés avoir 8té tout I'emballage contréler le contenu et s’assurer qu'il ne se soit pas endommagé pen-
dant le transport.
Si vous avez des doutes n’utilisez pas le brileur et contactez le fournisseur.
Lemballage (c’est-a dire les caisses en bois, le carton, les sacs en plastique, le matériel expansé, les
agrafes, efc.) est une forme de pollution et de danger potentiel si on |F; laisse partout ; donc il est néces-
saire de grouper et de placer c[’aune maniére adéquate et dans un lieu approprié toutes se parties.
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DESCRIPTION

Ce sont des broleurs & fioul domestique & pulverisation mécanique. Le parcours de I'air a été étudié pour
obtenir du ventilateur une plage de travail & haute pression avec un flux uniforme et linéare. Le dosage de I'air
de combustion est realisé & I'aide d’un double réglage : I'un sur la ligne du gicleur, avec le déplacement du
disque accroche-flamme sur une téte tronc conique et I'autre avec un clapet d'égalisation sur I'envoi du
ventilateur. Ce systéme permet d’obtenir toujours les meilleures conditions de pression/portée d'air dans tout
le champ de travail du broleur pour réaliser des combustions & faible exceés d'air, & haut rendement et & haute
énergie de mélange avec un faible contenu d'éléments polluant, CO et NOx. Le clapet d'air est & fermeture
totale & I'arrét, pour limiter les déperditions caloriques de la chaudiére pendant les arréts ; il est motorisé par
une servocommande électrique d trois positions, fermé-ouvert premiére allure-ouvert deuxiéme allure.

Tous les composants sont protégés par un élégant capot qui réalise une bonne insonorisation. Le fonctionne-
ment est automatique et une sonde d phoforésisfcmce surveille la flamme ; la pompe est autoaspirante, & un-
deux tuyaux, qvechy-pass et valve électromagnétique incorporée. Les bréleurs peuvent étre inspectés complé-
tement et les opérations de contrdle et d’entretien résultent plus simples.

Les modéles ECO 50/2 et ECO 70/2 ont deux gicleurs, avec la mise en marche & portée réduite et le
fonctionnement « haute/basse flamme ».

DIMENSIONS mm.
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Modéle | A ' B | C | D | E F | oG H LI N X |o@
ECO 50/2 | 1040 | 420 | 490 | 655 | 385 | 392 | 140 | 121+160 | 150 | 200 | 3/8” |M10
ECO70/2 | 1080 | 420 | 490 | 695 | 385 | 392 | 170 | 160+200 | 180 | 230 | 3/8” |M14
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CARACTERISTIQUES TECNIQUES

MODELE ECO 50/2 ECO 70/2

max. kw 585 776
max. keal/h 503.200 667.600
. Kg/h 49,3 65,4

Combustible gasolio p.c.i. 10200 keal/kg1,50°E (6cst) a 20°C

Moteur \i% 1.100 1.500

Transformateur d'a||umaie kV/mA 12/35

Puissance totale absorbée Y 1.500 1.900

Réiloie air Motorisé Motorisé

N.B. : Les données entre parenthése se éférent a la portée minimale qu’on peut obtenir avec la 1¢= allure.

PLAGES DE TRAVAIL 9

PRESSION FOYER (mbar)

ECO 50/2

(
|
2 :
|
|
T
|
|

0

100 200 300 400 500 600 700 800
PUISSANCE kv

Elles indiquent la puissance en kW, en fonction de la contre-pression, en mbar, dans la chambre de combustion
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MONTAGE A LA CHAUDIERE

1
L] E |
ol
B L
E :-‘
3
Fixer la bride 2 & la chaudiére & I'aide de 4 vis (3), interposant la garniture isolante 4 et |'éventuelle corde

isolante 5. Suivant les indications du constructeur de la chaudiére, introduire le brileur dans la bride de sorte
que la tuyére pénétre dans la chambre de combustion. Serrer la vis 1 pour bloquer le broleur.

D)

N
(6]

DIMENSIONS FLAMME

Les dimensions sont fournies 4 titre indicatif puisque elles sont influencées par :
o l'excés d'air
la forme de la chambre de combustion

[ ]
e le dégagement des tours de la fumée de la chaudiére (direct/renversement)
e la pression dans la chambre des éléments brolés.
<
-
Mcal/h Diameétre de la flamme Longueur de la flamme
0
== -
200 \\ S S [ |
= 667 M cal
400 \ N 200 cm
\ DE50 / Sl
600 \ tubo prova [218 M call N~ | N_
\ DE 60 | 115cm | \\ ‘\~
800 \ 1 S
10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 40 60 80 100 120 140 160 180 200 220 240

an
Flamme
— — — Tube d’essai
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CONNEXIONS ELECTRIQUES

Les connexions que l'installateur doit réaliser sont:

ligne d'alimentation

ligne thermostatique

éventuelle lampe de blocage

éventuel horloge

éventuel thermostat modulation flamme
(enlever le cable qui sert de barrette)

REMARQUE: Il est nécessaire de suivre scrupuleusement la régle indiquant la connexion de deux cables au
maximum pour chaque borne.

Attention:
e nepas inverser le neutre et la phase
e rédliser une parfaite connexion d la terre
e suivre les normes techniques et les lois locales en vigueur.
MNEEEEEEEKEERNIE
F
R = E
jj < Lige B
17VEI N g N
— 1 — L1
2 > —s L2
r1 3 () L3
TVE2 . F 1G
In.M f% FA
M . Tt
o oo
Béé CRT L oHsHe
£l 12)0_ N frc
2
: 38
| G H
MMS 230V 400V
LEGENDE
BRM  Bobine du relais moteur MPE  Boite & bornes appareil. Landis LOA-LMO 44
CRT  Contact du relais thermique RM Relais moteur
F Fusible RT Relais thermique
FA Filtre antiparasite TMF  Thermostat modulation 2¢ allure (évent.)
FR Photorésistance TP Temporisateur
IG Interrupteur général TR Transformateur
Ima  Interrupteur marche/arrét TS Thermostat de sécurité
ImM  Interrupteur min. Max. VE1  Soupape électromagnétique 14 allure
MB  Moteur du Broleur VE2  Soupape électromagnetique 2¢™ allure
MMS  Boite & bornes moteur servocommande air
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ALIMENTATION FIOUL DOMESTIQUE

Les dimensions des tuyauteries (diameétre/longueur) sont en relation avec le type d'installation (avec un/deux
tuyaux, en aspiration/chute) et avec les caractéristiques de la pompe.

Le diagramme indique la longueur L maximale permise d'une ligne d’aspiration, en fonction de la dénivella-
tion H et du diamétre interne du tuyau d, pour une pression atmosphérique de 1013 mbar et un vide de 0,45

bar et considérant le montage de 4 coudes, d'une soupape de blocage et d’une soupape de non-retour.

ALIMENTATION MONOTUBE

Nous vous conseillons d'éviter, autant que possible, cette solution car si elle n’est pas parfaitement réalisée elle

peut causer de considérables anomalies au brileur. Si, toutefois, il n’est pas possible d'éviter ce type de

montage, il faut:

- réaliser seulement des installations & chute;

- modifier les pompes enlevant le grain interne;

- prév%ir des neftoyages appropriés dans les points les plus hauts de la tuyauterie et éviter la formation de
sacs d’air.

ALIMENTATION DOUBLE TUBE

< Hi
3 o8
g 3
<, ,/ @10
1 r/ /‘/
o <~ L
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CHOIX GICLEUR

Le choix doit étre fait en fonction de la puissance du foyer de la chaudiére, en tenant compte que le fioul
domestique a un pouvoir calorifique (P.C.1.) de 10200 Kcal/kg. Le tableau suivant indique le débit théorique
ou la consommation de fioul domestique en kg/h et en kW en ?oncﬁon de la dimension ju gicleur (GPH) et de
la pression de la pompe (en bar). Dans les broleurs & deux gicleurs le débit est, & titre indicatif, divisé par le
40% sur le gicleur de la premiére allure et par le 60% sur le deuxieme gicleur.

GICLEUR PRESSION POMPE bar (kg/cm?)
GPH 10 11 13 14 15 16 17 18 19 20 21
7,43 7,75 8,10 8,42 8,80 9,05 9,35 9,67 9,91 10,22 10,48 10,70
2,00 88,12 921,91 96,06 | 99,86 | 104,37 | 107,33 | 110,90 | 114,68 | 117,53 | 121,21 | 124,30 | 126,90
9,28 9,67 10,17 10,54 10,98 11,27 11,70 12,10 12,38 12,76 13,10 13,40
2,50 110,06 | 114,68 | 120,62 | 125,00 | 130,22 | 133,66 | 138,76 | 143,50 | 146,82 | 151,33 | 155,36 | 158,92
11,17 11,60 12,16 12,65 13,20 13,60 14,10 14,50 14,88 15,16 15,70 16,10
3,00 132,47 | 137,58 | 144,22 | 150,03 | 156,55 | 161,30 | 167,22 | 171,98 | 176,47 | 179,80 | 186,20 | 190,94
13,05 13,60 14,20 14,78 15,40 15,85 16,40 16,95 17,38 17,90 18,30 18,80
3,50 154,77 | 161,30 | 168,41 | 175,29 | 182,64 | 187,98 | 194,50 | 201,03 | 206,12 | 212,29 | 217,04 | 222,97
14,88 15,50 16,24 16,90 17,60 18,12 18,70 19,37 19,88 | 20,40 21,00 | 21,50
4,00 176,47 | 183,83 | 192,60 | 200,43 | 208,73 | 214,90 | 221,78 | 229,73 | 235,77 | 241,94 | 249,06 | 255,00
450 16,67 17,35 18,20 18,90 19,70 | 20,30 | 21,00 | 21,70 | 22,25 | 22,90 23,50 | 24,00

197,70 | 205,77 | 215,85 | 224,15 | 233,64 | 240,76 | 249,06 | 257,36 | 263,88 | 271,60 | 278,71 | 284,64
18,60 19,35 | 20,30 | 21,10 | 22,00 | 22,60 | 23,35 | 24,15 24,80 | 25,50 26,20 | 26,70
220,60 | 229,49 | 240,76 | 250,24 | 260,92 | 268,03 | 276,93 | 286,42 | 294,13 | 307,36 | 310,73 | 316,66
22,30 | 23,25 | 24,35 25,30 | 26,40 | 27,20 | 28,10 | 29,00 | 29,75 | 30,75 31,40 | 32,20
264,48 | 275,74 | 288,80 | 300,06 | 313,10 | 322,59 | 333,26 | 343,94 | 352,83 | 364,49 | 372,40 | 381,90
26,00 | 27,15 | 28,40 | 29,50 | 30,70 | 31,70 | 32,70 | 33,90 | 34,80 | 35,80 36,65 | 37,50
308,36 | 322,00 | 336,82 | 349,87 | 364,10 | 375,96 | 387,82 | 402,05 | 412,73 | 424,59 | 434,67 | 444,75
30,80 | 32,10 | 33,60 | 34,90 | 36,40 | 37,50 | 38,75 | 40,20

8,30 565,20 [ 380,70 | 398,50 | 413,91 | 431,70 | 444,75 | 45957 | 476,77
2,50 4315é,3606 332,7206 4358;601 4;4(1),4
1050 | e

EXEMPLE CHOIX GICLEUR

La chaudiére a une puissance au foyer de 290 kW.

Pour une pression de 12 bar dans la pompe, la valeur la plus proche est kW 288,80, & laquelle correspond
un gicleur de 6 GPH. Si le broleur a deux gicleurs, diviser la portée avec un gicleur de 2,50 GPH sur la
premiére flamme et de 3,50 GPH sur la deuxiéme flamme.

Si vous ne possedez pas le gicleur optimal on peut, entre les limites de 11-14 bar, varier la pression de la
pompe pour obtenir la portée voulue.

MONTAGE GICLEUR

Quand vous avez choisi le gicleur approprié, le monter suivant les indications du paragraphe “ENTRETIEN”.



! i ‘ 5 L4 L
CALORECLIMA

49

POSITIONNEMENT ELECTRODES — ACCROCHE-FLAMME

Apreés avoir monté le gicleur (ou les gicleurs), vérifier la position des électrodes et de I'accroche-flamme selon
les cotes indiquées (mm). Il est nécessaire de réaliser un contrdle des cotes aprés chaque intervention sur la
téte.
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CYCLE DE FONCTIONNEMENT

A B C D
Thermosfat umb. —chqudiére mTA.TC 1ASESBIASRARRERANES nlnnlnlﬁ
Moteur Caws -
Transformateur I —
G TR 13 | [13n
Valve électromagnétique 14 allure ° -
g ver -
Thermosfat modu|c1ﬁon E] SRREANNNSLEN ISENSS AURA] T E:
TMF
O 2°F
Servocommande air = " [:&
= 0 {
Soupape électromagnétique 2¢™ allure xVE2° S
Photorésistance @ FR issssasassunasuussa’fsnuin
LOA44 MO 44
A - début mise en marche T1  temps de préventilation 25 sec. 26 sec.
B - Frésence flamme T2  temps de sécurité 5 sec. 5 sec.
C - fin mise en marche T3  temps de préallumage 25 sec. 25 sec.
C-D - fonctionnement normal T3n temps d’aprés allumage 2 sec. 5 sec.
D - arrét de réglage (TA-TC)
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DIAGNOSTIC DE L'ORIGINE DE LA PANNE LMO 44

Aprés la mise en sécurité, le voyant rouge de signalisation de panne LR reste allumé en permanence.

Dans cette condition, il est possible dactiver le diagnostic visuel de I'origine de la panne d’apreés le tableau
des codes d’erreur, en pressant le bouton de réarmement PS pendant plus de 3 secondes.

En pressant de nouveau le bouton de réarmement pendant 3 secondes au moins, on active le diagnostic

d'interface.

La séquence suivante active le diagnostic de I'origine de la panne:

Code clignotant

2 clignotements
o0

3 clignotements
00

4 clignotements
(XXX )

5 clignotements
(XXX )

6 clignotements
(XX XXX ]

7 clignotements
0000000

8 clignotements
0000000 OO

9 clignotements
000000000

10 clignotements
0000000000

Tableau des codes d’erreur
Cause probable

Flamme non-stabilisée au terme du T2

Les vannes du combustible sont défectueuses ou sales
Le détecteur de flamme est défectueux ou sale
Mauvais réglage du brileur, absence de combustible
Allumage d%Feciueux

Libre
Lumiéres étrangéres au moment de la mise en marche du brdleur
Libre
Libre

Trop de pertes de flamme en phase de fonctionnement (limitation des répétitions)
Les vannes du combustible sont défectueuses ou sales

Le détecteur de flamme est défectueux ou sales

Mauvais réglage du brileur

Temps de contréle de I'huile du pré-réchauffeur

Libre

Erreur au niveau du branchement électrique ou erreur interne, contacts d la sortie

En phase de diagnostic de I'origine de la panne, les sorties de contréle sont désactivées.
- Le brileur reste & I'arrét
- Le signal de condition de panne LR est activé sur le terminal 10

Le diagnostic de I'origine d’une panne s'interrompt et le broleur se remet en marche en réarmant le dispositif
de contréle du broleur.
Presser le bouton de réarmement pendant 1 seconde environ (< & 3 secondes).
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REGLAGE TETE

En intervenant sur la vis A on modifie la position de la ligne gicleur/accroche-flamme par rapport & la tuyére,
variant, par conséquent, la section de passage de I'air.

ECO 50/2

REGLAGES AIR DE COMBUSTION

Le clapet d'air est actionné par le motoréducteur.
Le réglage des positions fermé/ouvert, 1¢< allure/ouvert max., doit étre réalisé sur les cames tournant dans le
sens des aiguilles d’une montre pour réduire I'ouverture du clapet et au contraire pour I augmenter.

Came bleu Position fermeture totale

Came orange Réglage air 1% allure

Came rouge Réglage air 2¢™ allure

Came noire Autorisation ouverture électrovanne

de la 2¢m allure

Servocommande type SQN 70...
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MISE EN MARCHE

1) OPERATIONS PRELIMINAIRES
- monter le manométre et le vacuométre sur la pompe (enlever aprés la mise au point)
- ouvrir les vannes le long de la tuyauterie du fioul domestique.
- fermer la ligne des thermostats (chaudiére/ambiance)
- envoyer courant de 'interrupteur général
- mettre en position de marche 'interrupteur
- débloquer I'appareillage (appuyant sur le poussoir rouge)

2) MISE EN MARCHE
F - filtre de ligne
P - pompe
VE1 - électrovanne 1¢ gicleur
VE2 - électrovanne 2¢m gicleur
G1 -1 gicleur
G2 - 2™gicleur

A)  Aprés les opérations préliminaires le cycle de mise en marche commence. Le moteur du brileur se meten
rotation avec la pompe; le fioul domestique aspiré est entiérement envoyé vers le retour.
Le ventilateur du broleur et le transformateur dﬁj”umqge sont eux-aussi en marche, donc on réalise les
phases de:
- préventilation du foyer
- prélavage d’une partie du circuit fioul domestique
- pré-allumage avec une décharge parmi les pointes des électrodes.

N.B.: Pendant la pré-ventilation le servomoteur met en position le clapet d’air en correspondance du réglage
de la premiére allure.

B) Alafindu rélavage, I'appareillage ouvre la soupape électromagnétique VE1: le fioul domestique
arrive au gicreur G1, d’ou il sort finement pulverisé.
Le contact avec la déchcrge, présente entre les pointes des électrodes, cause la formation de la flamme.
En méme temps le temps de sécurité commence.
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REGLAGE PRESSION POMPE

La pompe est réré?|ée a 12 BAR.
Pour le contrdle de la pression utiliser un manométre & bain d'huile.
La pression peut &tre normalement réglée entre 11 et 15 bar.

Prex. har

==&

mH, O

1 - Aspiration
2 - Retour
3 - Gicleur

4 - Régl i 1
églage pression 2 i 1

N.B. Si le vide dépasse 4 m. prévoir una pompe de circulation.

CONTROLE COMBUSTION

Nous vous conseillons de rédliser, ¢ I'aide des instruments appropriés, le contréle et le réglage de la combus-
tion pour obtenir les rendements de combustion les meilleurs. Les valeurs fondamentales & considérer sont:

- CO,. Il indique avec quel excés dair la combustion se réalise; si on augmente I'air la valeur de CO, %
baisse et si on baisse I'air de combustion CO, % augmente. Les valeurs acceptables sont 11-12%.

- Le nombre de fumée (Bacharach). Il indique que dans les fumées il y a des particules d'imbrilé solide. Si
on dépasse le n°2 de |'échelle BH il est nécessaire de contrdler que le gicﬁaur ne soit pas défectueux et
qu'il soit indiqué pour le bréleur et pour la chaudiére (marque, type, angle de pulverisation). En général
le n° BH baisse si on augmente la pression dans la pompe; en ce cas il est nécessaire de faire attention
& la portée du combusﬁ&e qui augmente, et donc, éventuellement, réduire la capacité du gicleur .

- Température des fumées. C'est une valeur représentant la dispersion de chaleur & travers la cheminée;
p|us la température est haute p|us les dispersions sont élevées et le rendement de combustion est bas.

ECO 30/2-ECO 40/2. Avec les brileurs marchant & haute/basse flamme, il est nécessaire de s’assurer qu'il
ne se créent pas les conditions pour la condensation des fumées aussi bien dans la chaudiére que dans la
cheminée. Puisque la condensation est du type acide, elle pourrait causer de graves corrosions & la chaudiére
et donc il est nécessaire de consulter le constructeur. En ce qui concerne la cheminée, selon le matériel utilisé
pour sa construction, on peut avoir des phénoménes de corrosion, des taches d’humidité de couleur sombre
et une difficulté dans I'écoulement des fumées (tirage insuffisant).

N.B. Les lois en vigeur dans quelques pays peuvent demander aussi bien d’autres réglages (différents que
ceux détaillés dans ce manuel) que le respect d’autres paramétres. Les brileurs sont projetés pour respecter les
lois internationales les plus rigoureuses concernant I’économie d'énergie et la sauvegarde du milieu.
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ENTRETIEN

Toutes les opérations doivent &tre réalisées aprés avoir coupé la courant. En enlevant le capot on peut nettoyer
la photorésistance, contréler le moteur, la soupape électromagnétique, le transformateur et la servocom-
mande clapet d’air. Pour accéder au ventilateur et au clapet d’air on doit extraire le groupe plaque et porte-
composants qui sera accroché dans la position de service prévue. Gréce & cette opération on peut accéder
complétement & la téte. Pour réaliser le nettoyage/contrdle du gicleur — é|ecfrodF;s, normalement on doit
extraire le groupe téte en enlevant la plaque supérieure.

PHOTORESISTANCE

L'ster de sa place et nettoyer, & I'aide d’un chiffon sec, sa partie sensible.

FILTRE POMPE

Fermer la vanne sur aspiration, démonter le couvercle de la pompe, extraire la cartouche  filet, la laver &
I'aide d’essence et la rincer utilisant le fioul domestique. Remonter le tout avec soin.

FILTRE DE LIGNE

Fermer la vanne sur I'aspiration, démonter le panier du filtre, normalement vissé sur le corps filtre et neftoyer
soigneusement le filet filtrant . Remonter le tout avec soin.

POSITION VENTILATEUR os

—a—

il




CALORECLIMA

55

ELECTRODES - GICLEUR

Aprés avoir enlevé le capot dter les cables de haute tension du c6té transformateur, enlever la photorésistance,
devisser les raccords qui réunissent les tuyaux du fioul domestique aux |iﬁnes des gicleur, desserrer les vis de
la plaque supérieure et |'extraire avec le groupe bride-gicleur-accroche-flamme- électrode

Devisser la vis 5 pour enlever |'accroche-flamme et la vis 6 pour enlever les électrodes. On peut réaliser un bon
nettoyage démontant le filire et nettoyant les taillages et le trou de pulverisation & I'aide d’essence et le rincer
& l'aide de fioul domestique. Quand on doit tout remonter faire attention au correct positionnement des
électrodes — accroche-flamme.
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ETINCELLES.

PROBLEMES CAUSES SOLUTIONS

LE BRULEUR NE MAR- a) Manque d'énergie électrique. | a) Contrdler les fusibles

CHE PASETILN'Y A b) Le combustible n’arrive pas au | b) Contréler les thermostats

PAS LA SIGNALISATION broleur (ambiance, chaudiére, sécurité).

DE BLOCAGE c) Contrdler la ligne d’alimentation.

LE MOTEUR MARCHE, a) La décharge des électrodes ne | a) Contrdler la correcte position des

MAIS ILN'Y A PAS LA se réalise pas. pointes et les nettoyer.

FORMATION DE LA b) Gicleur obturé . b) Nettoyer et remplacer le gicleur.

FLAMME, AVEC L'AR- c) Le combustibile narrive pas. c) Controler le niveau du fioul

RET BLOQUE. domestique dans la citerne ;
contrdler que les vannes le long de
la ligne fioul domestique soient
ouvertes ; controler le nettoyage du
filtre de ligne et de la pompe.

LE BRULEUR SE MET EN | a) Photorésistance sale. a) Nettoyer la photorésistance

MARCHE, ILY ALAFOR- | b) Gicleur qui pulvérise mal. b) Nettoyer ou remplacer le gicleur.

MATION DE LA FLAMME

ET PUIS IL S’ARRETE SE

BLOQUEANT

LA FIAMMA E IRREGO- | q) Le gicleur pulvérise mal. a) Nettoyer ou remplacer le gicleur.

LARE, E CORTA CON | b) La pression dans la pompe est | b) Contrdler et augmenter la

SCINTILLE. trop basse. pression.

c) lly adel'eau dans le fioul c) Faire enlever I'eau de la citerne et
domestique. nettoyer les filtres.
LA FLAMME EST IRRE- | a) Le gicleur pulvérise mal. a) Nettoyer ou remplacer le gicleur.
GULIERE, COURTE AVEC | b) Peu d’air de combustion. b) Contrler que le clapet

atmosphérique ouvre
régulierement ; contréler que le
ventilateur ne soit pas sale.




Die in dieser Anleitung enthaltenen Anweisungen und Hinweise lesen, da sie wichtige
Angaben zur Sicherheit, Verwendung und Wartung liefern. Das Handbuch ist zum

Nachschlagen sorgfdhlg aufzubewahren. Die Installation muss von qualifiziertem Perso-
nal vorgenommen werden, das fir die Einhaltung der geltenden Sicherheitsvorschriften

verantwortlich ist.
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des Produkts auf dem Markt gewdhrleistet wird.

\des Produkts.

...fr die ausgezeichnete Wahl. Wir danken lhnen fir den Vorzug, den Sie unseren Produkten
gewdihrt haben. LAMBORGHINI CALORE CLIMA ist seit 1959 mit einem kapillaren Netz von Veriretern
und Konzessiondren auf dem italienischen und weltweiten Markt aktiv, dank der eine stéindige Anwesenheit

Der technische Kundendienst LAMBORGHINI SERVICE unterstiitzt Sie mit einer qualifizierten Wartung

(&

7 v die Insilleen uid e Aufstellung des Brenners sind die GELTENDEN )
VORSCHRIFTEN STRIKT EINZUHALTEN.

J
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ALLGEMEINE VORSCHRIFTEN

e Vorliegendes Handbuch ist wesentlicher Bestandteil des Geréits und ist dem Installateur zu Ubergeben.
Sich an die in diesem Handbuch enthaltenen Anweisungen halten, da sie allgemeine Sicherheitshinweise
Uber Installation, Verwendung und Wartung enthalten.

Das Handbuch ist zum Nachschlagen an einem geschitztem Ort aufzubewahren. Der Brenner muss von

einem qualifiziertem Techniker in Ubereinstimmung mit den geltenden Vorschriften und nach den

Anweisungen des Herstellers installiert werden. Eine ?eh|erhaﬁe Installation kann Unfélle sowie Schéden

En Tieren oder Gegenstéinden verursachen, fir die der Hersteller nicht verantwortlich gemacht werden
ann.

e Dieses Gerdt darf nur fir den ausdriicklich vorgesehenen Zweck verwendet werden. Jede andere
Verwendung wird als zweckfremd und folglich ge?dhr“ch betrachtet.
Der Hersteller kann nicht fir eventuelle Schéiden durch unzweckméfige, fehlerhafte und leichtsinnige
Verwendung verantwortlich gemacht werden.

e Vor jeder Reinij;un oder Wartung muss die Netzversorgung des Gerdts durch Ausschalten am
Hauptschqher oder durch enfsprechende Trennvorrichfungen unterbrochen werden.

e  Bei Stdrung und/oder Fehlbetrieb ist das Gerét auszuschalten und es darf nicht versucht werden,
selbststéindig Reparaturen oder direkte Eingriffe zu unternehmen.
Damit darf nur qualifiziertes Personal beauftragt werden.
Die eventuelle Reparatur darf nur von einem autorisierten Kundendienst unter Verwendung von
Originalersatzteilen vorgenommen werden.
Die Nichteinhaltung obiger Vorschriften kann die Sicherheit des Gerdéits beeintréchtigen.
Zur Gewdhrleistung der Funktionstiichtigkeit des Gerdits und fir dessen korrekten Betrieb ist es uner|'c'153ich,
die Vorschriften des Herstellers einzuhalten und die planméflige Wartung nur von qudlifiziertem Per-
sonal durchfihren zu lassen.

e Wenn das Gerdit nicht verwendet wird, sind die Teile, die eine potentielle Gefahrenquelle darstellen
ksnnen, ungefshrlich zu machen.

e Vor dem Einschalten des Brenners muss qualifiziertes Personal folgendes tberpriifen:

a) die Daten des Maschinenschilds miissen mit denen des elektrischen und Gasversorgungsnetzes
tbereinstimmen;

b) die Einstellung des Brenners muss kompatibel mit der Leistung des Heizkessels sein;

c) die Zufishrung der Verbrennungsluft und der Rauchablass miissen korrekt und in Ubereinstimmung mit
den geltenden Vorschriften er?o| en

d) es muss sowohl eine en'rsprechenc?e Beliiftung als auch die normale Wartung des Brenners gewdhrleiste
sein.

e Vorjedem Eingriff, in dem der Ausbau des Brenners oder die Offnung der Inspektionsklappen vorgesehen
ist, muss die Stromversorgung unterbrochen und die Gashéhne abgedreht werden.

e  Keine Behdlter mit brennbaren Materialien im Brennerlokal abstellen.

e Das Brennerlokal muss mit den vorschriftsméBigen Offnungen nach aufBen versehen sein. Bestehen Zwesifel
Uber die ausreichende Luftumwdlzung, ist vor allem die CO,-Konzentration bei max. Brennerleistung zu
messen; dabei darf der Raum nur durch die Luftzufihréffnungen zum Brenner beliftet werden; anschlief3end
ist der CO,-Wert ein zweites Mal bei offener Tiir zu messen. Der CO,-Wert darf sich in beiden Fdllen
nicht bedeutsam verdndern. Sind in einem Raum mehr als ein Brenner und ein Ventilator installiert, muss
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diese Prifung mit allen Gerdten in Betrieb durchgefihrt werden.

- die Bildung von giftigen/explosiven Gasen im Brennerlokal zu vermeiden;

- eine Verbrennung mit unzureichender Luft zu vermeiden, die einen gefdhrlichen, kostspieligen und
umweltverschmutzenden Betrieb verursachen wiirde.

e Der Brenner muss immer vor Regen, Schnee und Frost geschiitzt sein.

e Das Brennerlokal muss immer sauber und frei von flichtigen Substanzen sein; diese kénnten vom Belifter
angesaugt werden und die Leitungen des Brenners oder des Brennkopfs verstopfen. Besonders schadlich
ist Staub, da sich dieser auf den Fliigeln des Ventilators ablagern kann mit foi)gender Verringerung der
Belisftung und erhdhter Umweltverschmutzung wihrend der Verbrennung. Der Staub kann sich auch auf
der Riickseite der Flammenstabilitéitsscheibe am Brennerkopf ablagern und zu einer Luft-Brennstoffarmen
Mischung fihren.

e Der Brenner muss mit dem Brennstoff gespeist werden, fir den er vorgesehen ist und dessen Eigenschaften
am Maschinenschild und in diesem Handbuch angegeben sind. Die Brennstofflinie zum Brenner muss
véllig dicht und mit einem festen Rohr bewerkstelligt werden. Auerdem muss sie mit allen Kontroll- und
Schutzmechanismen versehen sein, die von den landesiblichen Sicherheitsvorschriften vorgeschrieben
sind. Besonders darauf zu achten ist, dass wéhrend der Installation keine Fremdstoffe in die Linie eindringen.

e Sicherstellen, dass die Anschlussspannung der Stromversorgung den auf dem Maschinenschild und in
diesem Handbuch beschriebenen Daten entspricht.
Der Brenner muss vorschriftsgemdf3 korrekt an eine wirksame Erdung angeschlossen werden. Bestehen
Zweifel Uber deren Wirksamkeit, muss dies von einem qualifiziertem Techniker Gberprift werden.

e  Die Kabel des Nullleiters diirfen nicht mit den Phasen vertauscht werden.

e Der Brenner darf ans Stromnetz nur iber Stecker/Steckdose angeschlossen werden, wenn diese so
ausgeristet sind, dass die Verbindungskonfiguration eine Umkehrung der Phase und des Nullleiters
verhindert. An der Schalttafel der Heizanlage ist, wie von den ge|fen§en Vorschriften vorgesehen, ein
Hauptschalter zu installieren.

e Die ganze Elektroanlage und insbesondere alla Kabelquerschnitte miissen entsprechend der max.
Stromaufnahme ausgelegt sein, die am Maschinenschild und in diesem Handbuch angegeben ist.

e Falls das Netzkabel des Brenners beschédigt ist, ist es von qualifiziertem Personal auszuwechseln.
e Den Brenner nie mit nassem Kérper oder barfif3ig berihren.

e Die Versorgungskabel niemals strecken und von Wérmequellen fernhalten.

e Die Linge der verwendeten Kabel muss das Offnen des Brenners und evtl. der Kesseltiir zulassen.

e Die Elektroanschlissse dirfen nur von qualifiziertem Personal und ausschlief3lich unter Einhaltung der
geltenden Vorschriften hinsichtlich Elektroanlagen bewerkstelligt werden.

e Nach dem Entfernen der Verpackung ist der Inhalt zu iberpriifen und sicherzustellen, dass dieser wihrend
des Transports nicht beschédigt worden ist.
Im Zweifelsfall den Brenner nicht verwenden und den Hersteller kontaktieren.
Das Verpackungsmaterial (Holzkisten, Karton, Kunststofffolien, Polystyrol, Klammern usw.) sind
umweltverschmutzend und stellen, wenn nicht korrekt entsorgt, ein potentielles Risiko dar; deshalb sind
diese Materialien vorschriftsgemdf (an geeigneter Stelle) zu entsorgen.
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BESCHREIBUNG

Bei diesen Brennern handelt es sich um Gasdlbrenner mit mechanischer Zerstéubung. Der von der Luft
zuriickgelegte Weg ist so ausgelegt worden, dass der Beliifter eine Hochdruck-Arbeitskurve mit einférmigem
und linearem Fluss aufweist. Die Dosierung der Verbrennungsluft erfolgt dank einer doppelten Einstellung:
Eine an der Disenleitung mit Verschiebung der Stauscheibe auf einem Kegelstumpf-Querschnitt und eine
mittels einem Drosse|schieger an der Férderleitung des Beliifters. Dieses System gewdhrleistet immer die optimalen
Druck-/F&rderleistungen der Luft im gesamten Betriebsbereich des Brenners; dadurch ist eine Verbrennung
mit geringem Luftiberschuss, hoher Leistung und hoher Mischenergie mit niedrigem Gehalt an Schadstoffen,
CO und NOx méglich. Beim Stoppen der Anlage schlief3t sich der Luftschieber vollstandig, um einen
Warmeverlust seitens des Heizkessels wahrend des Stillstands zu vermeiden; der motorisierte Luftschieber
vi-:-rﬁigf Uber eine elektrische Servosteuerung mit drei Stellungen: geschlossen-offen erste Flamme - offen zweite
Flamme.

Alle Komponenten sind mit einer eleganten Haube abgedeckt, die auch fir eine gute Lérmdémmung sorgt.
Automoﬁibefrieb mit Uberwachung der Flamme durch eine Sonde mit lichtelektrischem Widerstand;
selbstansaugende Pumpe mit ein/zwei Leitungen, Bypass und eingebautem Magnetventil. Die Brenner sind
vollsténdig inspizierbar, was die Kontroll- und Wartungsarbeiten wesentlich erleichtert und rascher gestaltet.
Modell ECO 50/2 und ECO 70/2 mit zwei Disen, Wicklung mit verringerter Férdermenge und Betrieb mit,
hoher/niedriger Flamme”.

ABMESSUNGEN in mm
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Modell A B C D E F oG H L N X o
ECO 50/2 |1040| 420 | 490 | 655 | 385 | 392 | 140 [121+160 | 150 | 200 | 3/8" |M10
ECO70/2 [1080| 420 | 490 | 695 | 385 | 392 | 170 |160+200 | 180 | 230 | 3/8" |M14
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TECHNISCHE DATEN

MODELL ECO 50/2 ECO 70/2

Einscholﬂrafo

Auﬁenommene Gesamtleistuni 1.500 1.900

Luftzufuhr Motorisiert Motorisiert

N.B.: Die in Klammern aufgefihrten Daten beziehen sich auf die mit der 1. Flamme mégliche Mindestleistung.

ARBEITSKURVEN 9
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LEISTUNG W
Driicken die Leistung in kW in Abhéngigkeit vom Gegendruck in mbar in der Verbrennungskammer aus.



! i ‘ 5 L4 L
CALORECLIMA

63

MONTAGE AM KESSEL

1

L] ﬁ I

i My
s L"
E :-‘
3
Den Flansch 2 mit den vier Schrauben 3 zusammen mit der Isolierdichtung 4 und der eventuellen Isolierschnur
5 am Kessel befestigen. Den Brenner so in den Flansch einfihren, dass das Mundstiick geméf3 den Anweisungen

des Kesselherstellers in die Verbrennungskammer eindringt. Die Schraube 1 festziehen, um den Brenner zu
befestigen.

FLAMMENGROSSE

D)

N

5

Diese Angaben sind nur richtungsweisend, da sie von folgenden Faktoren beeinflusst werden:

e  Luftiberschuss
e  Form der Verbrennungskammer
e Rauchwindungen im Brenner (gerade/gekippt)
e Druck in der Verbrennungskammer
]
Mcal/h Flammendurchmesser Flammenlénge
o
== -
200 \\ S S [ |
= 667 M cal
400 \ N 200 cm
\ DE50 / Sl
600 \ tubo prova [218 M call N~ | N_
\ DE 60 | 115cm | \\ ‘\~
800 \ L1 )
10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 40 60 80 100 120 140 160 180 200 220 240

an
Flamme

— — — Probeleitung
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ELEKTROANSCHLUSSE

Die vom Installateur vorzunehmenden Elektroanschlisse sind folgende:
e Versorgungslinie

e Thermostatenlinie

e Eventuelle Blockierungs-Anzeigelampe

e Eventueller Betriebsstundenzéhler

e Eventueller Thermostat fiir die Flammenmodulierung

(das Briickenkabel abtrennen)

N.B.:  Sich strikt an die Vorschrift, dass max. zwei Kabel je Klemme angeschlossen werden dirfen, halten.

Achtung:

e Den Nullleiter nicht mit der Phase vertauschen

e Eine gute Erdung vornehmen

o Die technischen Vorschriften und die lokalen Sicherheitsnormen einhalten

NEEEEEEEHEENNIE KPE
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ZEICHENERKLARUNG

MRS  Motorrelaisspule KPE  Klemmenleiste Landis LOA-LMO 44
TRK  Thermorelaiskontakt MR Motorrelais

S Sicherung TR Thermorelais

EF Entstdrungsfilter MTF  Modulationsthermostat 2. Flamme (evtl.)
IW  lichtelektrischer Widerstand IG  Zeitgeber

HS  Hauptschalter TR Transformator

EAS  Ein-/Ausschalter ST Sicherheitsthermostat

MMS  Min.-/Max.-Schalter MV1  Magnetventil 1. Flamme

BM  Brennermotor MV2  Magnetventil 2. Flamme

KSL  Klemmenleiste Servosteuerung Luftzufuhrmotor
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OLZUFUHRUNG

Die Auslegung der Leitungen (Durchmesser/Lénge) ist in Abhéngigkeit vom Anlagentyp (mit einer/zwei
Leitungen, Ansaugungs-/Fallzufihrung) und von gen Eigenschaften der Pumpe zu bewerkstelligen.

Im Diagramm ist die max. zul@ssige Léinge L einer Ansaugleitung in Abhéngigkeit vom Héhenunterschied H
und dem infernen Leitungsdurchmesser d bei einem Luftdruck von 1013 mbar und einem Vakuum von 0,45
bar bei Einbau von 4 Kniestiicken, eines Absperrventils und eines Riickschlagventils dargestellt.

ZUFUHRUNG UBER EINE LEITUNG

Der Hersteller empfiehlt diese Losung méglichst zu vermeiden, da sie bei nicht absolut perfekter Auslegung zu
betréchtlichen Betriebsstsrungen des Brenners fihren kann. Ist es jedoch nicht méglich, diese Auslegung zu
vermeiden, sind nur Fallanlagen zu installieren; die Pumpe ist durch Entfernen des internen Stifts abzudandern;
an den hochsten Stellen der Leitungen sind geeignete Entliiftungen vorzusehen und die Bildung von
Lufteinschlissen zu verhindern.

ZUFUHRUNG UBER ZWEI LEITUNGEN
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WAHL DER DUSEN

Die Diisen miissen je nach Feuerungsleistung gewdhlt werden, wobei zu beriicksichtigen ist, dass das Gasél
einen Heizwert von 10200 kcal/kg hat. In der Tabelle ist in kg/h und in kW die theoretische Férdermenge
oder der Verbrauch an Gassl je Disengréfle (GPH) und des Pumpendrucks (in bar) angegeben. In den
Brennern mit zwei Disen wird die Férdermenge zu 40% auf die erste Flamme und zu 60% auf die zweite
Flamme aufgeteilt.

DUSE FORDERDRUCK DER PUMPE bar (kg/cm?)
GPH 10 11 13 14 15 16 17 18 19 20 21
7,43 7,75 8,10 8,42 8,80 9,05 9,35 9,67 9,91 10,22 10,48 10,70
2,00 88,12 921,91 96,06 | 99,86 | 104,37 | 107,33 | 110,90 | 114,68 | 117,53 | 121,21 | 124,30 | 126,90
9,28 9,67 10,17 10,54 10,98 11,27 11,70 12,10 12,38 12,76 13,10 13,40
2,50 110,06 | 114,68 | 120,62 | 125,00 | 130,22 | 133,66 | 138,76 | 143,50 | 146,82 | 151,33 | 155,36 | 158,92
11,17 11,60 12,16 12,65 13,20 13,60 14,10 14,50 14,88 15,16 15,70 16,10
3,00 132,47 | 137,58 | 144,22 | 150,03 | 156,55 | 161,30 | 167,22 | 171,98 | 176,47 | 179,80 | 186,20 | 190,94
13,05 13,60 14,20 14,78 15,40 15,85 16,40 16,95 17,38 17,90 18,30 18,80
3,50 154,77 | 161,30 | 168,41 | 175,29 | 182,64 | 187,98 | 194,50 | 201,03 | 206,12 | 212,29 | 217,04 | 222,97
400 14,88 15,50 16,24 16,90 17,60 18,12 18,70 19,37 19,88 | 20,40 21,00 | 21,50
! 176,47 | 183,83 | 192,60 | 200,43 | 208,73 | 214,90 | 221,78 | 229,73 | 235,77 | 241,94 | 249,06 | 255,00
4 16,67 17,35 18,20 18,90 19,70 | 20,30 | 21,00 | 21,70 | 22,25 | 22,90 23,50 | 24,00
S0 197,70 | 205,77 | 215,85 | 224,15 | 233,64 | 240,76 | 249,06 | 257,36 | 263,88 | 271,60 | 278,71 | 284,64
500 18,60 19,35 | 20,30 | 21,10 | 22,00 | 22,60 | 23,35 | 24,15 24,80 | 25,50 26,20 | 26,70
! 220,60 | 229,49 | 240,76 | 250,24 | 260,92 | 268,03 | 276,93 | 286,42 | 294,13 | 307,36 | 310,73 | 316,66
600 22,30 | 23,25 | 24,35 25,30 | 26,40 | 27,20 | 28,10 | 29,00 | 29,75 | 30,75 31,40 | 32,20
- 264,48 | 275,74 | 288,80 | 300,06 | 313,10 | 322,59 | 333,26 | 343,94 | 352,83 | 364,49 | 372,40 | 381,90
700 26,00 | 27,15 | 28,40 | 29,50 | 30,70 | 31,70 | 32,70 | 33,90 | 34,80 | 35,80 36,65 | 37,50
! 308,36 | 322,00 | 336,82 | 349,87 | 364,10 | 375,96 | 387,82 | 402,05 | 412,73 | 424,59 | 434,67 | 444,75
8130 30,80 | 32,10 | 33,60 | 34,90 | 36,40 | 37,50 | 38,75 | 40,20
! 365,29 | 380,70 | 398,50 | 413,91 | 431,70 | 444,75 | 45957 | 476,77
950 35,30 | 36,70 | 38,50 40
! 418,66 | 435,26 | 456,61 | 474,4
39,00 | 40,65
10,50 462,54 | 482,11
BEISPIEL EINER DUSENWAHL

Der Kessel hat eine Flammenleistung von 290 kw.

Fur einen Forderdruck von 12 bar betrégt der néchstliegende Wert 288,80 kW, dem eine Dise zu 6 GPH
entspricht. Ist der Brenner mit zwei Disen ausgestattet, ist diese Férdermenge durch eine Dise zu 2,50 GPH
an dper ersten Flamme und zu 3,50 GPH an der zweiten Flamme aufzuteilen.

Verfiigt man nicht iber die optimale Duse, kann in einem Bereich von 11 - 14 bar der Férderdruck der Pumpe
variiert werden, um die gewiinschte Férdermenge zu gewdhrleisten.

MONTAGE DER DUSE

Nachdem die geeignete Dise ausgewdhlt worden ist, ist diese gemdf3 der im Abschnitt , WARTUNG”
beschriebenen Montageanleitung einzubauen.



! i ‘ 5 L4 L
CALORECLIMA

67

AUSRICHTEN DER ELEKTRODEN — ABWEISER

Nach dem Einbau der Diise/n ist die korrekte Ausrichtung der Elektroden und des Abweisers anhand der
nachstehend aufgefishrten Angaben in mm zu prisfen. Nach jedem Eingriff auf dem Brennerkopf ist es
ratsam, eine Kontrolle der Abstéinde vorzunehmen.

R F Hn
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?l&.\ lI
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7o}
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4 +1
BETRIEB A B ¢ D
aum-/Kessehhermosfat m RT'KT 1ASESHUASRARREBANE! nnnllnlﬁj
Motor Caem Iy i
Trafo ar w -T3 T3'n:j/.:M
Magnetventil 1. Flamme — -
7 mv -
Modu|ationsthermosfat E] SEREANENSLENISENES AURA! T C:
MTF
O 2°F
Servosteuerung Luftzufuhr = "; ' [:&
Magnetventil 2. Flamme |
g EH MV?2 —— — -] T
Lichtelektrischer Widerstand | W isssasssvananassosfisoning
LOA 44 LMO 44
A - Startbeginn Tl Vorbeliftungszeit 25 sek. 26 sek.
B - Anwesenheit der Flamme T2  Sicherheitszeit 5 sek. 5 sek.
C - Startende T3  Voreinschaltzeit 25 sek. 25 sek.
C-D - Normalbetrieb T3n Nacheinschaltzeit 2 sek. 5 sek.
D - Einstellstop (TA-TC)
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DIAGNOSE DER FEHLERURSACHE LMO44

Nach der Sperre leuchtet die rote Fehleranzeigelampe LR mit Daverlicht.

In dieser Situation kann man die visuelle Fehlerdiagnose nach der Fehlercodetabelle einschalten, indem man
den Freigabeknopf PS mindestens 3 Sekunden lang driickt.

Wenn man den Freigabeknopf erneut mindestens 3 Sekunden lang driickt, wird die Schnittstellendiagnose
angestof3en.

Die Fehlerdiagnose wird mit folgender Sequenz aktiviert:

Tabelle der Ursache
Blinkcode Wabhrscheinliche Ursache
2 Blinksignale Flamme am Ende des T2 nicht stabilisiert
oo Brennstoffventile defekt oder verschmutzt

Flammendetektor defekt oder verschmutzt
Zu magere Einstellung des Brenners, Brennestoffmangel

Ziindung fehlerhaft

3 Blinksignale Frei

LX)

4 Blinksignale Fremdlicht beim Start des Brenners

(XXX )

5 Blinksignale Frei

(XXX )

6 Blinksignale Frei

(XXX XX ]

7 Blinksignale Zu hohe Flammenverluste wéhrend des Betriebs (Begrenzung der Wiederholungen)

ecccocce Brennstoffventile defekt oder verschmutzt
Flammendetektor defekt oder verschmutzt
Zu magere Einstellung des Brenners

8 Blinksignale Zeit fir Olkontrolle Vorwdrmer

9 Blinksignale Frei

10 Blinksignale Fehlerhafter Elektroanschluss oder interner Fehler, Ausgangskontakte
0000000000

Wéhrend der Zeit, in der die Fehlerursache diagnostiziert wird, sind die Steuerausgéinge deaktiviert.
Der Brenner bleibt ausgeschaltet
Am Terminal 10 wird das Fehlerzustandssignal LR aktiviert

Wenn die Steuervorrichtung des Brenners wieder eingeschaltet wird, hért die Fehlerdiagnose auf und der
Brenner wird wieder in Gang gesetzt.
Den Freigabeknopf rund 1 Sekunde lang driicken (< 3 Sekunden).
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EINSTELLEN DES BRENNERKOPFES

Durch Betétigen der Schraube A wird die Ausrichtung von Dise/Abweiser zum Mundstiick - und folglich die
Luftdurchflusséffnung - veréndert.

ECO 50/2

REGELUNG DER VERBRENNUNGSLUFT

Die Luftklappe wird vom Getriebemotor aktiviert. .

Die Einstellung von ,offen”/“geschlossen”, 1. Flamme/max. Offnung erfolgt Uber die Nocken, durch Drehen
entgegen dem Uhrzeigersinn, um die Offnung der Luftklappe zu vergréflern und im Uhrzeigersinn, um die
Offnung zu verringern.

Nocken blau Vollstéindig geschlossen

Nocken orange Einstellung der Luftzufuhr 1. Flamme
Nocken rot Einstellung der Luftzufuhr 2. Flamme
Nocken schwarz Offnungsﬁ‘eigqbe Magnetventil

2. Flamme

Rot

Blav — ]
. Orange

Schwarz ———— ¥ ¢

Servosteuerung Typ SQN 70
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INBETRIEBNAHME

1. VORBEREITUNGEN
- Das Manometer und das Vakuummeter auf die Pumpe montieren (nach der Einstellung abnehmen).
- Die Luftklappen in der Olleitung &ffnen.
- Die Thermostatenlinie schlieBen (Kessel/Raum).
- Den Hauptschalter einschalten.
- Den Schalter auf Start einstellen.
- Das Gerdt (durch Driicken der roten Taste) freigeben.

2. STARTEN
F - Linienfilter
P - Pumpe
VE1 - Magnetventil 1. Dise
VE2 - Magnetventil 2. Dise
G1 -1.Dise
G2 -2.Dise

Gt

A) Nach den Vorbereitungen beginnt der Anlasszyklus. Der Brennermotor setzt sich zusammen mit der Pumpe
in Bewegung; das angesaugte Ol wird génzlich dem Riicklauf zugefihrt.
E:] gehen sowohl der Brennerventilator als auch der Anlasstrafo in Betrieb. Es starten folglich nachstehende
Phasen:
- Vorbeliftung der Feuerung
- Vorwaéische eines Teils des Olkreises
- Vorziindung mit Funkenentladung zwischen den Elektrodenspitzen.

N.B.: Wahrend der Vorbeliftung richtet der Servomotor die Luftklappe aufgrund der Einstellung der 1.
Flamme aus.

B) Nach der Vorwésche &ffnet das Gerét das Magnetventil VE1: das Ol gelangt zur Disse G1, die das Ol
aufs Feinste zerstéubt.
Ein Kontakt mit der Funkenentladung zwischen den Elektrodenspitzen fihrt zur Entziindung der Flamme.
Gleichzeitig beginnt die Sicherheitszeit.
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EINSTELLEN DES PUMPENDRUCKS

Die Pumpe ist auf 12 bar vorjustiert. .
Zur Druckkontrolle ist ein Manometer im Olbad zu verwenden.
Der Druck wird normalerweise zwischen 11 und 15 bar eingestellt.

mH, O
1 Ansaugung a
2 Ricklauf
3. Duse
4. Druckregelung
N.B. Liegt das Vakuum ber 4 m ist eine Umwéilzpumpe vorzusehen. 2 l 1 1

VERBRENNUNGSKONTROLLE

Zur Gewdhrleistung optimaler Verbrennungsleistungen ohne Umweltbeeintréichtigung sind die Kontrollen/
Einstellungen der Verbrennung immer mit geeigneten Instrumenten vorzunehmen. Grundlegende Werte, die
es zu beriicksichtigen gilt, sind:
CO,: Luftiberschuss wéhrend der Verbrennung; nimmt die Luft zu, sinkt der CO,-Prozentanteil, nimmt
die Luft hingegen ab, steigt der CO,-Prozentanteil. Akzeptable Werte liegen bei 11-12%.

Rauchwert (Bacharach): Dieser Wert zeigt die Anwesenheit von unverbrannten Feststoffteilchen im Rauch
an. Wird der Wert 2 der BH-Skala iiberschritten, ist zu kontrollieren, ob die Diise defekt oder fiir den
Brenner oder den Kessel ungeeignet ist (Marke, Typ, Zersttubungswinkel). Normalerweise geht der BH-
Wert zuriick, wenn der Pumpendruck gesteigert wird; in diesem Fall ist auf die Brennstoffférderung zu
achten, die zunimmt und folglich ist eventuell die Disenleistung etwas zu reduzieren.

Rauchtemperatur: Dieser Wert zeigt den Wérmeverlust Gber den Kamin an; je hsher die Temperatur ist,
desto gréf3er sind die Verluste und umso geringer ist folglich die Verbrennungsleistung.

ECO 30/2 - ECO 40/2. Bei Brennern, die mit hoher/niedriger Flamme betrieben werden kénnen, ist
sicherzustellen, dass im Kessel und im Kamin keine Rauchkondensationsbedingungen entstehen, da sich dabei
saures Kondenswasser bildet, das den Kessel stark korrodieren kénnte. Es ist besser, sich diesbeziiglich mit
dem Kesselhersteller in Verbindung zu setzen. Im Kamin kénnen je nach dem verwendeten Baumaterial ebenfalls
Korrosionsschéden, Fleckenbildung infolge der Feuchtigkeit sowie AusstoBBschwierigkeiten (unzureichender
Zug) auftreten.

N.B.: Geméf3 den im Installationsland geltenden Vorschriften kdnnen andere Einstellungen als die angegebenen
erfordert werden und auch die Einhaltung anderer Parameter notwendig sein. Die Brenner singentwickeh
worden, um den strengsten infernationalen Vorschriften hinsichtlich Energieeinsparung und Umweltschutz
zu entsprechen.
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WARTUNG

Alle Wartungsarbeiten dirfen ausnahmslos nur nach Unterbrechung der Stromversorgung durchgefihrt werden.
Nach dem Entfernen der Abdeckung kénnen der lichtelektrische Widerstand gereinigt und der Motor, das
Magnetventil, der Transformator und der Servomotor der Luftklappe inspiziert werden. Um Zugang zum Flisgelrad
undgzur Luftklappe zu erhalten, ist die Gruppe Platte / Komponententréiger herauszuziehen und in der
vorgesehenen Wartungsstellung einzuhaken; dadurch wird auchp der Brennerkopf vollstéindig zugéinglich.
Zum Reinigen/lnspizieren der Disen — Elekiroden wird normalerweise der Brennerkopf durch Entfernen der
oberen Platte herausgenommen.

LICHTELEKTRISCHER WIDERSTAND

Aus seinem Sitz ausbauen und seinen empfindlichen Teil mit einem trockenen Tuch reinigen.

PUMPENFILTER

Den Schieber an der Ansaugung schlieBen, den Pumpendeckel ausbauen, den Netzeinsatz herausnehmen
und mit Benzin reinigen und mit Gasé| spilen. Sorgféltig wieder einbauen.

LINIENFILTER

Den Schieber an der Ansaugung schliefen, den normalerweise auf dem Filterkérper aufgeschraubten Filterkorb
ausbauen und das Filternetz sorgféltig reinigen. Alles wieder vorsichtig einbauen.

POSITION DES FLUGELRADS

il
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ELEKTRODEN - DUSE

Nachdem die Haube entfernt worden ist, die Hochspannungskabel auf der Trafoseite herausziehen, den
lichtelektrischen Widerstand abnehmen, die Verbindungsstiicke zwischen Olleitungen und Diisen-Leitungen
abschrauben, die Schrauben der oberen Platte lockern und diese zusammen mit der Gruppe Flansch-Dise-

Abweiser-Elektroden herauszuziehen.

Die Schrauben 5 abschrauben, um den Abweiser abzunehmen und die Schraube 6 zum Entfernen der Elektroden
abschrauben. Die Disse kann optimal gereinigt werden, wenn der Filter ausgebaut wird und die
Zerstiubungsschlitze und -8ffnung mit Benzin gereinigt und Gasdl gespilt werden. Beim Wiedereinbau ist
besonders auf die korrekte Ausrichtung von E|eifroden - Abweiser zu achten.
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BETRIEBSSTORUNGEN
STORUNG URSACHE ABHILFE
DER BRENNER STARTET | a) Strommangel a) Sicherungen berprifen
NICHT UND ES WIRD b) Es gelangt kein Brennstoff zum | b) Thermostaten (Raum, Kessel und
KEIN BLOCKIEREN Brenner Sicherheit) prijfen
ANGEZEIGT c) Versorgungslinie Gberprifen
DER MOTOR LAUFT, a) Es erfo|Et keine Entladung an a) Die korrekte Ausrichtung der
ABER ES ENTSTEHT den Elektroden Spitzen priifen und sie reinigen
KEINE FLAMME UND b) Duse verstopft b) Duse reinigen oder ersetzen
DER BRENNER BLOC- c) Es kommt kein Brennstoff zum | ¢) Prifen: Olstand im Tank; ob die
KIERT Brenner Schieber in der Olleitung offen
sind; ob Leitungs- und Pumpen
filter sauber sind.

DER BRENNER a) Lichtelektrischer Widerstand a) Lichtelektrischen Widerstand
STARTET, ES ENTSTEHT schmutzig reinigen
DIE FLAMME UND b) Schlechte Zerstéubung der b) Duse reinigen oder ersetzen
BLOCKIERT Dise.
ANSCHLIESSEND
DIE FLAMME IST a) Schlechte Zerstgubung der a) Dise reini?en oder ersetzen
UNREGELMASSIG, IST Dise. b) Druck pristen und erhdhen
KURZ MIT FUNKEN b) Zu niedriger Pumpendruck c) Das Wasser aus dem Tank lassen

c) Wasser im Ol und die Filter reinigen
DIE FLAMME IST a) Schlechte Zerstéubung der a) Dise reinigen oder ersetzen
RAUCHIG Dijse. b) Prifen, ob die Luftklappe

b) Wenig Verbrennungsluft regelméBig Sffnet; sicherstellen,

dass das Fligelrad nicht schmut
zig ist.




Leer detenidamente las instrucciones y advertencias contenidas en el presente manual por
cuanto ofrecen importantes indicaciones que se refieren a la seguridad de instalacién, de
uso y de mantenimiento. Tratar este manual con delicadeza y conservarlo en un lugar
seguro para poder consultarlo cada vez que sea necesario. La instalacién deberd ser
rea|izocﬁu p or personal capacitado y calificado, que tendrd asimismo la responsabilidad
de respetar la normativa vigente sobre seguridad.



;‘ ‘% ! g ‘ 5 J °
CALORECLIMA

76
iNDICE PAGINA
NORMAS GENERALES 77
DESCRIPCION 79
DIMENSIONES mm 79
CARACTERISTICAS TECNICAS 80
CURVAS DE TRABAJO 80
MONTAJE EN LA CALDERA 81
DIMENSIONES DE LLAMA 81
CONEXIONES ELECTRICAS 82
ALIMENTACION DE GASOLEO 83
ALMENTACION MONOTUBO 83
ALIMENTACION BITUBO 83
ELECCION DEL INYECTOR 84
EJEMPLO ELECCION INYECTOR 84
MONTAJE INYECTOR 84
POSICION ELECTRODOS - DEFLECTOR 85
CICLO DE FUNCIONAMIENTO 85
DIAGNOSTICO DE LA CAUSA DEL DEFECTO LMO44 86
REGULACION DE CABEZA 87
REGULACIONES AIRE DE COMBUSTION 87
PUESTA EN MARCHA 88
REGULACION DE LA PRESION DE BOMBA 89
CONTROL DE COMBUSTION 89
MANTENIMIENTO 90
FOTO RESISTENCIA 90
FILTRO BOMBA 90
FILTRO DE LINEA 90
POSICION DEL VENTILADOR 90
ELECTRODOS INYECTOR 91
ANOMALIAS EN EL FUNCIONAMIENTO 92
4 )

j Enhorabuena...

en el mercado.

\_mantenimiento del producto.

...Por la éptima eleccién. Le agradecemos por la preferencia que ha demostrado hacia nuestros
productos. LAMBORGHINI CALORECLIMA esté presente activamente desde 1959 en ltalia y en el mundo
con una red capilar de Agentes y Concesionarios que garantizan constantemente la presencia del producto

A todo ello se une un servicio de asistencia técnica, “LAMBORGHINI SERVICE”, cudlificado en el

J

-
(&

Para la instalacién y el posicionamiento de la caldera:

RESPETAR ESCRUPULOSAMENTE LAS NORMAS VIGENTES LOCALES.

~
J
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NORMAS GENERALES

e El presente manual es parte integrante y esencial del producto y deberé entregarse al instalador.

Leer detenidamente las instrucciones y advertencias contenidas en el presente manual por cuanto ofrecen
importantes indicaciones que se refieren a la seguridad de instalacién, de uso y de mantenimiento.
Tratar este manual con cuidado y conservarlo en un lugar seguro para poder consultarlo cada vez que
sea necesario. La instalacién del quemador deberd ser realizada por personal capacitado y cdlificado,
segn instrucciones del fabricante 'y respetando la normati va vigente sobre seguridad. Una instalacién
incorrecta podria comportar dafios a personas, animales o cosas, en este caso el fabricante no se
asumiré ninguna responsabilidad.

e Este aparato deberé destinarse al uso para el que ha sido previsto. Cualquier otro tipo de utilizacion sera
consicrerodo impropio y por lo tanto, peligroso.
El fabricante no se asumiré ninguna responsabilidad en caso de eventuales dafios causados por utilizacién
impropia, incorrecta o irracionable.

e Antes de efectuar cualquier tarea de limpieza o de mantenimiento, desconectar el aparato de la corriente
de alimentacién, sea actuando sobre el interruptor de la instalacion como por medio de los instrumentos
de interceptacion.

e En caso de averia y/o de mal funcionamiento del aparato, desactivarlo, evitando cualquier tipo de
reparacién o de intervencién directa.
Dirigirse exclusivamente a personal profesionalmente cualificado.
La eventual reparacién de los productos podré llevarse a cabo solamente en un Centro de asistencia
autorizado por la empresa de @bricacién, que utilizaré exclusivamente repuestos originales.
La falta de respeto de lo arriba mencionado podré comprometer la seguridad del aparato.
Para asegurar la eficiencia del aparato y para su correcto funcionamiento es indispensable seguir las
indicaciones de la empresa de fabricacion, haciendo efectuar las tareas de mantenimiento a personal
capacitado y profesionalmente cudlificado.

e Encasode c1ue se decida no utilizar més el aparato, desactivar aquéllas partes que puedan representar
fuente de peligro transforméndolas en inocuas.

e Antes de activar el quemador hacer verificar al personal cualificado:

a) que los datos de la placa correspondan a los requeridos por la red de alimentacién gaséleo eléctrico;
b) que el calibrado del quemador sea compatible con la potencia de la caldera;
c) que el flujo de aire de combustién y el evacuado de los humos se realicen de manera correcta segin
normas vigentes;
) que se garanticen la aereacién y el normal mantenimiento del quemador.

e Antes de efectuar cualquier tipo de infervencién que comporte el desmontaje del quemador o la apertura
de accesos Farc la inspeccién,
desactivar la corriente eléctrica y cerrar los grifos de gaséleo.

e No depositar recipientes con sustancias inflamables en el ambiente donde esté ubicado el quemador.

e El ambiente donde estd ubicado el quemador debe poseer aperturas hacia el exterior conforme a las
normas locales y vigentes. En caso de dudas sobre la circulacién del aire, se recomienda medir, en f)rimer
lugar, el valor del CO2 con el quemador en funcién a su méxima capacidad y el local ventilado, solamen-
te mediante aperturas destinadas a alimentar aire en el quemador; luego, midiendo el valor de CO, otra
vez, con la puerta abierta. El valor del CO, medido en ambos casos no deberia ser muy diferente. Si
hubiera més de un quemador y de un ventilador en el mismo ambiente, dicho test se deberd realizar con
todos los aparatos simultaneamente en funcién.
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e No obstruir jamés las aperturas de ventilacién en el local del quemador, las aperturas de aspiracion del
ventilador del quemador y un conducto cualquiera de aire o rejillas de ventilacién y de disipacién existentes,
para evitar:

- la formacién de mezclas de gas téxicas/explosivas en el aire del local del quemador;
- la combustién con aire insuficiente, de la que deriva un funcionamiento peligroso, costoso y contami
nante.

e El quemador deberd estar siempre protegido contra la lluvia, la nieve y el hielo.

o Ellocal del quemador deberd mantenerse limpio y libre de sustancias volétiles, que podrian ser aspiradas
dentro del ventilador obturando los conductos internos del quemador o de la cabeza de combustién. El
polvo es extremamente dafiino, especialmente si existe la posibilidad de que éste se pose en las paletas
del ventilador, reduciendo la ventilacién y provocando contaminacion durante la combustién. El polvo
puede también acumularse en la parte posterior del disco de estabilidad llama en la cabeza de combustion
y causar una mezcla pobre de aire-combustible.

e  El quemador debera estar alimentado con el tipo de combustible para el que ha sido predispuesto como
indicado en la F|aca con los datos caracteristicos y en las especificaciones técnicas detalladas en el
resente manual.
I.Do linea del combustible que alimenta el quemador debe ser hermético, realizado de manera rigida.
Deberd estar dotada ademés de todos aquéllos mecanismos de control y de seguridad regulados por las
normas locales vigentes. Tener el méximo cuidado a fin de evitar que cualquier materia externa pueda
introducirse en laTinea durante la instalacién.

e Asegurarse de que la alimentacion eléctrica utilizada para la conexion esté en conformidad con las
caracteristicas indicadas en la p|c1ca de datos y presentes en este manual.
El quemador deberd estar correctamente conectado a un sistema eficiente de tierra, segin lo dispuesto
por la normativa vigente. En caso de dudas en relacién a la eficiencia, habré que proceder a una verifica
y control efectuados por personal cudlificado.

e No intercambiar jamés los cables del neutro con los cables de la fase.

o El quemodor odré conectarse a la red eléctrica trdmite una conexién toma-enchufe, solamente si éste
esta dotado de tal manera que la configuracion del acople pueda impedir la inversion de la fase y del
neutro. Instalar un interruptor principal en el cuadro de control para la instalacién de calefaccién, como
exige la legislacién vigente.

e El entero sistema eléctrico gf en especial, todas las secciones de los cables, deben adecuarse al valor
i

maximo delpotenciq absorbida indicado en la placa de datos caracteristicos del aparato y presente en
este manual.

e Siel cable de alimentacion del quemador presenta defectos, deberé ser sustituido exclusivamente por
personal capacitado.

e No tocar nunca el quemador con partes del cuerpo mojadas o sin calzar zapatos.

e No extgnder nunca los cables (forzandolos) de alimentacién; se recomienda asimismo, mantenerlos a
distancia de fuentes de calor.

e Ellargo de los cables utilizados deberd permitir la apertura del quemador y eventualmente de la puerta
e la caldera.

e Las conexiones eléctricas deberén ser realizadas exclusivamente por personal experto y cualificado y
eberdn respetar severamente las vigentes |eyes en materia de electricidad.

e Una vez desembalado el producto, controlar el contenido asegurdndose de que no haya sufrido
afiosdurante el transporte.
En caso de dudas, no utilizar el quemador y contactar enseguida el proveedor.
Los materiales de embalaje (cajas de madera, de cartén,%okas cﬁa pléstico, espuma, grapas, efc...)
representan una forma de contaminacién y de riesgo potencial, si arrojados en cualquier Tugar; es pues
necesario juntarlos y disponerlos de manera adecuada (en lugar idéneo).
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DESCRIPCION

Son quemadores de gaséleo de pulverizacién mecénica. El recorrido del aire ha sido estudiado para obtener,
mediante el ventilador, una curva de trabajo de alta presién con flujo uniforme y lineal. La dosificacién del
aire de combustion ha sido realizado con regulacién doble: una sobre la linea del inyector, con desplazamiento
del disco deflector sobre una cabeza tronca cénica, y otra con compuerta parcializadora sobre el lado de
empuije del ventilador. Este sistema permite obtener las mejores condiciones de presion/alcance aire siempre
y en todo el campo de trabajo del quemador, para realizar combustiones con exceso de aire bajo, con alto
rendimiento, y alta energia de mezclado, con bajo contenido de contaminantes, CO y NOx. La compuerta
del aire es de cierre fotal, en el momento de la detencién, para limitar las dispersiones de calor de la caldera
durante las paradas; es un cierre motorizado con servomando eléctrico de 3 posiciones, cerrado-abierto
primera llama, abierto segunda llama.

Todos los componentes estan protegidos por un elegante recubrimiento que efectoa, al mismo tiempo, una
buena inosonorizacién. El funcionamiento es automdtico, con control de la llama por sonda ¢/ fotoresistencic;
la bomba es autoaspirante, provista de uno o de dos tubos, by-pass y vélvula electromagnética incorporada.
Los quemadores permiten la inspeccion total, para féciles y répidas tareas de mantenimiento y de control.
Tipos ECO 50/2 y ECO 70/2 con dos inyectores con encendido de capacidad reducida y funcionamiento
“alto/bajo llama”.

DIMENSIONES mm.

%)
I 3 8 \
i 2 I 1
3 \J} : oL
ou. H,
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¥
Modelo A B C D E F oG H L N X ]

ECO 50/2 | 1040| 420 | 490 | 655 | 385 | 392 | 140 [121+160 | 150 | 200 | 3/8” |[M10
ECO70/2 | 1080| 420 | 490 | 695 | 385 | 392 | 170 | 160+200 | 180 | 230 | 3/8" |M14
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CARACTERISTICAS TECNICAS

MODELO ECO 50/2 ECO 70/2
max kw 585 776
~ mn kal/h 152300 169000
503.200 667.600
49,3 65,4
Bombadecombustble ~ bar 12 12
Combustibile gasolio p.c.i. 10200 keal/kg1,50°E (6cst) a 20°C
Motor '\ 1.100 1.500
A 2744 2744
Transformador de encendido kV/mA 12/35 12/35

Potencia Toto| a!sor!i!a W% 1.500 1.900
Regu|oci6n aire Motorizzc!a Motorizza!a

N.B.:  Los datos entre parentesis se refieren al minimo caudal obtenido con la 12 llama.

CURVAS DE TRABAJO 9

8 /\
/L
7
/|
s 1
/
z )
«o 5
8 /
o /
r
a4 /
z /
ke}
g 3 [ I
g | ECO 50/2
2 T
|
|
1 T
|
0 |
100 200 300 400 500 600 700 800
POTENCIA kw

Indican la potencia en kw, en funcién de la contrapresién, en mbar, en la cémara de combustién.
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MONTAJE EN LA CALDERA

1
L] E |
S
B L
E :-‘
3
Fijar la brida (2) a la caldera con n° 4 tornillos (3) interponiendo la guarnicién aislante (4) y la eventual

cuerda aislante (5). Introducir el quemador en la brida de modo tal que la tobera penetre en la cémara de
combustién segon las indicaciones del fabricante de la caldera. Ajustar el tornillo 1 para bloquear el quemador.

D)

N
(6]

DIMENSIONES DE LLAMA

Las dimensiones de la llama son indicativas, siendo influenciadas por:

e el exceso de aire
e laforma de la cdmara de combustién
e el desarrollo de vueltas del humo en la caldera (directo/ de volcado)
e la presion en la camara de combustién
]
Mcal/h Diam llama Largo llama
0
== o
200 \\ S S [ |
= 667 M cal
400 \ N 200 cm
\ DE50 / Sl
600 \ tubo prova [218 M call N~ | N_
\ DE 60 [115cem | N[~
10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 40 60 80 100 120 140 160 180 200 220 240

an
llama
— — — tubo prueba
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CONEXIONES ELECTRICAS

Las conexiones por efectuar, a cargo del instalador son:
e linea de alimentacion

linea termostatica

eventual luz de bloqueo

eventual cuentahoras

eventual terméstato modulacion llama

(quitar el cable que conecta)

N.B.:  Es necesario respetar escrupulosamente la norma que indica la conexién de dos cables méximo por
borne.

Atencién:

e no confundir ni cambiar neutro con fase

o efectuar una buena conexién a tierra

e respetar las normas de la buena técnica y cumplir escrupulosamente las normas locales en vigencia.

NEEEEREEHEERNIE
™R F

JA < Lo N

1" VEI : :
1 (C)—, L1
2 — L2
3 —({:})—cl L3

LVE2 R F G
In.M s% FA
N
Q)
°
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MMS 230V 400V
LEYENDA
BRM Bobina relé motor _
CRT Contatto relé térmico MPE Panel de Bornes aparatos Landis LOA-LMO 44
F Fusibile RM Relé motor
FA  Filtro antiparésitos RT  Relé térmico .
FR  Fotoresistencia TMF  Terméstato modulacion 2¢ llama (event.)
IG Interruptor General TP Temporizador
Ima  Interruptor Marcha-Detencién TR Transformador )
ImM Interruptor min Méx TS  Terméstato de seguridad
MB  Motor Quemador VE1 Vélvula electromagnética 1¢ llama

MMS Panel de bornes motor servomando aire VE2 Vélvula electromagnética 22 llama
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ALMENTACION DE GASOLEO

Las dimensiones de los tubos (diametro/largo) estén en relacién al tipo de instalacién (a uno/dos tubos, en
aspiracién/caida) y con las caracteristicas de la bomba.

El diagrama indica la longitud méx L consentida en una linea de aspiracién segin el desnivel Hy el digmetro
interior del tubo d, para una presién atmosférica de 1013 mbar y un vacio (?e 0,45 bar y considerando el
monitoreo de 4 codos, de una vélvula de bloqueo y una de no retorno.

ALIMENTACION MONOTUBO

Se recomienda evitar, en la medida de lo posible, esta solucién ya que es sabido que puede originar notables
problemas de funcionamiento al quemador si no esté realizada de manera perfecta. Sin embargo, en caso de
que esta instalacion fuera inevitable, tener en consideracion lo siguiente: realizar sélo instalaciones en caida;
modificar la bomba quitando la clavija interna; hacer prevision para purgar el aire en los puntos més altos de
la tuberia y evitar eﬂormarse de bolsas de aire.

ALMENTACION BITUBO
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ELECCION DEL INYECTOR

Escoger el inyector segin la potencia del fogén de la caldera, teniendo en consideraciéon que el gaséleo tiene
un poder calorifico (P.C.1.) de 10200 Kcal/Kg. La tabla de abajo enlista la capacidad teérica o de consumo,
en Kg/h y en kW, de gasoleo en base al tamafio del inyector (GPH) y de la presién de la bomba (en bar). En
los quemadores con dos inyectores, el caudal se subdivide, aproximadamente, en un 40% sobre el inyector de
12 llama y en un 60% sobre el segundo inyector.

INYECTOR PRESION BOMBA bar (kg/cm?)
GPH 10 11 13 14 15 16 17 18 19 20 21
7,43 7,75 8,10 8,42 8,80 9,05 9,35 9,67 9,91 10,22 10,48 10,70
2,00 88,12 921,91 96,06 | 99,86 | 104,37 | 107,33 | 110,90 | 114,68 | 117,53 | 121,21 | 124,30 | 126,90
9,28 9,67 10,17 10,54 10,98 11,27 11,70 12,10 12,38 12,76 13,10 13,40
2,50 110,06 | 114,68 | 120,62 | 125,00 | 130,22 | 133,66 | 138,76 | 143,50 | 146,82 | 151,33 | 155,36 | 158,92
11,17 11,60 12,16 12,65 13,20 13,60 14,10 14,50 14,88 15,16 15,70 16,10
3,00 132,47 | 137,58 | 144,22 | 150,03 | 156,55 | 161,30 | 167,22 | 171,98 | 176,47 | 179,80 | 186,20 | 190,94
13,05 13,60 14,20 14,78 15,40 15,85 16,40 16,95 17,38 17,90 18,30 18,80
3,50 154,77 | 161,30 | 168,41 | 175,29 | 182,64 | 187,98 | 194,50 | 201,03 | 206,12 | 212,29 | 217,04 | 222,97
400 14,88 15,50 16,24 16,90 17,60 18,12 18,70 19,37 19,88 | 20,40 21,00 | 21,50
! 176,47 | 183,83 | 192,60 | 200,43 | 208,73 | 214,90 | 221,78 | 229,73 | 235,77 | 241,94 | 249,06 | 255,00
4 16,67 17,35 18,20 18,90 19,70 | 20,30 | 21,00 | 21,70 | 22,25 | 22,90 23,50 | 24,00
S0 197,70 | 205,77 | 215,85 | 224,15 | 233,64 | 240,76 | 249,06 | 257,36 | 263,88 | 271,60 | 278,71 | 284,64
500 18,60 19,35 | 20,30 | 21,10 | 22,00 | 22,60 | 23,35 | 24,15 24,80 | 25,50 26,20 | 26,70
! 220,60 | 229,49 | 240,76 | 250,24 | 260,92 | 268,03 | 276,93 | 286,42 | 294,13 | 307,36 | 310,73 | 316,66
600 22,30 | 23,25 | 24,35 25,30 | 26,40 | 27,20 | 28,10 | 29,00 | 29,75 | 30,75 31,40 | 32,20
- 264,48 | 275,74 | 288,80 | 300,06 | 313,10 | 322,59 | 333,26 | 343,94 | 352,83 | 364,49 | 372,40 | 381,90
700 26,00 | 27,15 | 28,40 | 29,50 | 30,70 | 31,70 | 32,70 | 33,90 | 34,80 | 35,80 36,65 | 37,50
! 308,36 | 322,00 | 336,82 | 349,87 | 364,10 | 375,96 | 387,82 | 402,05 | 412,73 | 424,59 | 434,67 | 444,75
8130 30,80 | 32,10 | 33,60 | 34,90 | 36,40 | 37,50 | 38,75 | 40,20
! 365,29 | 380,70 | 398,50 | 413,91 | 431,70 | 444,75 | 45957 | 476,77
950 35,30 | 36,70 | 38,50 40
! 418,66 | 435,26 | 456,61 | 474,4
39,00 | 40,65
10,50 462,54 | 482,11

EJEMPLO ELECCION INYECTOR

La caldera posee una potencia de fogon de 290 kW.

Para una presién en la bomba de 1 ZECIF, el valor més préximo es kW 288,80 al que corresponde un inyector
de 6 GPH. Si el quemador es de 2 inyectores, dividir ercaudcﬂ con un inyector de 2,50 GPH sobre la primera
llama y de 3,50 GPH sobre la segunda.

Si no se posee un inyector optimal se podrd, en limites de 11-14 bar, variar la presion de la bomba para
obtener la capacidad deseocﬁx.

MONTAJE INYECTOR

Una vez escogido el inyector apto, proceder a montar como indicado en el paragrafo “MANTENIMIENTO”.
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POSICION ELECTRODOS - DEFLECTOR

Una vez montado el inyector (o los inyectores), verificar que la colocacion de los electrodos y del deflector sea
correcta, que corresponda a las cotas indicadas (mm). Es oportuno realizar un control de las cotas después de
cada intervencién en la cabeza.

6

(= F
LAl \\%
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CICLO DE FUNCIONAMIENTO

A B C D
Terméstato amb. . caldera m TA-TC 3288S09ASRRRRERINE! nnnlnuﬁ
Mo o
- Cams iy
Transformador R — —
QG TR T3 ] T30 =
Vélvula electromagnética 12 llama o -
(7 ver -
Terméstato modulacién Eé] S I e T &
TMF r
O 2°F
Servomando aire 1F
= /)
Vélvula electromagnética 22 llama VED® —t
Fotoresistencia TTrTrTrTTT

@ FR =
LOA 44 LMO 44

A - inicio marcha T1  tiempo de preventilacién 25 seg. 26 seg.
B - presencia de llama T2  tiempo de seguridad 5 seg. 5 seg.
c - En de marcha T3  tiempo de pre-encendido 25 seg. 25 seg.
C-D - funcionamiento normal T3n tiempo de post-encendido 2 seg. 5 seg.
D - paro de la regulacién (TA-TC)
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DIAGNOSTICO DE LA CAUSA DEL DEFECTO LMO44

Cuando el quemador se bloqueaq, la luz roja que indica el defecto LR permanece constantemente encendida.
En esta condicién, se puede activar el diagnéstico visual de la causa de defecto segin la tabla de cédigos de
error presionando el botén de desbloqueo PS durante més de 3 segundos.

Al presionar otra vez el botén de desbloqueo por lo menos durante 3 segundos, se activa el diagnéstico de
interfaz.

La secuencia siguiente activa el diagnéstico de la causa de defecto:

Tabla con los cédigos de error
Cédigo intermitente  Causa probable

2 parpadeos Llama no estabilizada al final del T2

oo Vélvulas del combustible defectuosas o sucias
Detector de llama defectuoso o sucio
Regulacién escasa del quemador, falta de combustible
Encendido defectuoso

3 parpadeos Libre

00

4 parpadeos Luces extrafias cuando arranca el quemador

(XXX ]

5 parpadeos Libre

(XXX X ]

6 parpadeos Libre

(XX XXX ]

7 parpadeos Demasiadas I|oéro|io|0|s de llama durante el funcionamiento (limitacién de las repeticiones)
eccccee Vélvulas del combustible defectuosas o sucias

Detector de llama defectuoso o sucio
Regulacién escasa del quemador

8 parpadeos Tiempo de control del aceite precalentador
0000000 OO

9 parpadeos Libre

10 parpadeos Error de conexién eléctrica o error interno, contactos de salida
0000000OCOS

Durante el tiempo en el que la causa de defecto se diagnostica, las salidas de control estan desactivadas.
- El quemador permanece parado
- La sefial de estado de defecto LR se activa en el terminal 10

El diagnéstico de la causa de defecto se para y el quemador se pone de nuevo en funcionamiento rearmando
el dispositivo ed control del quemador.
Presionar el botén de rearme durante un segundo aproximadamente (< 3 segundos).
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REGULACION DE CABEZA

Accionando en el tornillo A se modifica la posicion de la linea inyecfor/deﬂedor respecto de la tobera,
variando, en consecuencia, la seccién de pasaje del aire.

ECO 50/2

REGULACIONES AIRE DE COMBUSTION

La tapa de cierre del aire esté accionada por el motoreductor.

La regulacién de las posiciones cerrado o abierto, 12 llama/ abierto méx, se efectta trémite las excéntricas
girando en sentido antihorario para aumentar la apertura de la compuerta de aire y, en sentido horario,
para disminuirla.

Excéntrica azul Posicién cierre total

Excéntrica naranja  Regulacién aire 12 llama.

Excéntrica roja Regulacién aire 2 llama.

Excéntrica negra  Asenso aperturaelectrovélvula
de la 2¢ |r;mc1.

Rojo
Azul — ]
Naranja — |

Negro

Servomando tipo SQN 70...
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PUESTA EN MARCHA

1) OPERACIONES PRELIMINARES

- montar el manémetro y el vacuémetro en la bomba (quitar |uego del a]usfe).
- abrir las compuertas a lo largo de la tuberia del gaséleo.

- cerrar la linea de los terméstatos (caldera/ambiente)

- dar corriente desde el interruptor general

- poner en posicién de marcha el interruptor

- desbloquear el aparato (presionando el pulsador rojo)

2) ENCENDIDO
F: - filtro de linea
P - bomba

VE1 - electrovalvula 1° inyector
VE2 - electrovalvola 22 inyector
G1 - 1°inyector
G2 - 2°inyector

A)

N.B.

B)

Ultimadas las operaciones preliminares iniciard el ciclo de encendido. El motor del quemador inicia a
rotar conjuntamente a la bomba; el gaséleo aspirado viene enviado totalmente hacia el retorno.
Entran también en funcién el ventilador del quemador y el transformador de encendido cumpliéndose,
por lo tanto, las fases siguientes:

- preventilacién c?e| fogén

- pre-lavado de una parte del circuito gaséleo

- pre-encendido, con descorga entre las puntas de los electrodos.

Durante la preventilacién el servomotor posiciona la compuerta de aire en coincidencia con el calibrado
de la 12 llama.

Al final del pre-lavado, el aparato abriré la valvula electromagnética VET: el gaséleo llega al inyector
G1, desde el cual sale luego pulverizado fino.

El contacto con la descarga, presente entre las puntas de los electrodos, determina la formacién de la
lloma.

Contemporéneamente inicia el tiempo de seguridad.
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REGULACION DE LA PRESION DE BOMBA
La bomba ha sido previamente regulada a 12 bar.
Para el control de la presién utilizar un manémetro a bafio de aceite.
La presién puede ser normalmente regulada entre 11y 15 bar.

Prex. bar

mHg 0  —

1 - Aspiracién 4
2 - Reforno
3 - Inyector
4 - Regulacién presién
N.B. Si el vacio supera 4 m. recurrir a una bomba de circulacién. 2 l 1 1

CONTROL DE COMBUSTION

A fin de obtener los mejores rendimientos de combustién, y de respeto por el ambiente, se recomienda
efectuar, utilizando los instrumentos més adecuados, el control y la regulacién de la combustion. Valores
fundamentales que se deben considerar son:

- CO, Indica con qué exceso de aire se desarrolla la combustion; si se aumenta el aire, el valor de CO, %
disminuye, y si se disminuye el aire de combustién el CO, % aumenta. Valores aceptables son 11-12'%.

- Nomero de humo (Bacharach). Indicar que en los humos existen particulas de incombusto sélido. Si se
supera el n°2 de la escala BH habra que verificar que el inyector no presente defectos y que sea
adecuado al quemador y a la caldera (marca, tipo, éngulo de pulverizado). Por lo generq( j n° BH
tiende a disminuir q|zqnc{o la presion en la bomba; en dicho caso, serd pues necesario, prestar atencién
al caudal del combustible que aumenta, y, eventualmente, reducir la capacidad del inyector.

- Temperatura de los Humos. Es un valor que representa la dispersién de calor por medio de la chimenea;
mds alta es la temperatura, mayores seran las dispersiones y més bajo el rendimiento de combustion.

Con los quemadores funcionantes a alta/baja llama, es necesario acertarse de que no se favorezcan condiciones
para la condensacién de los humos, ni en la caldera ni en el camino. La congensacién, siendo de tipo acido,
podria provocar grave corrosién a la caldera, se deberd por lo tanto consultar al fabricante de la misma al
respecto. Por lo que concierne a la chimenea, segin el material con que ha sido fabricada, se pueden
presfentar fenémenos de oxidacién, manchas oscuras de humedad y diFicjtqd para eliminar los humos (tiraje
insuficiente).

N.B.: Disr)osiciones vigentes en algunos Paises pueden requerir regulaciones diferentes a las aqui citadas
y el respeto de otros parémetros. Los quemadores han sido proyectados para respetar asimismo las
normas internacionales més rigidas destinadas al ahorro energético y a la tutela del ambiente
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MANTENIMIENTO

Todas las operaciones deberén llevarse a cabo sin alimentacién de corriente. Quitando el chasis se podré
proceder a la tarea de limpieza de la fotoresistencia, inspeccionar el motor, la valvula electromagnética, el
transformador y el servomando compuerta aire. Para acceder al ventilador y a la compuerta de aire se
deberé extraer el conjunto plancha y porta-componentes, que ird enganchado en la posicién de servicio
prevista; esta operacion permitiré acceder también a la cabeza. Para efectuar la limpieza / inspeccién del
inyector-electrodos, deberé extraerse el grupo cabeza, previo retiro de la plancha superior.

FOTO RESISTENCIA

Extraerla de su sede y limpiar su parte sensible con un pafio seco.

FILTRO BOMBA

Cerrar la compuerta sobre la aspiracién, desmontar la tapa de la bomba, extraer el cartucho de red, lavarlo
con bencina, y enjuagarlo con gaséleo. Volver a colocar las piezas con delicadeza y cuidado.

FILTRO DE LINEA

Cerrar la compuerta sobre la aspiracion, desmontar la cesta filtro, normalmente atornillada al cuerpo del
filtro y proceder con una cuidadosa limpieza de la red filtradora. Volver a colocar las piezas con delicadeza

y cuidado.
0+0.5

—a—

POSICION DEL VENTILADOR

il
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ELECTRODOS INYECTOR

Una vez ?ue se ha procedido a refirar el chasis, extraer los cables de alta tensién desde el lado del transformador,
guitor la fotoresistencia, desatornillar los empalmes tubos de gaséleo - lineas de inyectores, aflojar los tornillos
e la plancha superior y exiraerla con el grupo brida - inyector - deflector - electrodos.

Quitar los tornillos (5), para retirar el deflector y el tornillo (6) para retirar los electrodos. Una buena limpieza
del inyector se obtiene desmontando el filtro, limpiando los cortes y el foro de pulverizado con bencina y
eniucgqndo por Gltimo con gaséleo. Volver a montar la unidad tratando de conservar el correcto
posicionamiento de los electrodos-deflector.
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PROBLEMA CAUSA REMEDIO
EL QUEMADOR NO | a) Falta de energia eléctrica. a) Controlar los fusibles.
ARRANCA Y NO HAY | b) No llega combustible al b) Controlar los terméstatos (ambien
SENAL DE BLOQUEO. quemador. te, caldera y seguridad).
c) Controlar la linea de alimentacién.
EL MOTOR GIRA PERO | a) No seefecttaladescargaenlos | a) Verificar que la posicién de las
NO SE OBTIENE LA electrodos. puntas sea correcta y limpiarlas.
FORMACION DE LA | b) Inyector obturado. b) Limpiar y substituir el inyector.
LLAMA, CONPAROEN | ¢) No llega combustible. c) Verificar: nivel de gaséleo en la
BLOQUEO. cisterna; que las compuertas a lo
largo de la linea gaséleo
permanezcan abiertas; la limpieza
del filtro de linea y de
la bomba.
EL QUEMADOR SE | a) Fotoresistencia sucia. a) Limpiar la fotoresistencia.
ACTIVA, SE OBTIENE LA | b) Inyector que pulveriza mal. b) Limpiar o substituir el inyector.
FORMACION DE LA
LLAMA'Y POCO DESPUES
SE PARA EN BLOQUEO.
LA LLAMA  ES | a) Inyecfor que pulveriza mal. a) Pulire o sostituire I'ugello.
IRREGULAR, ES COR- | b) La presion en la bomba es b) Controllare e alzare la pressione
TA CON CHISPAS. lemasiado baja. c) Fare togliere I'acqua dalla
c) Hay agua en el gasoleo. cisterna e pulire i filtri.
LA LLAMA ES FUMOSA | a) Ugello polverizza male. a) Limpiar o substituir el inyector.
b) Poca aria di combustione. b) Verificar que la compuerta

atmosférica abra regularmente;
verificar que el ventilador no esté
sucio.




AlaBAoTE MPOCEKTIKA TIG 0dNYIEG KAL TIG TIPOEIDOTIOACELG TIOU TIEPLEXOVTAL OTO TIAPOV
EYXELPIOLO aPoU TIAPEXOUV ONUAVTIKEG UTODEIEEIG OXETIKEG e TNV AoPAAELa
£YKATAOTAONG, XPNONG Kal ouvTrpnong. PUAAETE TIPOOEKTIKA TO EYXELPIOL0, WOTE
Va UTopPEiTe va avaTpEéEETe 08 AUTO OTO UEAAOV.

H eykataotaon mnpénel va dievepynBel amnd elOIKEUPEVO TTIPOOWTILKO TIOU Ba eivat
UTeUBuVO Yla TNV THPNOT TWV LOXUOVTWV KAVOVIOU®OV aCPaAeiag.
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MEPIEXOMENA SEAIAA
FENIKOI KANONES 95
NEPIFPAGH 97
AIASTASEIS mm 97
TEXNIKA XAPAKTHPISTIKA 98
KAMMYAES EPIASIAS 98
SYNAPMOAOIHSH STO AEBHTA 99
AIASTASEIS ®AOMAS 99
HAEKTPIKES SYNAESEIS 100
TPO®OAOSIA METPEAAIOY 101
TPO®OAOSIA MONOZQAHNQTH 101
TPO®OAOSIA AISQAHNQTH 101
EMIAOTH AKPO®YSIOY 102
MAPAAEITMA EMIAOMHS AKPO®YSIOY 102
SYNAPMOAOIHZH AKPO®YZIOY 102
TOMOGETHSH HAEKTPOAIQN-EKTPOMEA 103
KYKAOS. AEITOYPIIAS 103
AIATNQSH TOY AITIOY TOY EAATTQMATOS LMO 44 104
PYOMISH KEGAAHS 105
PYOMISH AEPA KAYSHS 105
OESH SE AEITOYPTIA 106
PYOMIZH MIESHS ANTAIAS 107
EAEMXOS KAYSHS 107
SYNTHPHSH 108
OOTOANTISTASH 108
®IATPO ANTAIAS 108
®IATPO FTPAMMHS 108
OESH ANEMISTHPA 108
HAEKTPOAIA-AKPO®YSIOY 109
ANQMAAIA AEITOYPTIAS 110

~

/ZnyapnTr?pza...

TpoLévIa Yag.

TOU TIPOLOVTOG OTNV ayopa.

oroia emagieTal n TOLOTIKY) CUVTNPNOT TOU TPOLOVTOG.

(&

...[la TV eEaIPETIKNA ETIIAOYTY). 20G EUXAPLIOTOUE Yla TNV TIPOoTiunon rou dei&ate ya ta

H LAMBORGHINI CALORECLIMA eival anté 1o 1959 evepyd napouca otnyv ItaAia kat 6Tov KOGUO
e éva dikTuo dlavoung MNpakTtépwyv Kal avIIMPOCWTIWY, TIOU EYYUMVTAL OTABEPA TNV napoucia

2& QUTO MPOOTIBETAL KAl [ia UTNpEeoia TEXVIKNG unootnpEng, “LAMBORGHINI SERVICE”, otnv

-

(&

[a TNV eykataoTtaon Kal yla TNV ToroBETnon Tou A&RnTa:
THPHZTE EMNAKPIBQZ TOYZ IZXYONTEZ TOMIKOYZ KANONIZMOYZ

J
~

2
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MENIKOI KANONEZ

o To Tapov eyxeLpidlo anoTteAei avarodomaoTo KAl OUCLACTIKO JEPOG TOU TPOLOVTOG KAl TIPEMEL va

MapadoBei OTOV TEXVIKO eYKATAOTAONG. AlABACTE POCEKTIKA TIG TTIPOEIOOTIONOELG TIOU TIEPLEXOVTAL
OTO TIapOV eYXELPIOLO aPOU TIAPEXOUV ONUAVTIKEG UTIOOEIEELG OXETIKEG PUE TNV ACPAAELA
£YKATAOTAONG, XPNONG KAl CUVTAPENONG.
DUAGETE TIPOOEKTIKA TO €YXEPIOI0, MOTE VA UMOPEiTE va avaTpeEete 0 AUTO OTO MEAAOV. H
£YKATAOTAON TOU KAUOTAPA TIPETIEL va dlevepynbel cUUPwWVA e TOUG LOXUOVTEG KAVOVIOUOUG,
oUPPWVA e TIG 00NYIEG TOU KATAOKEUAOTNH KAl ard ESIKEUPEVO TIPOOWTIKO. Mia e0PaApPEVN
gykataotaon propei va mpoevnoel (nuLEG oe ATopa, {ma 1 avTikeipgeva, yla TIq oroieg o
KATAOKEUAOTNG Oev Bewpeital ureubuvog.

e H OuOKeun autn TPoopIdeTal HOVO YIa TNV PNTA TIPORAETIOUEVT XPTION.
OrnoladnmoTe AAAN xpron Bewpeital Yn EMITPEMTA KAl CUVETIWG ETIKIVOUVN.
O kataokeuaoTng dev propei va BewpnBei ureuBuvog Yia, evdexoueveq nULEG TPOKANBEioEG Ao
XPNOEIG avopBodoEeg, ECPAAUEVES KAl AAOYIOTEG.

o [lpwv dlevepynoeTe OMOLAdATIOTE £pYAsia kKaBAPLOUOU 1) CUVTAPNONG, AMOCUVOECTE TN CUOKEUN
and 10 JIiKTUO TPOPOd0Ciag 1) EVEPYWVTAG OTO OLAKOTITN TNG EYKATAOTAONG 1) LEOW TWV OXETIKOV
opYavwyv avaoxeong.

o |>emepimTwon BAARNG /KAl KAKNG AELTOUPYIAG TNG CUCKEUNG, ATIEVEPYOTTOLNOTE TNV, ArToPeUyoVTag
OTOLAdATOTE TIPOOTIABELA ETILOKEUNG 1) APEONG EMEUPAONG OTO ECWTEPLKO TNG.
Na arneuBuveoTe ATIOKAELOTIKA OE ETIAYYEAUATIKA ELOIKEUUEVO TIPOOWTIKO.
H evdexopevn €MOKEUT) TV TIPOLOVTWY Ba TPETeL va dlevepyeital Hovo arod KEVIPO TEXVIKAG
urooTPLENG £E0UCLOBOTNEVO AT TOV KATAOKEUAOTIKO OIKO, XPNOLUOTIOIWVTAG ATTOKAELOTIKA
AuBEVTIKA AVTAAAOKTIKA.
H un tpnon Twv npoavagepBEVTWV Propel va SlakuBeUoel TNV acPAAELD TNG CUOKEUNG.
Na ™ SlacPAALON TNG ATTOTEAEOUATIKOTNTAG TNG CUCKEUNG KAL YIA TO TN OWOTH TNG AslToupyia
elval arapaitnto va Inpeite TIg UMNodei&elq TOU KATAOKEUAOTH, avaBEéTovTIag oe TIPOOWTIKO
ETAYYEAUATIKA EIOIKEUWEVO, TNV TIEPLODIKT) CUVTAPNON TNG CUCKEUNG.

e Av aro@QacioeTe va Un XPNOLUOTIOOETE TIAEOV TN OUCKEUN, Ba TIPETIEL VA KATAOTAOETE akivduva
ekeiva Ta pépn Tou Ba Propoucav va KataoTouv SUVNTIKEG TINYEG KvdUVOU.

o [lpwv BEoeTe O AelToupyia TOV KQUOTNPA {NTHOTE Ard EIBIKEUNEVO TIPOOWTIKO Va EAEYEEL:

a) av ta dedopéva Tng mvakidag sival Ta anattoUpeva ano To SiKTuo TPoPodoaiag aspiou Kat
NAEKTPLIKOU

b) avn Babuovéunon Tou kAucTAHPA sival CUPBATH PE TNV IOXU Tou AéBNnTa

c) avn e0pon TOU aépa KAUoNG Kal N EKKEVWOT TWV KAMVAOV YivovTal 0woTd CUPPWVA UE TOUG
LOXUOVTEG KAVOVIOUOUG

d) av dlacpahifovTal o agpIoPdS KAl ) KAVOVIKF CUVTAPNOT TOU KAuoTAPA.

e [lplv dlevepynOEeTE OMOLAdNMOTE EMEPUBAOT TIOU TIPOUNOBETEL TNV ATTOCUVAPUOAGYNON TOU KAUOTHPA
N TO Avolypa TIPOORACEWV EMBEWPNONG, VA OLAKOTITETE TNV MAPOXT) NAEKTPIKOU KAl va KAEveTe
TOUG Kpouvoug agpiou.

e Mnv anoBétete doxeila pe EUPAEKTEG OUCIEG OTO XWPO OTIOU BPIOKETAL O KAUCTNPAG.

e O XWPOG TOU KAUOTAPA TIPETEL va SLaBETel avolypata mpog Ta €Ew oUNPWVA PE TOUG TOTILKOUG
LOXUOVTEG KAVOVEG. € TIEPITTTWOT AUPLBOAIAG OXETIKA e TNV KUKAOPOPIa Tou aépa, CUCTIIVOUUE
Va YETPNOETE KAT' apxnV TNV Tiur Tou CO,, HE TOV KAUOTAPA OE AELTOUPYIA OTN HEYLOTN TIAPOXN
TOU KAl TO XWPO agpllouevo, HOVO HECW T(%V QAVOLYMATWV TIOU TIpoopifovTal Va TPOPOS0TOUV TOV
KauoTnpa pe agpa. Metq, petpaue v tiun Tou CO,,, pia deutepn Gpopq, e Tnv opTa avolXt. H
Tiur) Tou CO,, TIOU PETPNRBNKE O QUPOTEPEG TIQ nsp@no’)oalq Oev TPEMEL va AAAGEEL ONUAVTIKA. 2€
repirTwon r%u Bpebouv replocdTEPOL Ao EVAV KAUCTAPA KAL AVEULOTAPA OTOV iBL0 XWPO, 1 SOKLUA
auTr) pEnetL va dlevepynBel pe OAEG TIG CUCKEUEG O€ AELToupYia Tautoxpova.
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o Mn BouA®VETE MOTE TA AVOLYHATA TOU AEPA TOU XMPOU TOU KAUOTNPA, TA avolyuaTa arnoppopnong
TOU QVEULOTNPA TOU KAUOTAPA KAl OTIOLOUdTIMOTE aywyoUu TOU agpa 1) MAEYUATWY AagpLopoU Kalt
anaywyng mou Prnopei va undpyouv, woTe va artocofnbei:

- 0 OXNMUATIONOG MIYHATWV TOEIKWV/EKPNKTIKOV AEPIWV OTOV A€Pa TOU XWPOU TOU KAuOTHpa
- 1 Kauon Je QVETAPKN agpa, arod Tnv ornoia MPOoKUTTTEL Ula eTIKiVOUVN AelToupyia, TIOAUEEODN
Kal PUTTAVTIKA.

e O KaUOTNPAG MPETIEL VA Eival TIPOOTATEUNEVOG TIAVTA ard Tn BPox1, ard To XLovL kat arod Tov nayo.

o O XWPOG TOU KAUOTNPA TIPETEL TTAvVTA va dlatnpeital KaBapdg kal Xwpig MTNTIKEG ouaieg, TIou Ba
uropoucay va arnoppo@nBouv 0TO ECWTEPIKO TOU AVEWLOTIPA KAl VA BOUADMOOUV TOUG EOWTEPLKOUG
aywyoug TOU KauoTNpa A TNG KEPAANG Kauong. H okévn eival eEalpetika BAarTikn, Wlaitepa av
urdpyel n duvaToTNTA QUTA VA evarioTeBel 0Ta pTEPA TOU AVEULOTHPA, OTIOU B LELWOEL TOV AEPLOUO
KalL Ba apdyel punavon Kata v kauor). H okovn Propel emiong va cucowpeUTEl OTO THIOW HEPOG
Tou diokou 0TaBePOTNTAG PAOYAG OTNV KEPAAT) KAUONG KAL VA TIPOEEVATEL £va iyHa aépa-Kauoipou
PTWXO.

e O KAUOTAPAG TIPETIEL VA TPOPOSOTEITAL UE TOV TUTIO KAUGIUOU YLa TO OTIOI0 £ival KATAOKEUACWEVOG
OMWG UTTOJEIKVUETAL OTNV TILVAKISA e TA XAPAKTNPLOTIKA OESOUEVA KAl TA TEXVIKA XAPAKTNPLOTIKA
TIOU TIAPEXOVTAL OTO EYXELPIOL0 auTO. H Ypauur) TOU KAUGIoU TTIoU TPOPOSOTEL TOV KAUCTAPA TIPETIEL
va ival oe anodAuTn OTEYaAVOTNTA, KATAOKEUAOKUEVO ard OKANPA UAIKA. ETUAEoV TTpETeL va SLaBETeL
6AOUG TOUG UNXAVIOMOUG EAEYXOU KAL ACPAAELQG TIOU arattouvTal anod Toug LoXUOVTEG TOTIKOUG
KAVOVIopoUG. A®oTe 18laiTepn MPOOOXT) OTO YEYOVOG OTL KavEva EEVO UAIKO JeV ELCEPXETAL OTN
YPAUT KATA TNV eyKaTAoTaon.

e BeBawwBeite OTL N NAEKTPLIKA TPOPOSOCia MOU XPNOLOTIOLEITAL YIa TN oUvdeoN eival CUNGWVN UE
TA XOPAKTINPLOTIKA €T TNG TVAKIOA TWV XAPAKTINPLOTIKWV OTOLXEIWV KAl 0TO £YXELPIOI0 AUTO.
O kauoThpag TPEMEL va eival owoTd ouvdedeévog O €va arnoTEAEOUATIKO oUOTNUA Yeiwong,
oUppWVa Pe TOUG LOXUOVTEG KAVOVIOUOUG. 2& MEPIMTWON AUPLBOAIAG OXETIKA pe TNV
AMOTEAECUATIKOTNTA, TIPETIEL VA EMAANBEVUETAL KAL VA EAEYXETAL ATIO ELOIKEUUEVO TIPOOWTILKO.

e Mnv aAAGZeTe TIOTE TA KAAMSIA TOU OUSETEPOU HE TA KAA®SLA TNG PAoNG.

e O kKauothpag uropei va ouvdebel 0TO NAEKTPIKO SiKTUO Pe ouvdeon Buopa-mpida, poévo av 1o
OlOBETEL e TETOLO TPOTO WOTE N JLAPOPPWON TNG CULEUENG va TIPOBAETIEL TNV AVTIOTPOPN NG
(®AoNG Kal Tou oudeTepou. EyKaTtaotnoTe €vav KUPLO SLAKOTITN OTOV TivaKa €AEYXO0U, yla TNV
gykataotaon Bépuavong, ornwg anatteital ard tnv undpxouca vopobeaoia.

e To OAO NAEKTPLKO oUOTNUA Kal €lOIKOTEPA OAEQ Ol JLATONEG TWV KAAwdiwv, TIpEMEL va
QAvVTAroKpivovTal oTn PEYLOTN TIUN) arnoppo@oUueVNG LOXUOG KAl TIoU UTIOSEIKVUETAL OTNV TILVAKIda
TWV XOPAKTNPLOTIKWV OTOLXEIWV TNG OUOKEUNG KAl OTO EYXELPISLO auTo.

e Av TO KOAWJLO TPOPOOOOCIag TOU KAUOTNHPA £ival EAATTWUATIKO, TIPETIEL VA AVTIKATACTABEL HOVO
arnod EBIKEUUEVO TIPOCWTIKO.

e Mnv ayyifeTe MOTE TOV KAUOTAPA PE HEPN TOU OWMATOG BPEYHEVA XWPIG Va popdTe nanouTola.

e Mnv tpaBate (CopiCeTe) MOTE T KAA®MSIA TPOPOSOCIag KAl va Ta dlATnPEiTe HAKPLA ard TNYES
BepudTNTAG.

e To UAKOG TWV XPNOLUOTIOOUNEVWV KAOAWDIWV TIPEMEL VA ETUTPETEL TO AVOLYHA TOU KAUOTHPA Kal
evOEXONEVIG TNG TIOPTAG TOU AERNTA.

o Ol NAEKTPIKEG OUVOEDELG TIPETIEL VA OlEVEPYOUVTAL ATTOKAELOTIKA Ao EIOIKEUNEVO TIPOOWTIKO Kal
TIPETIEL VA TNPOUVTAL QUOTNPA OL LOXUOVTEG KAVOVLIOWOL Yia {NTANATA NAEKTPLOMOU.

o ApoU apalpeéoeTe OAA TA UAIKA TNG cuokeuaoiag, EAEYETE TO TiEPLEXOMUEVO Kal BeBalwbeite OTL
auto dev €xel unooTel kapia ¢nuléd Kata tn HeTapopa.
2¢& MepinTtwon aupBoAiag, Un XPNOLOTMOLEITE TOV KAUOTAPA KAL ETIIKOLVWVOTE UE TOV TTPOUNBEUTH.
2uvenwg Ta UAIKA ouokeuaoiag (EUALVEG KAWROL, XOPTOVL, TTAQCTIKEG OOKOUAEG, SLOYKOUMEVA UAIKA,
Yavtgol, KATL...) aroteAoUv otolxeia puravong Kat duvaTou Kivduvou, av iapatndouyv ormoudr|ioTe.
TIPETIEL VA TA CUYKEVTPWOETE padi Kat va ta dlaBéoete avaloya (o€ KATAAANAO XWPO).
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MNEPIFPA®H

Eival kauotnpeg meTpeAaiou pe pnxavikn kovioptornoinon. H dladpoun Tou agpa HEAETHBNKE yla va
eniteuxOei anod Tov aveploTnPA Pl KAUTIUAN epyaciag oe UPnAr Tieon e OUOLOUOPPN KAl YPAUMIKA
pon. H docoAoyia Tou aépa Kauong eival TLayuévn e SITAR pUBULON: YLa OTN YPAUKA TOU aKPoPUGiou,
UE HETATOTON TOU JIOKOU EKTPOTING OE HIA KWVLKA KEPAAN KOPUOU, Kal AAAN He POAS JlapeEPLOUOU
OTnNV ArocTOAR TOU aveULoTpa. To cUCTNUA AUTO EMITPETIEL TIAVTA TNV ETHTEUEN TWV KAAUTEPWV
ouvenkwv Tieong/mapoxng aépa oe OAo To Nedio epyaciag ToU KAuOoTAPA yia TNV MPAyHATornoinon
KaUoewv Og XaunAn mepiooela aépa, UYnARG anodoong Kal UYNARG evépyelag WENG pe xaunAn
TEPLEKTIKOTNTA purtavTwyv, CO kat NOx. To poAd Tou agpa KAeivel MARPWG, OTO OTAPATNUA, Yia va
TIEPLOPIOEL TIG SLAOTIOPES BePUOTNTAG artd TO AEBNTA KATA TIG TAvcelS. Eival unxavokivnTto pe nAEKTPIKO
OEPBOXELPLOTNPLO TPLWV BECEWV, KAEIOTO-AVOLXTO TIPWTNG PAOYAG-AVOLXTO deUTeEPNG PAOYAS.

‘OANa ta eEaptnuata npootatevovtal and &va Kouo Karod Tou AEITOUPYEL KAl WG NXOMOVWTIKG. H
Aeltoupyia eivat autépatn, Y EMITHPNON TG PAOYAG Ue alodnTrhpa pwTtoavtiotaong. H avtAia givat
QAUTO-AVAPPOPNTIKA, UE Eva 1) dUO CWATVEG, UE by-pass Kal EVOWUATWUEVT NAEKTPOUAYVNTIKA BaABida.
OL kKauoTAPEG eival TIANPWG EMBEWPNOLUOL, KABIOTMVTAG EUKOAEG KAl TAXEIEG TIG EpYAOTieq EAEYYXOU
KAl CUVTHPNOoNG.

Turot ECO 50/2 kat ECO 70/2 pe U0 akpopuola, YE EKKIVNON O PELWMEVN TTIAPOXT) KAl AelToupyia
“UPNANG/XaunAng eAGYaS”™.

AIASTAZEIZ mm.
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ECO 50/2 [ 1040 | 420 | 490 | 655 | 385 | 392 | 140 |121+160| 150 | 200 | 3/8" |[M10
ECO 70/2 [ 1080 | 420 | 490 | 695 | 385 | 392 | 170 | 160+200 | 180 | 230 | 3/8" |[M14
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TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

OcpHIKA 16XUG ECO 50/2 ECO 70/2
max. m 585 776
_
ax. EVH 503.200 667.600
_ __
o

Kauotuo neTpéNalo p.c.i. 10200 keal/kg1,50°E(6cst) og 20°C

Kiwvntpag W 1.100 1.500

MeTaoXnUATIOTAG AVAPAEENG kV/mA 12/35 12/35

OALK arnoppopoUpevn LOXUG "% 1.500 1.900

PuBuon agpa Mnxavokivntn Mnyavokivntn

Mapatripnon: Ta otolxeia peTagu MapevBECEWV avaPEPOVTAL OTNV EAAXLOTN EMITUYXAVOUEVN
mapoxn pe 1" eAdya.

KAMITYAEZ EPTAZIAZ ’

PRESSIONE FOCOLARE (mbar)

ECO 50/2

0

100 200 300 400 500 600 700 800
POTENZA kW

Aeixvouv TnVv loxU oe kW, og ouvaptnon Ing avTl-Tiieong, o€ mbar, 0To BaAduoU Kauong.
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2TEPEWOTE TN GAAvVTCa 2 010 AéfnTa ue 4 Bideg 3 mapepBAAAOVTAG TO TIAPEUPBUOUA OTEYAVOTIOINONG
4 KL TO EVOEXOUEVO HOVWTIKO OXOLvi 5. BAATE TOV KQUOTHPA OTNV GAAVTLa £TOL WOTE TO AKPOOTOULO
va dleloduoel 0TO BAAQUO KAUONG CUNPWVA UE TIG UMOJEIEEIG TOU KATAOKEUAOTNA Tou AéBnTa. ZPpigte

™ Bida 1 yla va acpaAioete Tov KQuoThHpa.

AIASTAZEIZ ®AOIAZ

O1 dlaoTdoelg eival evOEIKTIKEG agou ermpedlovTal arno:

nepiooela agpa

oXAua BaAdpou Kauong
QAvarTugn oTpoP@V Karnvou Tou AERnTa (apeon/avactpodr)
riieon oTo BAAQUO kKauoNg.

I T

Mcal/h Diametro fiamma Lunghezza fiamma
0
== -
oo N\ S .
\ S 67 M.cal
400 N 200 cm
DE 50 I
N
600 tubo prova |2]] ?SM cal [ \\ ~N ~
\ DE 60 [115cm | N S
800 \ 1 =~
10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 40 60 80 100 120 140 160 180 200 220 240

fiamma

an
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HAEKTPIKEZ XYNAEZEIZ

101 pog ekTéAeon ouvdEaelg amd Tov TEXVIKO eyKaTAOTAoNG givat:

YPAUUT) Tpopodooiag

BEPUOOCTATIKY YPAUMNA

evdexopevn Auxvia urAokapiopatoq

EVOEXOUEVO XPOVOUETPO

evOEXONEVOG BEPUOOTATNG SLANOPPWONG GAOYAG
(ByaAte TO KOAWALO TIOU YEPUPWVEL)

Mapathpnon: eival arapaitnTo va e@appolete auotnpd Tov KAAO kavova Tou opiel Tn ouvdeon To
TIOAU 3U0 KAAWSIWV ava akpPOSEKTN.
Mpoooxn:
® unv evaAAAQOOETE TO OUSETEPO PE TN PAON
® cKTEAEOTE [la KAAT ouvdeon yeiwong
e TnpeiTe TOUG KavOVeg APTLOG TEXVIKNG KAl EPAPUOLETE
guouveidnTa Toug LoXUOVTEG TOTILKOU KAVOVIOUOUG

NEEEEREEHEERNE
R 9

JA < Li(Te N
17VEI N N
— { — L1
2 )— L2
3 () L3

F IG

L VE2

Trf
B L1 % Ino s ’j
== e
I 3
l H
L i

YNOMNHMA EE] MMS 230V 400V
BRM Mrmopmiva peAé kivntpa MPE Akpod. Zuok. Landis LOA 44/LMO 44
CRT Emaopn Bepuikol peAé RM  PeAé kivnmipa
F AocpdAiela RT  Oepuikod peAé
FA  ®iATpo BopuBou TMF  Oepuootdtng dlapdppwong 2ng pAdYag
FR  ®wtoavTtiotaon (av unapxel)
IG  Tevikdg dlakdmINg TP XpovioTng
Ima Awakémnng kivnong nauong TR Metaoxnuatlotng
ImM  Alakértng min Max TS ©epupootdTng acpaAeiag
MB  Kivntipag kauotnpa VE1 HAektpopayvntikn BaABida 1ng epAdyYag

MMS Akpod.KivnTripa ogpRoXEIPIOTNPIoU aépa VE2 HAektpouayvntikn BaABida 2ng eAdyag
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TPO®OAOZIA METPEAAIOY

OL 3100TACEIG TWV CWANVOOEWV (SLAUETPOG/UNKOG) EEAPTOVTAL ATIO TOV TUTIO £YKATACTAONG (UE Eva/
OU0 CWANVEG, OE aroppOPNON/TITLON) KAl TA XAPAKTINPLOTIKA TNG avTAiag.

To dlaypappa deiXVeL TO HEYLIOTO ETUTPEMTO UAKOG L plag ypaupng anoppdé@nong 0 CUVAPTNON UE TO
aviodnedo H kal TNV ecwTEPLKT SIAUETPO TOU CWANVa d, yla atpooalpikr riieon 1013 mbar kat kevd
0,45 bar kat AapBdavovtag unéyn Tn cuvappuoAdynon 4 apBpwoewv, Huag BaABidag acpaAiong Kat pag
AVEToTPOPNG.

TPO®OAOZIA MONOZOQAHNQTH

2UOTNVETAL VA aTTOPUYETE, KATA TO duvaTdv, Tn AUon auth dLOTL eival yvwoTo OTL auth priopei va
TIAPAYEL ONUAVTIKEG SUCAELTOUPYIEG OTOV KAUOTAPA av dev UAoTIoNBel pe Tpdmo TEAELO0. Av, WOTOOO,
dev eival duvaTtd va aroPUyeTe TNV EYKATAOTAON AUTH, AGBeTe unown: EKTEAEOTE HOVO EYKATAOTACELG
TITOONG TPOTIONOINOTE TNV AVTAIa apalp®OVTAg To EOWTEPIKO OToLXeio MPoBAEWTE KATAAANAOUG
KaBaplopoug Tou agpa oTa uPnAGTEPA ONUEia TNG CWANVWONG KAL ArtoCoRNOTE TO OXNUATIONS BUAAKWY
agpa.

TPO®OAOZIA AIZQAHNQTH

< Hi
3 28
g 3
< , ,/ 210
1 r/ /‘/
o <~ L
TO 120 130 40 |50 18070 |80 [90 [T00
y ! 212
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S 2 - —
g 3 / ,/
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EMNIAOIMH AKPOOYZIOY

H emAoyn dlevepyeital oe oxéon Pe TNV LoXU tng eotiag Tou AePnTa, AauBdavovtag unown OTL To
netpéAato €xel Bepuikn TR (P.C.I1.) 10200 kcal/kg. O mivakag deixvel Tnv BewpenTIKA TIAPOXN I
KatavaAwon, oe kg/h kat oe kW, Tou meTpeAaiou oe ouvapTtnon Tou PeyéBoug Tou akpopuaoiou (GPH)
KL TNG rieong TG avTAiag (o bar). £Toug kauoTtpeg pe dUO aKPoPUOLa, N TIAPOXT| SLALPELTAL, EVOEIKTIKA,
yla 10 40% OTO AKpOoPUGLO TNG PWTNG PAOYAG, KAl Yia TO 60% OTO SEUTEPO AKPOPUOLO.

IAKPODYZIOY] MIEZH ANTAIAS bar (kg/cm?)
GPH 10 11 13 14 15 16 17 18 19 20 21
7,43 7,75 8,10 8,42 8,80 9,05 9,35 9,67 9,91 10,22 10,48 10,70
2,00 88,12 921,91 96,06 | 99,86 | 104,37 | 107,33 | 110,90 | 114,68 | 117,53 | 121,21 | 124,30 | 126,90
9,28 9,67 10,17 10,54 10,98 11,27 11,70 12,10 12,38 12,76 13,10 13,40
2,50 110,06 | 114,68 | 120,62 | 125,00 | 130,22 | 133,66 | 138,76 | 143,50 | 146,82 | 151,33 | 155,36 | 158,92
11,17 11,60 12,16 12,65 13,20 13,60 14,10 14,50 14,88 15,16 15,70 16,10
3,00 132,47 | 137,58 | 144,22 | 150,03 | 156,55 | 161,30 | 167,22 | 171,98 | 176,47 | 179,80 | 186,20 | 190,94
13,05 13,60 14,20 14,78 15,40 15,85 16,40 16,95 17,38 17,90 18,30 18,80
3,50 154,77 | 161,30 | 168,41 | 175,29 | 182,64 | 187,98 | 194,50 | 201,03 | 206,12 | 212,29 | 217,04 | 222,97
400 14,88 15,50 16,24 16,90 17,60 18,12 18,70 19,37 19,88 | 20,40 21,00 | 21,50
! 176,47 | 183,83 | 192,60 | 200,43 | 208,73 | 214,90 | 221,78 | 229,73 | 235,77 | 241,94 | 249,06 | 255,00
4 16,67 17,35 18,20 18,90 19,70 | 20,30 | 21,00 | 21,70 | 22,25 | 22,90 23,50 | 24,00
S0 197,70 | 205,77 | 215,85 | 224,15 | 233,64 | 240,76 | 249,06 | 257,36 | 263,88 | 271,60 | 278,71 | 284,64
500 18,60 19,35 | 20,30 | 21,10 | 22,00 | 22,60 | 23,35 | 24,15 24,80 | 25,50 26,20 | 26,70
! 220,60 | 229,49 | 240,76 | 250,24 | 260,92 | 268,03 | 276,93 | 286,42 | 294,13 | 307,36 | 310,73 | 316,66
600 22,30 | 23,25 | 24,35 25,30 | 26,40 | 27,20 | 28,10 | 29,00 | 29,75 | 30,75 31,40 | 32,20
- 264,48 | 275,74 | 288,80 | 300,06 | 313,10 | 322,59 | 333,26 | 343,94 | 352,83 | 364,49 | 372,40 | 381,90
700 26,00 | 27,15 | 28,40 | 29,50 | 30,70 | 31,70 | 32,70 | 33,90 | 34,80 | 35,80 36,65 | 37,50
! 308,36 | 322,00 | 336,82 | 349,87 | 364,10 | 375,96 | 387,82 | 402,05 | 412,73 | 424,59 | 434,67 | 444,75
8130 30,80 | 32,10 | 33,60 | 34,90 | 36,40 | 37,50 | 38,75 | 40,20
! 365,29 | 380,70 | 398,50 | 413,91 | 431,70 | 444,75 | 45957 | 476,77
950 35,30 | 36,70 | 38,50 40
! 418,66 | 435,26 | 456,61 | 474,4
39,00 | 40,65
10,50 462,54 | 482,11

MAPAAEIrMA ENIAOCTITHZ AKPO®YZIOY

O Aéfntag €xel pia oxu eotiag 290 kW.

MNa pa mieon otnv avtAia 12 bar, n mAnoweotepn TN eivar KW 288,80 otnv oroia avtioTtolxel Eva
akpo®uolo Twv 6 GPH. Av o kauoThpag eival pe SUo akpoPUOLa, XWPIoTE TNV MAPOXNA LE EVA AKPOPUGLO
TV 2,50 GPH otnv mp®tn eAoYa Kat Twv 3,50 GPH otn deutepn.

Av dev JlaBETETE TO BEATIOTO AKPOPUOLO UMOPEITE, eVTOG TwV opiwv 11 - 14 bar, va aAAd&ete TV
Tiieon TG avTAiag yla va TETUXETE TNV EMIBUUNTY) TAPOXT).

2YNAPMOAOIHZH AKPOO®YZIOY

A@oU eTiAEYEL TO KATAAANAO AKPOPUGCLO, TIPOXWPTNOTE OTN CUVAPUOAOYNON OTIWG UTIOSEIKVUETAL OTNV
napaypapo “ZYNTHPHZH".
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TOMOGETHZH HAEKTPOAION-EKTPOIEA

A@oU POVTAPETE TO AKPOPUOLO (1) Ta aKpopuaola), EAEYETE TN OWOTH TOTIOBETNON NAEKTPOSIWV Kal
EKTPOTEA, CUNPWVA UE TA avaPepopeva Uwn (mm). Eival okoripo va dlevepynoeTe Ua eaAnBeuon

TV UPOV LETA arod KABE eMEPBACN OTNV KEPAAT). 5

KYKAOZ AEITOYPIIAX

6

A B C D
OgppooTang nepiB.-Agpnta R R Y5 £ T A e ]
Kivnthpag (:l MB l
MeTaoXnUATIOTAG T 1R T3.n::f
HAekTpopayvntikn BaABida 1ng @Adyaq m VE1° T2' o

EAaTTOUATIKA avAPAEEN

I Y e e —

2epBoxelploTtnplo agpa

HAekTpopayvntikn BaABida 2ng eAdyag

= /[

=

dwrtoavTtiotaon

A - évapén ekkivnong

B - Tapoucia eASGYaAq

C - TtéMog ekkivnong

C-D - Aeltoupyia KAVoVvIKr

D - oTapdatnua puduong (TA-TC)

mvgzo ——— ]

@ FR ST OO0 AT

LOA 44 LMO 44

Tl xpdvog npo-aepiopou 25 sec. 26 sec.
T2 xpdvog acpaleiag 5 sec. 5 sec.
T3  xpdvog mpoavapAegng 25 sec. 25 sec.
T3n Xpdvog peTa-avapAeEng 2 sec. 5 sec.
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AIAINQ>H TOY AITIOY TOY EAATTOMATOX LMO 44

MeTA TO UIMAOKAPLOUA N KOKKLVN AuXvia urntdodelEng eAattwpatoq LR nmapapével ouvexme avappévn.
2NV KATAoTaon AUTH, UMOPEL va EVEPYOTIOINBEL N OTTTIKY) SLAYVWOT TOU ALTIOU EAATTMOMATOC CUNPWVA
UE TOV TTVAKA KWIIKMV OPAAUATOG TECOVTAG TO KOUWUT anacpaAiong PS yia neplocodtepa amo 3
deuTepoOAETA.

MéCovtag ek VEOU TO KOUUML anac@AAlong yia TOUAAXLoTov 3 deuTepOAETITA, evepyoTolEiTal N
Slayvwon mePIBAAAOVTOG EMIKOWVWVIAG.

H napakdtw akoAoubia evepyortolei Tn dldyvwaon Tou attiou EAATTOPATOG:
Mivakag KWdIKWV 6PAANATOg
Kwdikég mou avaBooBivel MBavoé aitio

2 pAag DAOYa OXL oTaBepPOTIOINUEVT OTO TEAOG TOU T2

oo BaABideg KaUGiOU EAATTWUATIKEG 1) BPWWUIKES
AviXveuTnGg GAOYAG EAQTTWHATIKOG ) BPWUIKOG
AewWn pUBUION TOU KAUCTAPA, AMOUCia KAUGIoU
EAatTwpatikr) avapAegn

3 pAag EAelBepo

00

4 pAag dwta EEva mpog TNV EKKivnon Tou kKauoThpa

(XXX ]

5 pAag EAelBepo

(XXX X ]

6 pAag EAelBepo

(XX XXX ]

7 ®Aag [MoAAEG anwAeleg PAOYAS KaTd Tn AetToupyia (TepLoplopos Twv EMAVAANWEWY)
ecccocoe BaABideq KaUOiUOU EAQTTWHATIKEG 1) BPWLKEG

Avixveutng PAOYAG EAATTWUATIKOG 1) BPWLIKOG
Aewpr| puBulon Tou Kauotnpa

8 pAag Xpovog eA€yxou Aadlou TipoBepuavinpa

000000OOCS

9 pAag EAelBepo

000000OOS

10 pAag 2PAAUA NAEKTPIKAG OUVOEDONG 1] CPAAUA EOWTEPLKO, ETTAPESG EEODOU
000000000

Katd 10 Xpb6Vvo TO aiTIO TOU EAATTMWUATOG JLAYVAOVETAL, Ol £E0D0L EAEYXOU Eival AveEVEPYES.
O kauoThpa napapével adpavng
To onua eAaTTWUATIKAG Katdotaong LR evepyoroleital oto tepuatiké 10

H d1dyvwon Tou attiou Tou eAATTOMUATOG TAUEL KAL O KAUOTAPAG TiBeTal €K vEOU O AelToupyia
emavorAifovTag tn dATagn eAEYXOU TOU KAUOTrPA.
MéoTe TO KOur EMAVOTIALONOU Yla TiEPITOU 1 SEUTEPOAETTTO (< 3 OEUTEPOAETTTA).
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PYOMIZH KEGAAHZ

Evepywvtag otn Bida A tpororoleital n 8€on TG YPAUUAG AKPOPUGCIOU/EKTPOTIEQ OE OXEON UE TO
AKPOOTOULO, AAAACOVTAG, CUVETIWG, TN dlatoun SIEAEUONG TOU a€pal.

ECO 50/2

PYOMIZEIZ AEPA KAYZHX

To KAeioTpO agpa evepyoroleital arnd ToV PEIWTHPA OTPOPWDV.

H pubuion twv Bécswv KAelotd/avolxTtod, 1M pAoyag/avolXtd max., Alevepyeital ota EKKEVTPA
OTPEPOVTAG APLOTEPOOTPOPA YA VA AUENCETE TO AVOLYHA TOU POAOU Kal deELO6oTpoPa yla va 1o
UELDOETE.

‘EKKEVTPO UMAE ©¢on oAlkoU KAeLoinaTog
'EKKevTpO MOPTOKAAL  PUBuon agpa 115 pAdyag.
'EKKEVTPO KOKKIVO PuBuion agpa 2"S pAoyac.
‘EKkEVTPO paupo 2uvaiveon avoiyuatog

nAektpoRaABidag tng 2"S pAdYag.

Arancio
Nero

SepBoxelplotrplo Tutou SQN 70...
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OEZH ZE AEITOYPTIA

1) MPOKATAPKTIKES EPIAZIES
- MOVTAPETE TO HAVOUETPO KAl TOV PETPNTI KEVOU OTNV avTtAia (apalpeote HeTd Tn puBuLon).
- avoi&Te TIg Bupideq KATA UAKOG TNG CWANVWONG TOU TIETPEAAIOU.
- KAglOTE TN Ypauur Twv Beppootatav (AEBnTa/mePBAAAOVTOG)
- dWOTE peUpa arod TO YEVIKO SLOKOTTTN
- B¢oTe TO OLAKOMTN Og BEON Kivnong
- ArAacPAAiOTE TN CUOKEUT] (WBMVTAG TO KOKKIVO KOUWTTE)

2) EKKINHEH

F - @iAtpo ypapung

P - avTtAia

VE1 - nAektpoBaABida 1ou akpopuaciou
VE2 - nAektpoBaABida 20u akpogpuaiou
G1 - 1° akpoguolo

G2 - 2° akpopuolo

A) MeTd TIG TIPOKATAPKTIKEG Epyaaieg apxiel 0 KUKAOG ekkivnong. O KIvnTAHPAG TOU KAUGTAPA TiBeTal
o€ TEPLOTPOPN Hadi e TNV avtAia. To arnoppoPoUUEVO TIETPEAALO AMTOOTEAAETAL TTARPWS TIPOG
TNV EMOTPOPT). Z& AelToupyia eival KalL 0 AveULOTAPAG TOU KAUCTAPA KAl O PETAOXNMATIOTNAG
avagpAegng omoTe dlevepyouvTal oL PACELG TWV:

- TIPO-aePLOUOU NG E0TIOG
- TIPOTIAUONG £VOG LEPOUG TOU KUKAWUATOG TIETPpEAaiou
- IPO-aVAPAEENG, HE EKKEVWON PETAEU TWV HUTOV TWV NAEKTPOSIWV.

Mapatinpnon: Katd Tov npo-aeplopog o oepPBOKIVNTAPAG TOTOBETEL TO KAEIOTPO aépa amévavTl TG
Babpovopunong g Mpwg GAGYAS.

B) 3to TéA0G TNG MPOMAUONG, 1 CUCKEUNR avoiyel TNV NAEKTPONAYVNTIKY BaABida VET: o meTpéAalo
PTAVEL OTO AKPOPUOLo G1, ard To oroio EEEPYXETAL KOVIOPTOTIONUEVO AETTTQG.
H emagn pe tnv ekKKEVwon, Tou upioTaTal HETAEU TWV MUTQV TwV NAEKTPOdiwv, KaBopilel TO
OXNUATIoNS TNG PAOGYAG. Tautdxpova apxiel Xpdvog acpaleiag.
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PYOMIZH NMIEZHZ ANTAIAZ

H avtAia gival ek Twv npotépwy Babuovounuévn oe 12 bar.
Na Tov €AeyX0 TNG MieoNng XPENOLIOTIOMOTE £va HAVOUETPO O EAALOAOUTPO.
H mieon pnopei kavovika va pubuigetat peta&u 11 kat 15 bar.

Prex. har
L——-—’

mH, O
. 4
1 — Anoppoéoenon
2 — Eruotpopn
3 — Akpopuolo
4 - PUBION TTiEoNS i 1
2 1

Mapathpnon: Av 1o Kevo urepBaivel Ta 4 m. GpovTioTe yla pia avtAia KUKAopopiag

EAEMXOZ KAYZHX

MNa va metuxete TIG KAAUTEPEG armodOoELg Kauong, Kal oeBopevol To meplBAAAov, cuoTrvetal va
OlEVEPYNOETE € TA KATAAANAQ Opyava, EAeYX0 Kal pUBULOT TNG Kauong. Oa TPETeL va AngBouv urtown
Ol OKOAOUBEG TIUEG:

CO, Acixvel pe mola riepiocoela agpa dle€ayetal n kavon. Av augnbei o agpag, n Tun Tou CO2 %
ut:lavsml, Kat av pewwbei o aépag kavong 1o CO2 % augdvetal. ANOdeKTEG TIUEG eival 11-12%.

Ap1Buo6g Kartvou (Bacharach). Agixvel 0TI 0TOUG Karvoug UTIApXOUV OCWHATIO AKAUOTOU OTEPEOU.
Av EemntepviETal TO 2 TNG KAlHakag BH mpérel va eAEYXETE AV TO AKPOPUOLO eival EAATTWHATIKO KAl
av eival KATAAANAO Yla TOV KQUOTHpa Kat To AERnTa (Lapka, TUMOoG, Ywvia Kovioptornoinong). MNevika
o ap. BH teivel va peiwvetal auEdvovtag tnyv rieon otnv avtAia. Eival arapaitnto, otnyv nepintwon
QUTY) va TIPOCEEETE OTNV TIAPOXNA TOU KAUGIOU TIOU QUEAVEL, KAl CUVETIMG, EVOEXOUEVWG, VA
UELWOETE TNV XWPENTIKOTNTA TOU AKPOPUGCIoU.

Oepuokpacia Twv karnvav. Eival pa tiun rou naplotavel ) dlacropd BepudTNTAg HECW TNG
Kapwvadag. ‘Ooo uPnAdTtepn eival n Bepuokpacia T6oo peyaAutepn eival n dlactopd kat TOCo
XaunAoTepN n anodoon kKauong.

Me Toug KaUOTNPEG OE AELTOUpYia oe UPNATY/XaunAn eAdya, eival avaykaio va Bepalwbeite OTL dev
OnMLOUPYOUVTAL OL CUVBAKEG YLA TN CUMMUKVWOT) TWV KATIVMYV, 0TO AEBNTA Kal 0TO TCAKL. TO CUUNMUKVWUA,
6vtag 6Elvou TUMou, Ba uropouace va npo&evoel coRapeg dLABPWOELG OTO AERNTA, CUVETIWG Ba TPEMEL
va CUMBOUAEUTEITE TOV KATAOKEUAOTA Tou. Ooov agopd 0To TCAKL, avAAOYA e TO UAIKO KATAOKEUNG
Tou, uropei va dnuloupynBouv gatvépeva dlappwong, OKoUPoL AEKEDEG UYpaoiag Kat SUCKOAIa otn
O1dBeon TWV KATIVOV (AVETIAPKESG TPARNYMA).

Mapathpnon: oLLoXUouoeg SLATAEELG O OPLOUEVEG XWPEG UMOPEL va analtouV SLAPOPETIKEG PUBUIOELQ
anod TI§ avapePOUEVES KABME Kat TNV TAPNON AAAWV TIApaUETpwV. Ol KAUOTHPEG
oXedLA0TNKAV YLIa TNV THPNON TWV NMAEOV AUOTNPWYV SLEBVOV KAVOVIOUWY YIa TNV
£EOIKOVOUNOT EVEPYELQG KAL TNV TIPOOTACIA TOU TIEPIBAAAOVTOG
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2YNTHPHZH

‘OAeqg oL gpyaocieq mpemnel va dlevepyouvTtal apou £xel SlaKomel 1 Tapoxr) NAEKTPIKOU PEUNATOG.
ApalpwvTag To Kard Propeite va dlevepynoeTe TOV KABAPLIOUO TNG PpWTOAVTIOTAONG, VA ETIOEWPNOETE
TOV KIVNTAPQ, TNV NAEKTPOPAYVNTIKA BAABISA, TO HETAOYXNUATIOTH KAl TO OEPPOXELPLOTHPLO TOU
KAEIOTPOU a€pa.

lNa 1 dleveépyela Tou KABAPLOPOU/eTBE®PNONG AKPOPUGCIOU- NAEKTPOSIWV, CUVHBWG adatpeital n
HovAda KEPAANG HECW TNG ATIOMAKPUVONG TNG EMAVW TAAKAG.

OOTOANTIZTAZH

TpaBnEte T arod Tnv £5pa NG Kal KaBapioTe TO euaicONTO TUAUA TNG KE &va OTEYVO TAVi.

®INTPO ANTAIAZ

KAeiote n Bupida otnv anoppo®non, EEPOVTAPETE TO KATTAKL TNG avTAiag, BYAATE TO SIKTUWTO PUOIYYLO,
TAUVETE TO pe Bevdivn kal EEBYAATE TO UE TIETPEAALO. ZAVAPOVTAPETE TA OAA ETIUEADG.

®INTPO TPAMMHZ

KAeiote tn Bupida otnv anoppdPnaon, Eepoviapete Tn BNkn GiATpou, ou eival cuvABwg BLBwUEVN OTO
OWUA PIATPOU KaL TIPOXWPNOTE O EMLUEAT) KOBAPLONO TOU SIKTUWTOU PIATPAPIOUATOG. =AVAUOVTAPETE
Ta OAQ ETUUEADG.

OE>H ANEMIZTHPA
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HAEKTPOAIA — AKPO®YZIO

Apou apalpéoeTe TO Kamnod, TPARNETE TA KAA®SIA UPNANG TAONG artd To MAeUPd TOU PETACXNUATIOTH,
TPARNETE TNV pwTOoAVTIOTAOT, EERIOWOTE TA PAKOP TIOU CUVIEOUV TO CWANVEG TIETPEAQIOU OTIC YPAUMES
TWV akpopuoiwv, EeoPiEte TIG Bideq TG enmdvw TMAAGKAG KAl BYAATE Tn pe TN Hovada PpAAavTt{ag-
AKPOPUGCIOU-EKTPOTIEA-NAEKTPODIWV.

*ROWOTE TIG BideQ 5, yla va BYAAETE TOV EKTPOTIEA KAl TN Bida 6 yla va apalpeoeTe T NAEKTPODIA.
‘Evag KaAOG KaBaplopdg ToU aKPOPUGCIOU EMIITUYXAVETAL EEUOVTAPOVTAG TO PIATPO Kal kKaBapifovTtag
TIG EYKOTIEG KAL TNV OTT) KOVIOPTOToINoNg, e BevEivn kal EEMAEVOVTAQ e TTIETPEAALO. =AVAUOVTAPOVTAG
Ta 6AQ, va TIPOCEEETE OTN CWOTH TOTIOBETNON TWV NAEKTPODIWV-EKTPOTIEA.
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EAATTQMA AITIO AYZH

O KAYZTHPAZ AEN a) Arnoucia nAEKTPIKNG a) EAEYETE TIG AOPAAELES.

MAIPNEI MMNPOX KAI evépyeLagq. b) EAéyEte TOUG BepuooTaTeg

AEN YMNAPXEI b) Aev @tavel To KaUoWO GTOV (mepiBaAAovTog, AéBnTa Kat

SHMA KauoTrpa. acpahelag). ]

MMAOKAPISMATOS. c) EAEyErte m ypauun
TPOP0d0siag.

O KINHTHPAZ a) Aev oupBaivel n eKKEVWON a) AWnoTOoTE TN 0WoTr BEon

STPEOETAI AAAA OTaA NAEKTPOBLA. TWV HUT®V Kal kaBapioTe TIG.

AEN MAPATETAI b) Akpopuoio Bourwuévo b) KaBapioTe 1 avTikataothoTe T0

®AOTA, ME c) Aev @Tavel To KAUGLUO. aKkpo@ualo. )

AKINHTOMOIHZH c) AWmoTOoTE: TN OTABUN

SYNOAIKH. rneTpelaiou oTtn deEapevn); TIg
Bupideg KaTA UNKOG TNG
YPAUUNG reTpeAaiou va eival
QAVOLXTEG TOV KaBapLouod Tou
@IATPOU YPaUUAG KAl TNG avTAiag.

O KAYZTHPAZ TIOGETAI| a) dwToavTiotaon BR®uLKN. a) KaBapioTe TV pwTtoavTioTaon.

2E AEITOYPTIA, b) Akpouoio mou kovioptorolei | b) KaBapioTe 1) avTIkaTaoTHOTE TO

MAPAIETAI H ®AOTA KOK®G. aKPOPUOLO.

KAl META

MMAOKAPEL.

H ®AOIA EINAI a) Akpo@UGLo TTou KoviopTorolel | a) KaBapioTe i avTikataotnoTe To

AKANONIZTH, EINAI KAK®G. AKPOPUOLO.

KONTH ME b) Hnieon otnv avtAia siva b) EAé&yEte kat auEnote TV migon

SMNINGHPEZ. TIOAU XQAuNAT). c) AMOpAKPUVETE TO vepd amd Tn

c) Yrdpxel vepo OTO METPEAALO. de&apevn kal kabBapiote Ta

PiATpa.

H ®AOI A EINAI a) AKpo@UOLO TIou KoviopTorolel | a) KaBapioTe i avTiKATaoTHOTE TO

«KATMNIZMENH» KAK®G. AKPOPUOLO.

b) Aiyog agépag kauong. b) Awarothote av To

ATUOOPALPIKO AVOLYEL KAVOVIKA.
BeBawwBeite O0TL 0 aveploThipag
dev eival BPOULKOG.







BRUCIATORI

CALDAIE MURALI E TERRA A GAS
GRUPPI TERMICI IN GHISA E IN ACCIAIO
GENERATORI DI ARIA CALDA
TRATTAMENTO ACQUA
CONDIZIONAMENTO

Le illustrazioni e i dafi riportati sono indicativi e non impegnano. La LAMBORGHINI si riserva il diritto di apportare senza
obbligo di preawviso futte le modifiche che rifiene pia opportuno per l'evoluzione del prodofio.

The illustrations and data given are indicative and are not binding on the manufacturer. LAMBORGHINI reserves the right to
make those changes, considered necessary, for the improvement of the product without forwaming the customer.

Les illustrations et les données sont d titre indicatif et sans engagement. La LAMBORGHINI se réserve le droit d'apporter sans
obligation de préavis les modifications qu'elle refient le plus nécessaires pour |'evolution du produit.

Die Abbildungen und die angegebenen Daten sind, als indikativ und nicht verpflichtend zu verstehen.
Die LAMBORGHINI behlt sich das Recht vor, ohne Vorankiidigung die adequatesten Verbesserungen beziiglich der Entwicklung
des Produktes vorzunehmen.

Las ilustraciones y los datos son indicativos y no comprometen. LAMBORGHINI se reserva el derecho de realizar sin preaviso
todas las modificaciones que estime oportuno para la evolucién del producto.

Ol artelkovioelg kat Ta neplhapBavopeva otolxeia eival evaelkTika kat ox1 deopeutika. H LAMBORGHINI dlatnpei To dikaiwpa va
EMPEPEL OAEG TIG TPOTIOTIONOELG TTIOU Bewpei OKOTIUEG Yia TNV eEEAIEN TOU TIPOLOVTOG, Xwpig UNoXpEéwon Mpoeldoroinong.
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